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Nuova Serie N. 2791 


Tre terni mussoliniani 


Osservatore profondo della vita 
degl'Italiani, divinatore del loro av- 
venire, il Duce ha offerto ad essi, 
in questi ultimi tempi, tre temi fon- 
damentali da cui dipende il rinno- 
vamento sociale — etico ed econo- 
mico — della Nazione. Sono tre te- 
mi fra loro strettamente congiunti: 
aumento delle nascite; sfollamento 
delle città; ruralizzazione, Da essi 
derivano gli sviluppi legislativi che, 
per quanto appena in parte attuati, 
hanno già suscitato vive. correnti 
d'interesse e di ammirazione nel 
mondo intero. 

Tutti gl’Italiani sono ormai con- 
Vinti che da questi temi dipende la 
grandezza futura della Patria. Di- 
cendo tutti gl’Italiani intendiamo al 
ludere anche a quelli che non parte- 
cipano attivamente alle responsabi- 
lità politiche dirette del Regime. 

Tali temi, che caratterizzano il fe- 
lice inizio dell'anno VII dell’era fa- 
scista, sono sicuramente avviati al 
loro. vittorioso  stolgimento dalla 
stabilità e continuità del Regime, In 
un periodo di civiltà democratica, 


«con istituti rappresentativi a base 
elettoralistica. e relativi conflitti di 


partiti, essi sarebbero rimasti sem- 
plici voti platonici, come già in al- 
tri paesi dove i mali che il Duce 
Nuol correggere e guarire, sono irri- 
mediabilmente giunti allo ‘stato cro- 
nico. 

Ora si tratta di esaminare le pos- 
sibilità e gli sviluppi pratici di que- 
sti grandi doveri, alla luce delle con- 
dizioni particolari in cui si trova 
la nostra città con il territorio che la 
circonda. Il problema è quanto. mai 
interessante ed ha anche aspetti de- 
licati, che non possono essere sem- 
pre oggetto di pubbliche discus- 
sioni, 

3 

La differenza fra Trieste e le al 
tre grandi città italiane è chiara. 
mente stabilita quando si ponga 
mente alla nostra situazione ‘geo- 
«grafica. Torino; Milano; Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, ece', anche 
in periodi di colpevole abbandono, 
furono sempre centri di attività 
agricola, Intorno a queste grandi 
città si stendono plaghe natural 
mente fertili, ricche di acque e. con 
vasti settori dove le colture agrico- 
le possono trovare grande campo di 
realizzazioni sperimentali. Il pro 
blema per la rinascita forese è sol- 
tanto di mezzi e di buona. volontà; 


quelli e questa ormai non mancano, 
sii È Hai 
Ò fsia_ per la rinnovata coscienza delle 


popolazioni, "sta "per e provwidenze 
adottate dal Governo fascista, 

Trieste, invece, sorta per necessità, 
‘di carattere puramente marittimo- 
commerciale, rimane chiusa fra il 
mare e il semi-deserto carsico. Man- 
cano le sorgenti per l’irrigazione, \e 
manca in gran parte la terra. Fatta 
‘eccezione della lunga. striscia co- 
stiera dell’Istria e di qualche conca 
Werso' il Goriziano, gran parte della 
terra che ci circonda è caratterizza- 
ta da brulle petraie in mezzo alle 
quali il bosco e il prato trovano fa- 
ticosamente -un assetto profittevole, 

Di fronte poi al problema delle 
nascite, è necessario avere presente 
la particolare situazione etnica del: 
la frontiera. La Penisola italiana è 
un paese fortunatamente abitato da 
un solo popolo: l’Italiano. Italiane 
‘debbono diventare, per la meravi- 
gliosa. forza di assimilazione della 
nostra razza, anche le esigue mino- 
ranze allogene che. sono entrate a 
far parte del nostro nesso statale 
‘con la conquista del confine storico- 
geografico sulle Alpi Retiche e sul- 
le Alpi Giulie, 

Inoltre il fenomeno storico-politi- 
co che si osserva negli ultimi cin- 
quant’anni di vita nella Venezia 
Giulia è questo: che il potere di as- 
similazione della razza si è sempre 
manifestato da Gorizia a Trieste, da 
Capodistria a Pola, da Pisino a 


_ Fiume, soltanto nei centri urbani. 


‘Assimilazione e urbanesimo ap- 
paiono come due aspetti di un fat- 
to solo. Va però subito osservato 
che, ad eccezione di Trieste, tali 
centri urbani mon possono es. 
sere confusi con le grandi me- 
tropoli dove la razza decade rapi- 
danaente per i vizi di una pseudo- 
civiltà la quale per due terzi sì ap- 
poggia su principii artificiosi, egoi- 
stici e immorali. 

Le piccole città della Venezia Giu- 
lia furono sempre fari"di coltura e 
di pensiero italiani. A questa luce 
discendevano le popolazioni carsi- 
the, subendone l’abbaglio. E quan- 
flo anche l'impero austro-ungarico 
tentava d’intaccare, con una legi- 
slazione protettiva a favore degli 
slavi, l'integrità etnica e l'italianità 
Îelle città. giuliane, tali disegni fal- 


© livano di fronte alla forza di assor- 


dimento delle città. stesse, 

x pu 

Con queste premesse che si riferi- 
icono caratteristicamente soltanto 
illa situazione del nostro ambien- 
le, quali possono essere i modi di 
)ratico sviluppo che debbono essere 
\dottati per corrispondere agli in- 
lirizzi generali dati dal Duce al 
Paese? La risposta non è facile e 
on può essere contenuta tutta in 
In articolo. Essa potrà essere og- 


getto di studio da, parte delle Gerar: 
chie del Partito e delle Autorità del- 
lo Stato, che disciplinano armonica- 
mente la vita locale. Riteniamo co- 
munque che alcune note di carat- 
tere generale possano già essere 
messe all'ordine del giorno. 

Trieste ha bisogno di, accelerare 
il ritmo della sua attività sui due 
poli fondamentali della ‘sua vita 
economica: i commerci e le indu- 
strie. Poichè Trieste continua a es- 
sere un centro di attrazione per i 
paesi successori della monarchia 
austro-ungarica, è indispensabile 
che, a neutralizzazione di elementi 
stranieri che potranno ambientarsi 
e mazionalizzarsi più tardi, i rap: 
porti commerciali con gli altri cen- 
tri italiani, nonchè arrestarsi. o re- 
gredire, aumentino e si consolidino. 

Per quanto si riferisce allo svilup- 
po industriale, i recenti provvedi- 
menti riguardanti le zone franche 
hanno un interesse eccezionale per 
il nostro avvenire. Dal modo come 
le zone franche sono topografica- 
mente disposte è già chiaro che 
Trieste può difendersi dal pericolo 
degli eccessivi agglomeramenti. Co- 
munque sarà bene che i nuovi cen- 
tri di vita, che dovranno sorgere a 
fianco di tali zone industriali, e rac- 
cogliere le famiglie degli operai, de- 
gli impiegati e dei tecnici, non si 
accostino troppo alla città e non ac- 
quistino il solito aspetto di quei for- 
micai umani in mezzo. ai quali i 
principii. morali e la salute fisica 
delle famiglie subiscono un inevi- 
tabile processo di sgretolamento, 

E in quanto si riferisce alla scel- 
ta del materiale umano che; nei vari 
posti di comando e di esecuzione, do- 
vrà essere impiegato nelle muove 
industrie, sarà pure utile ritornare 
all'antica disciplina seguita in pas- 
sato da Trieste, tendente a favorire 
l'afflusso delle famiglie provenienti 
dalle vecchie province del Regno. 

Di particolare interesse si presen- 
ta'il problema demografico del Car: 
so. La natura si oppone indubbia. 
mente al popolamento. Comunque 
non mancano plaghe, anche vaste, 
che dal punto di vista agricolo po- 
trebbero prestarsi ad un'importante 
opera di penetrazione italiana. ia 
provvida legge sulla bonifica inte- 
grale è uno strumento formidabile 
per raggiungere praticamente que- 
sto obiettivo. Qui non sì tratta sol- 
tanto di aiutare lo sfollamento del- 
le città, ma di aiutare l’'emigrazio- 
Ne di famiglie coloniche di saldo 
ceppo friulano, ovunque vi sia um 
lembo di terra da strappare all’al- 
bandono. Se è vera.il fatto. che sul! 
Carso le condizioni sono piuttosto 
avverse a una vasta opera di sfrui 
tamento agricolo, mon ieno vero è 
che, dove l’agricoltura può avere una 
base, non sempre è stato tentato 'di 
ottenere dalla terra ciò che la terra 
può dare. Gli slavi sono mediocri 
contadini. I friulani saprebbero fare 
ciò ‘che gli altri non sanno. Ci sem- 
bra davvero ozioso: insistere nell’i]- 
lustrazione delle conseguenze politi- 
che derivanti da un preciso indìiriz: 
zo in questo campo. 


Dar 

La conclusione che può essere trat- 
ta dalle nostre sommarie considera- 
zioni è questa: che nelle terre di 
confine, dove la situazione etnica è 
un fenomeno non ancora totalmente 
risolto, i tre temi mussoliniani de- 
vono trovare ‘una chiave interpreta- 
tiva nell'antico concetto di difesa e 
di espansione dell’italianità. ‘E per 
italianità non intendiamo un’espres- 
sione puramente ideologica o lette 
raria, ma quel complesso di fatti e 
di sentimenti, di realtà e di aspira- 
zioni, di tradizioni, di costumanze, 
di solidarietà vive ed attive che han- 
no rinnovato la razza; consolidato 
l’unità, creato lo Stato e fondato il 


Regime. 
— uo 


Martelli traccia il nrogramme def averi 
{el Consiglio superiore delle min'ere 


ROMA, 28 


Si è riunito il Consiglio superiore 
delle miniere con l'intervento del mi 
nistro per l'Enomia Nazionale on. Mar- 
telli e del sottosegretario on. Lessona. 
Tl ministro, dopo aver rilevato che il 
Consiglio, quale è stato ricostituito dal 
suo predecessore, è chiamato a compie. 
te una funzione ben più vasta di quel- 
la ad essa già affidata in passato, la 
tracciato in brevi linee il programma di 
lavori che il consesso dovrà svolgere per 
contribuire alla soluzione dei problem? 
minerari. 7A I 

Fa presente che tale programma do- 
vrà consistere, in prima linea, nell’ae- 
certare con rigore scientifico le possi- 
bilità mineramie che ‘il sottosuolo na- 
zionale può offrire per stabilire poi i 
migliori mezzi per valorizzare i diversi 
giacimenti. Per tali accertamenti, lo 
Stato non solo sì propone di incorag- 
giare l’opera’ dei privati imprenditori, 
ma svolgerà anche una azione diretta, 
specie. per quanto riguarda lo studio 
geolologico delle regioni e la esecuzione 
di talune ricerche da considerarsi tra 
le più aleatorie. Accertata la consisten- 
za dei giacimenti, saranno studiati ; 
mezzi migliori per coltivarli con i gi- 
stemi più razionali, in modo da ridurre 
‘al minimo il costo di produzione cha 
ora, in molte miniere, è troppo elevato 
e talo da ‘non consentire un proficuo 
esercizio, per la concorrenza dei pro- 
duttori stranieri. All’uopo speciali 
brovvidenze ' saranno infatti attuate 


ber favorire il credito minerario.  < & 


Le condizioni di Re Giorgio 
Una giornata più calma 
LONDRA, 23 

La malattia di Re Giorgio aveva de- 
stato oggi nuove inquietudini. I due 
medici curanti si erano recati a pa- 
lazzo reale poco prima delle dieci, ed 
era stato annunciato che avrebbero di- 
ramato un bollettino immediatamente 
dopo visitato il Sovrano, ma il comuni- 
cato non venne che alle 11.45. Essi so- 
no rimasti. presso l’augusto infermo 
oltre un'ora. Ebbero poi una conferenza 
con i funzionari di palazzo. Questa sera 
lord Dawson, uno dei medici curanti, 
è ritornato a palazzo e ha visitato an- 
cora una volta il Re. 

Il Sovrano cominciò @ercoledì verso 
sera ad accusare qualche indisposizione. 
Fu allora annunziato ‘trattarsi di raf 
freddore, ma il bollettino di ieri sera 
alle 9 diceva che S. M. aveva passato 
una notte agitata causa la persistenza 
della febbre. Naturalmente questa. in- 
disposizione del Re ha destato una cer- 
ta inquietudine, ma a palazzo si assi- 
cura che non c'è motivo di allarmarsi, 

I giornali vanno a gara nel raccoglie- 
re i giudizi di celebrità mediche di Lon- 
dra sulla natura del male. E° certo che 


lletà.dell’infermo — il Re ha 63 anni'— 
dà luogo a inquietudini, ma tutto di- 
pende dalla costituzione fisica della per- 
sena affetta e dal suo grado di resisten- 
za. Re Giorgio è molto forte, Alcuni 
medici avanzano l'ipotesi che l'odierna 
malattia del Sovrano possa essere stata 
causata. dalla sua determinazione di 
partecipare alle solenni cerimonie del 
giorno dell'armistizio. Il Re rimase. a 
capp scoperto sotto la pioggia, durante 
l’intera funzione. civile, 

Tin dalle prime ore di stamane nu- 
morose persone si sono raccolte dinanzi 
all'ingresso del palazzo, rimanendo sot- 
to la pioggia. Nel pomeriggio la folla 
divenne così numerosa, che si dovette 
ricorrere a speciali rinforzi di polizia 
per disciplinare il movimento delle per- 
sone e delle vetture, 

Il Primo Ministro passerà la giornata 
di domenica, nella sua residenza di 
campagna. Il suo segretario, riferenndo- 
si alla malattia del Sovrano, ha detto 
che il Premier si terrà in continua, co- 
municazione col palazzo, reale. 

Alle 9 di questa sera è stato trasmes- 
so il seguente bollettino firmato dai due 
medici curanti: «Il Re ha avuto una 
giornata più calma. La temperatura è 
discesa. Non si è verificata alcuna esten- 
sione della congestione». 


Un progetto di dominio britannico 


nell'Africa. orientale 
LONDRA, 23 

Un grande schema di consolidamento 
imperiale sarà quanto prima oggetto 
di studio del Governo inglese; allo sco- 
po di creare um dominio nell'Africa 
orientale. Questo nuovo dominio sareb- 
be composto dei territori di Tanganika, 
della colonia e protettorato di Kenja, 
del protettorato di Uganda con un’area 
complessiva. di 700.000 miglia. quadrate 
ossia di 8 volte la superficie della Gran- 
bretagna. e una popolazione di circa 
10. milioni, 5 

Le risorse naturali di. quest'ultima 
acquisto, sarebbero incalcolabili. E? da 
tempo immemorabile che si discute di 
fare dei tre territori dell’Africa orien- 
tale una federazione. Ma.il nuovo pia- 
no prevede qualche cosa di più pro- 
fondo e complesso che non una semplice 
federazione di Stati. Già al principio di 
quest'anno si è avuta la visita ufficiaje 


1di una Commissione per lo studio di un 


controllo unificato dei territori ed il suv 
rapporto sarà presentato quanto» prima 
al Parlamento. Le visite in corso dal 
Principe di Galles e del Duca di Glou- 
chester hanno pure un importante signi. 
ficato politico. 


‘ativilà. della Comera si chiuderà cop: na discorso del Duro 


I più importanti disegni-legge sarebbero approvati in tale seduta,.il 6 dicembre 


n : 
Verso Ja fine della Jegislatura 
ROMA, 23 

Le commissioni speciali nominate dal 
presidente della Camera hanno iniziato 
l'esame dei vari disegni di legge Dre: 
sentati dal Capo del Governo. Si assi 
cura che î progetti più importanti e 
destinati a perfezionare la vita dello 
Stato fascista e ad assicurare la conti- 
nuità del Regime e dare incremento al- 
l'economia nazionale, e cioò a dire il di- 
segno di legge sulle attribuzioni e il 
funzionamento del Gran Consiglio Fa- 
scista, il progetto che delega al Go- 
verno pieni poteri per l'attuazione del- 
le norme sancite dalla Carta del Lavoro, 
le provvidenze per la bonifica integrale 
e la riforma dell'ente provinciale e del- 
la giunta provinciale amministrativa, 
sarazino approvati contemporaneamente 
nell'ultima seduta di questa giornata 
parlamentare e cioò a dire con ogni pro- 
babilità il sei dicembre. La seduta ac- 
quisterà particolare solennità, sia per 
l’approvazione ‘dei disegni di legge, sia 
per il discorso che sarà pronunciato dal 
Capo del Governo. Oltre ad illustrare 
il contenuto e'lo spirito dei disegni di 
legge suaccennati il Duce accennerà! al 
lavoro veramente poderoso e fondamen- 
tale compiuto da. questa legislazione, 
nel corso della quale è stata perfeziona- 
ta attraverso Teggi che timattanno sto 
tiche: la vita e l'essenza del nuovo Sta- 
to fascista. 


To riunioni delle Commissioni 

Con l’ultima seduta la Camera esau- 
rirà tutto il suo -ordine del giorno e 
prenderà le vacanze in attesa del prov- 
vedimento che porrà fine all'attuale Je- 
gislaturas e convocherà i comizi plebi- 
scitari, che come è noto, avranno luogo 
il 24 marzo. Si assicura che il decreto 
di scioglimento della Camera sarà. pub- 
blicato.per la fine del prossimo mese. 

Per la Commissione parlamentare che 
esamina il disegno di legge per la ri- 
forma dell'Ente provinciale e della 
Giunta provinciale amministrativa. So- 
no stati nominati: presidente l’on, Ge- 
remicca, relatore l’on. De Martini e se- 
gretario l’on. Barbiellini, La commis- 
sione ha discusso ampiamente il disegno 
di legge in questione, soffermandosi 
particolarmente su quanto concerne le 
attribuzioni del vicepresidente e gli et 
ventuali rapporti tra il Podestà. del 
capoluogo e il rettorato. L'on. De Capi- 
tani è stato incaricato di conferire col 
Ministro competente in merito ai due 
punti suaccennati. 

Si è riunita inoltre la Commissione 
parlamentare per la bonifica integrale. 
Ta commissione ha proceduto alla sua 
costituzione nominando. presidente-re- 
latore l'on. De Stefani, segretario l'on. 
Fontana. La Commissione ha poi preso 
in esame il disegno di legge presentato 
dal Governo con. alcuni emendamenti 
apportati al testo già noto per una più 
perfetta applicazione della legge stessa. 
Fra tali emendamenti, i più importanti 
sono quelli in forza dei quali le strade 
del Mezzogiorno e delle isole vengono 
messe a conéorsi stabiliti per cpere di 
bonifica idraulica, aumentate dell'87 
e mezzo per cento, e quelli per cui in 
casi speciali viene data garanzia allo 
Stato dei mutui contratti dai proprie- 
tari e delle spese inerenti ai consorzi. 
Un altro emendamento infine riguarda 
la costruzione di fabbricati rurali nel 
Mezzogiorno e nelle isole. 


Le relazione sulla bonifica integrale 


La Commissione ha approvato il di- 
segno di legge. Nel pomeriggio l’on, De 
Stefani ha presentato la sua relazione 
alla Camera. 

La relazione dell'on. De Stefani, che 
è un pregevole e ampio decumento, il 
lustra le varie provvidenze )emanate in 
varie occasioni dal Regime a favore 
dell'agricoltura, 

Dopo aver ampiamente esaminato il 


contenuto e lo spirito del progetto in; 


esame, che tende a ‘realizzare il piano 
della bonifica integrale e nazionale, il 
relatore concorda pienamente nei con- 
cetti informatori seguiti dal Governo 
e approva incondizionatamente gli ul 
timi emendamenti proposti. dal ministro 
dei lavori pubblici on. Giuriati che mi- 
rano ad allargare l'estensione e la por- 
tata del progetto governativo. 
L'Agricoltore d’Italia pubblica che in 
tutte le provincie, dal Carnaro all’estre- 
ma Sicilia, le zone di attività rurale 
hanno risposto coni slancio ammirevole 
all'appello delle organizzazioni per la 


gus È) R ida 


bonifica integrale del territorio ordinata 
dal Duce. Le federazioni provinciali e 
sindacali fasciste degli agricoltori sì so- 
no messe a disposizione dei singoli Pre- 
fetti ed hanno, a mezzo delle commis- 
sioni di studio per la trasformazione 
fondiaria, compiuto gli studi di massi- 
ma di grande importanza, atti a for- 
nire un primo orientamento sulla vasta 
opera da compiere per mettere in condi- 
zione di migliere produttività i terreni, 
siano essi terreni fecondi e produttivi 
per il lavoro delle: precedenti genera- 
zioni, o ancora da redimere dal lungo e 
secolare abbandono. In molte provincie 
l'annuncio della provvida legge ha ria- 
perto i cuori di tutti gli agricoltori alla 
speranza; chè nel passato erano: stati 
abituati, purtroppo, a considerare co- 
me irraggiungibile sogno esecuzione 
dei lavori anche più modesti, ma indi- 
spensabili ad assicurare la terra colti- 
vabile dal disordine idraulico o di qual- 
siasi altra causa parturbatrice, Il gior- 
nale riporta poi l'elenco delle opere già 
eseguite, in base al citato programma, 


in numerose province. 
Il conto del Tesoro al 31 ottobre 
i ROMA, 23 


Il conto del Tesoro registra al 31 ot- 
tobre u. e: un fondo di cassa liquido, 
cioè. in contanti ed' immediatamente 
spendibile, di 1.474 milioni di lire, di 
cui 1.248 ‘milioni in conto’ corrente 
presso In Banca d’Italia e 228 milioni 
jresso la Tesoreria centrale, la R, Zec- 
ca ed all’estero presso i corrispondenti 
del Tesoro. Tenuto calcolo. di questa 
consistenza e dei successivi afflussi di 
contante, può considerarsi già provve 
duto.l’occcorrente per far fronte alla 
scadenza primo gennaio 1929 degli in- 
teressi del debito pubblico, senza biso- 
gno di ricorrere ad alcun mezzo straor- 
dinario. 

Dalla, situazione di bilancio risulta 
che durante il mese di ottobre si sono 
verificati accertamenti di entrate per 
milioni 1.521 ed impegni di spese per 
milioni 1.505, donde un avanzo di mi- 
lioni 16 per cui il disavanzo del primo 
trimestre in milioni 49 si è, a fine ot- 
tobre, ridotto a milioni 83, Il totale 
dei debiti pubblici interni è di milioni 
86.547. La situazione segna una dimi- 
nuzione di 140 milioni nei debiti conso- 
lidati per titoli annullati e bruciati dal- 
la; Cassa di ammortamenti il 27 ottobre 
scorso, un aumento di 5 milioni nei de- 
biti redimibili (obbligazioni delle Vene. 
zie date in pagamento di danni di guer- 
ra) e di 71 milioni nel debito fluttuante 


dovuto a maggiori fondi versati dalla | 


Cassa depositi e prestiti e dagli istitu 
ti di previdenza da essa amministrati 
nei loro conti correnti col Tesoro. In 
complesso la situazione generale dei de- 
biti risulta pertanto diminuita nel me- 
se di ottobre di 64 milioni, 

La circolazione bancaria ammonta ‘a 
17.236 milioni con una diminuzione in 
cenfronto alla fine del mese precedente 
di 240 milioni. La circolazione dei gi 
glietti di Stato è diminuita di altri 15 
milioni, (Stefani). 


ESE 
Per la mostra del Fascismo 
ROMA, £ 
L'Ufficio stampa del P. N. F sa 
nica: La mostra del Fascismo che il Du- 
ce volle si svolgesse n Roma, dal 28 mar- 
zo al 21 aprile dell’anno VII, avrà la 
sua degna sede in palkzzo Regina Mar- 
gherita, che è stato messo a disposizio- 
ne, con gesto di simpatico cameratismo; 
dalle Confederazione nazionale fascista 
degli agricoltori. Il Segretario del Par- 
tito, dopo alcuni colloqui con l'on. Alfie- 
vî, ha stabilito il passaggio dell'attività 
dell’organizzazione da Milano a' Roma; 
A Palazzo Littorio è già stato costituito 
l'ufficio del comitato organizzatore, Per- 
tanto tutti coloro, ‘privati, segretari fe- 
derali e sezioni del P, N. T., enti, asso- 
ciazioni ed istituzioni che hanno avuto 
lettere o richieste di materiali per la mo- 
stra stessa, debbono inviare le risposte 
al, comitato per la mostra del Fascismo 
presso la Direzione del P. N. F°. palazzo 
Vidoni, Roma, non dovendo il lavoro di 
orgamizzazione subire minimo ritardo, 


TE 
Uogro di assistenza agli inval di di Duenta 
ROMA, 93 

Sotto la presidenza del sen. on. Lu- 
Stig si è riunito il Comitato esecutivo 
dell’Q. N. Invalidi di guerra. Tra le de- 
liberazioni prese, vanno segnalate quel- 
le relative all'esame ed approvazione dî 
rendiconti delle rappresentanze provin: 
ciali, al’completamento dei lavori per 


il sanatorio antitubercolare delle Cala- 
brie si na 


= 


La seduta di ieri alla Camera 
ROMA, 23 

Ta Camera si è riunita oggi alle 16. 
Dopo l'approvazione dei congedi per di- 
versi deputati il PRESIDENTE comu- 
nica che il Capo del Governo ha pre- 
sentato i seguenti disegni di legge: di- 
chiarazione di festività a-tutti gli ef- 
fetti civili del 19 marzo dedicato a S. 
Giuseppe; costituzione dell'Istituto: po- 
ligrafico dello Stato. 

CAO, sottosegretario di Stato per le 
Comunicazioni, dichiara. all'on. Gray 
che la Società generale di navigazione 
italiana ed il Lloyd Sabaudo hanno già 
stabilito di effettuare gli scali a Cadice 
per i piroscafi passeggeri, in occasione 
dell'Esposizione ispano-americana di Si- 
viglia. 

La compagnia Cosulich si è riservata 
di provvedere a tale scalo in un secondo 
tempo. 

L'Esposizione di Cadice 

GRAY Ezio dichiara che .a quanto 
gli consta. al momento della. presenta- 
zione della sua interrogazione la So- 
cietà Lloyd Sabaudo aveva studiato la 
possibilità, dello scalo a Cadice, ma non 
era riuscita a concludere i necessari ac- 
gordi conJe altre compagnie di naviga- 
zione. Prende atto, ad ogni modo, del- 
la comunicazione dell'on. Sottosegreta- 
rio di Stato. Rileva che l'esposizione 
ispano-americana ha una importanza 
eccezionale, sia per Ja sua estensione, 
sia per il suo carattere, essendo desti- 
nata a costituire una mostra permanen- 
te, di quella che gli spagnoli chiamano 
l'America spagnola, in conformità del 
programma iberizzante delle repubbli- 
che sud americane che sono invece pre- 
valentemente italiane. Poichè in quel- 
l'occasione si prevede che un’imponen- 
te massa di turisti, circa 300.000, si ri- 
verseranno dal Sud-America in Europa, 
richiama l’attenzione del Governo sulla 
necessità da parte delle compagnie di 
navigazione italiane di attività e soli- 
darietà nazionali, un fronte unico, uni- 
ficando i propri servizi passeggeri, a 
simiglianza di quanto, hanno già fatto 
l'Inghilterra e la Francia. Confida per- 
tanto. ce il ministro delle comunica- 
zioni vorrà adoperare i suoi uffici pres- 
so, le tre grandi compagnie di naviga- 
zione italiane affinchè raggiungano il 
più presto quell’accordo che solo, può 
portare i loro servizi passeggeri al più 
alto grado di efficienza (approvazioni). 


L'assicurazione aerea 


MUSSOLINI, Capo del Governo mi- 
nistro  dell’Aeronautica, dichiara di 
‘prendere in considerazione una inter- 
rogazione dell'on. Finzi «per sapere se 
non ritenga dannoso e deleterio ai fini 
della volgarizzazione dell’aviazione com- 
merciale quale: normale mezzo di tra- 
sporto per. passeggeri, il fatto che le 
conipagnie di assicurazione; e prime tra 
queste quelle statali e parastatali, non 
includono nelle polizze sulla vita e sui 
rischi di viaggio anche gli eventuali ac- 
cidenti su regolari linee di traffico .ae- 
reo, alla stregua di quelli ferroviari au- 
tomobilistici e marittimi; nel caso affer- 
mativo chiede un adeguato provvedi- 
mento di legge per l’Istituto nazionale 
delle assicurazioni, e per le compagnie 
da questo dipendenti, che tolga la evi- 
dente discordanza esistente tra la sag- 
gia propaganda che compie il Ministe- 
ro dell'Aeronautica per infondere ai 
cittadini una assoluta fiducia nel mezzo 
aereo e la sfiducia ed i dubbi che le 
riserve e le limitazioni degli istituti as- 
sicurativi alimentano dall’altra parte». 

Si approvano quindi senza discussio- 
ne numerosi disegni di legge fra i qua- 
li: contrattazione di un mutuo di 100 
milioni col Consorzio di|eredito per 0- 
pere pubbliche e per lavori da eseguirsi 
in Tripolitania e Cirenaica; provvedi- 
menti straordinari in dipendenza dei 
danni verificatisi nella provincia del 
Friuli in seguito al recente terremoto; 
modificazioni alla legge sul reclutamen- 
to del R. Esercito; costituzione di im- 


-| prese cinematografiche, 


Sono quindi convertiti in legge vari 
decreti fra cui quello che dà esecuzione 
alla convenzione fra il Regno d’Italia 
ed il Reich Germanico.per la naviga- 
zione aerea ed al relativo protocollo 
aggiunto, firmati entrambi in Berlino 
il 30. maggio 1927. 


La seduta termina alle 17.30; doma- 


“lni seduta pubblica, alle 16, 


PARIGI, 23 

Il ministro degli Esteri Briand ha ri- 
cevuto stamane al Quoi d'Orsay l’am- 
basciatore di Germania Von Hoesch, Il 
colloquio è durato. un’ora e mezzo, I 
due, uomini di Stato hanno certamente 
discusso le questioni inerenti al proble- 
ma delle riparazioni e alla prossima riu- 


nessun comunicato è stato pubblicato 
sull’argomento trattato nel colloquio. 


Una notizia non confermata 


La Presse tuttavia si crede autorizza- 
ta\ad affermare che Briand ha fatto sa- 
pere al rappresentante del Reich che if 
punto di vista francese non era variato, 
che cioè la Francia avrebbe ancora l’in- 
tenzione di esigere un versamento tota- 
le di 132 miliardi di marchi oro da ri- 
partire in 62 annualità di due miliardi 
e mezzo e che l'evacuazione della riva 
sinistra del Reno non potrebbe essere 
presa in considerazione se non dopo la 
commercializzazione del debito tedesco. 

Diamo la notizia del giornale parigi- 
no con ogni riserva, in quanto essa ap- 
pare inverosimile sotto parecchi punti 
di vista, La cifra citata è ‘infatti an- 
cora quella fissata a Londra prima del- 
la compilazione e dell’applicazione del 
piano Dawes, cifra che appunto il Co- 
mitato degli esperti, che sarà designa- 
to nei prossimi giorni; dovrà rivedere. 
D'altra parte sarebbe strano cho ii mi- 
nistro degli Esteri avesse parlato già 
della, cifra. totale. delle riparazioni, 
quando la. questione si trova, ancora, 
coma osservava ieri il Ziemps, in uno 
stadio procedurale, anticipando così il 
giudizio degli esperti non ancora no- 
minati, 

E° più verosimile che Von Hoesch si 
sia recato al Quai d'Orsay per infor- 
mare Briand della notizia, già resa no- 
ta dai giornali, che cioè il Governo del 
Reich aveva deciso di rispondere imme- 
diatamente al «memorandum» fattogli 
pervenire dai Gabinetti di Londra, Pa- 
rigi, Roma, Bruxelles e Tokio, riassu- 


do i punti di vista dei Governi alleati, 

L'ambasciatore tedesco ‘a Parigi von 
Hoesch avrebbe oggi consegnato a 
Poincaré il memorandum della. Wil- 
helmstrasse. Questa notizia è data sol- 
tanto dal Journal, Saint Brite, di solito 
bene informato non accenna a nessuna 
consegna di note. Può darsi in ogni mo- 
do che la nota sia stata consegnata ma 
che essa comparisca soltanto domami in 
una comuricazione ufticiale, 


La consegna della nota 

La Commissione degli Affari Esteri 
della. Camera. pubblica il seguente co- 
municato: "Il Ministero degli Affari E- 
steri ha fatto alla Commissione degli 
Affari Esteri una lunga esposizione, 
estremamente dettagliata, di. tutta la 
situszione estera. e specialmente delle 
trattative attualmente impegnate rela- 
tivamente alle riparazioni e alla situa- 
zione renana. Egli ha espresso la sua 
viva speranza di poter ottenere un lie- 
to risultato. Conformemente al deside- 
rio espresso dalla Commissione, il Mini- 
stero della Guerra ha fornito spiegazio- 
ni sugli effettivi e sulle spese militari. 
Il presidente della Commissione ha fat- 


nione del Comitato degli esperti. Mal 


mente i termini della questione ‘secon-| 


. 


to rilevare che non spetta a questa di 
entrare melle attribuzioni delle Commis- 
sionî dell'Esercito e della Commissione 
di finanza, ma che aveva desiderato so- 
lamente di essere “messa in grado di 
giudicare ee la politica militare della 
Francia corrispondesse alla politica e- 
stera. La Commissione ha infine ascol- 
tato il signor Ponsot, alto commissario 
in Siria, che ha fatto una esposizione 
sulla situazione nei territori posti sot- 
to il mandato della Francia, 

Ta Camera stasera ha approvato un 
progetto di legge che dispone l’aumen- 
to della lista civile del Presidente del- 
la Repubblica, Il Presidente riscuotera 
finora una dotazione personale di seicet- 
tomila franci all’anno, più 700 mila per 
le spese di amministrazione dell’Elisco 
ed altri 700 mila per le spese di vi 
e rappresentanza: in tutto due milioni 
all'anno, c'e dovevano essere diminuiti 
di circa 300 mila franchi per tasse. Da 
ora innanzi esso riceverà tre milioni e 
seicentomila fralichi e cioè un milione 
e 800 mila coma dotazione, 900 mila per 
spese di‘ amministrazione dell’Elisco e 
900 mila per le spese di viaggio e rap- 
presentanza, D'altra parte la stessa leg- 
ge dispone che lo stipendio dei ministri, 
che era finora di 80 mila franchi, sia 
portato a 180 mila. La Camera ha pure 
nominato una commissione che dovrà 
occuparsi dell'aumento eventuale della 
indennità parlamentare, 


ne 
Il contenuto del “memerandum, 
BERLINO, 23 

Il ememorandum». del Governo del 
Reich sulla questione delle riparazioni, 
secondo indiscrezioni semi ufficiali, 
peterebbe in sostanza gli argomen 
esposti al Reichstag dal ministro degli 
Esteri, Stresemann. Questi argomenti 
seno ormai ‘ben noti. Il Governo tede- 
sco aggiungerebbe anche la considera- 
zione che secondo il punto di vista te- 
desco il momento di affrontare mate- 
rialmente e definitivamente ‘la soluzio- 
ne del problema delle riparazioni non 
sarebbe ancora venuto. In un primo 
tempo la Commissione degli espetti do- 
vrebbe invece occuparsi di esaminare è 
fissare la capacità di pagamento della 
Germania ed in un secondoLte în 
base ai risultati raggiunti <> A 
proposte concrete. Perciò la Commissio- 
ne dovrebbe affrontare uno studio pre- 
paratorio che potrebbe considerarsi uf- 
ficioso è poi in seguito uno studio vero 
e proprio ufficiale. 

Il Berliner Tageblatt ritiene verosi- 
mile che il Governo tedesco nell’inte- 
resse proprio. ed in quello degli Stati 
creditori esprima ‘il criterio di' accele- 
Tare quanto’ sarà possibile la convoca- 
zione della Conferenza: Il «memoran- 
dum» tedesco ripeterebbe formalmente 
la pretesa già più volte avanzata e ri- 
petuta che Ja Conferenza sia formata 
da esperti finanzieri indipendenti e non 
legati da alcuna limitazione. 


Sfrosomana 1 ideto lead — i monotari 


ERLINO,-28 
Stresemann è stato i rieletto dal 
congresso della irezione centrale del 
partito popolare a voti unanimi a presi- 
dente del partito stesso. 


ere 


La nuova convenzione stipalata a Parigi 


per le esposizioni internazionali 
PARIGI, 28 

Si è ieri chiusa la Conferenza diplo- 
matica relativa alle esposizioni interna- 
zionali, Detta conferenza, avente per 
oggetto di ridurre e di regolamentare 
le esposizioni in relazione agli aggravi 
che queste impongono tanto ai Governi 
quanto agli espositori, si prefiggeva di 
migliorare e di modificare la convenzio- 
ne di Berlino del 1912. 

La Conferenza, alla quale partecipa. 
rono le delegazioni di 40 Nazioni, oltre 
quella della Camera di Commercio In- 
ternazionale, ha tenuto una ventina di 
sedute giungendo ad una convenzione 
che entrerà in vigore non appena sarà 
ratificata dai Governi interessati. Tale 
convenzione, oltre a limitare, come ac- 
cennato, la frequenza delle esposizioni 
stabilendo per le esposizioni generali in 
un medesimo paese larghi intervalli di 
tempo fra ùna manifestazione e l’altra, 
prevede la costituzione di un ufficio in- 
ternazionale incaricato di sorvegliare 
l'applicazione della convenzione, di re- 
gistrare le esposizioni, di classificarle e 
di tenere nota delle ricompense distri- 
buite. La sede. dell’ufficio internaziona- 
le sarà determinata alla prima riunione 
del. Consiglio. 

Ta Camera di Commercio Internazio 
nale, chiamata a portare in seno alla 
Conferenza la voce dell'esperienza in 
materia, avendo da mesi fatto studiare 
profondamente il problema da apposita 
commissione, e chiamata in pari tempo 
a difendere gli interessi della famiglia 
mondiale degli espositori industriali e 
commercianti, ha proposto fin dalla 
prima seduta diversi emendamenti al 
progetto di convenzione presentato. dal 
Governo francese. I postulati della Ca- 
mera di Commercio Internazionale tan- 
to sulle linee generali della convenzione, 
quanto in materia doganale, fiscale, 
della proprietà, intellettuale degli in- 
tralci al commercio e delle ricompense; 
largamente illustrati dai suoi delegati, 
furono seriamente considerati da tutte 
le delegazioni ed ebbero gran peso nelle 
decisioni della Conferenza, 

nes 


Il nuovo capo dello S. M. romeno 
: BUCAREST, 23 
Il generale Nicola Sansanovie, che fi- 

nora era rappresentante dello. Stato 

Maggiore, è stato nominato capo dello 

stesso, posto che da parecchi mesi era 

rracante. i 


A cessario. 


Il prestito romeno all'estero ostacolato 


| da un misterioso furto di documenti 

BUCAREST, 28 
L'Adeverul annuncia che è sparita 
una mappa di atti riguardanti le trat 
tative per il prestito condotte tra Vinti- 
la Bratianu e il consorzio delle banche 
estere. Nella mappa si trovavano nu- 
merosi documenti che sì riferiscono alle 
ultime discussioni riguardanti il presti 
to. Per questo motivo, il Governo di 
Maniu non è in grado di formarsi un 
quadro vero‘ed esatto sulle ultime con- 
cessioni che i banchieri esteri hanno 


la continuazione delle trattative cozza 
ora contro gravi difficoltà, 


Situazione politica twmutata in Australia 


dopo Je elezioni federali 
MELBURNE, 28 

L'esito delle elezioni federali non è an- 
cora conosciuto neà suoi dati assoluti. 
Sembra però accertato che la posizione 
dei vari partiti rimarrà invariata, Circa 
il concorso alle urne, si apprende che 
nello Stato di Victoria il 94 per cento 
degli elettori ha votato; il 6 per cento è 
costituito da. 61 elettori, i quali, secon- 
do la legge în vigore, verranno sottopo- 
sti a procedimento qualora nel tempo 
stabilito non presentino giustificazioni 
soddisfacenti, tali cioè da dimostrare che 
l’astensione è dovuta a forza maggiore. 


Venti e pioggia sull’ Inghilterra 


e tempeste in mare 
LONDRA, 23 

‘Anche oggi si sono avuti uragani con 
vento e pioggia sull’Inghilterra che 
hanno causato i soliti danni a edifici, 
negozi e parchi. Tetti scoperchiati, 
crolli di impalcature, persone scaraven- 
tate ‘a terra sono un’altra volta all’or- 
dine del giorno. All’'ospedale sono state 
ricoverate una decina di persone ferite 
per la ‘caduta di alberi. Tutti i servizi 
aerei e postali col continente sono stati 
sospesi. Parecchie scialuppe nella Mani- 
ca sono andate in soccorso di imbarca- 
zioni pericolanti; fra le quali una flot- 
ta di barconi colta dalla. bufera. Paree- 
chi piroscafi si sono trovati in difficol- 
tà. Il transatlantico «Regina», sul qua- 
lessi trova.il ministro degli Esteri Cham- 
berlain, ‘di ritorno in Inghilterra, si 
era già avviato in soccorso del vapore 
tedesco «Henwik» ma ha poì ricevuto 
notizia che il soccorso non era più ne- 


fatto al Governo precedente, tanto che “= 


ario 


“Memorandum tedesco alle potenze. 


sarà consegnato quest'oggi 
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‘cal corpo dilariato. Il fragore dello scop- 


“ziante. I militi della Crece verde chia. 
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Stuett evasione di ua ttt prezioso corale rubale a Venezia 


fringe Ja mano ai suol custodi e so ne va 
PARIGI, 23 
Un'evasione veramente rocambolesca 
è riuscito a compiere un iruffatore che 
era stato ‘arrestato stamane dal. Com- 
missarinto speciale di polizia della Gare 
de: Lyon. Questo individuo era ricer- 
cato da oltre quattro anni per una ri- 
levanto truffa di più di 800,000 fran- 
. Stamane un ispettore di polizia lo 
all’arrivo.del treno di Mar- 
civa a trarlo in arresto. 


ch 
rorprendeva 
siglia e ri 

Il truffatore venne trattenuto nei lo- 
sali del Commissariato, in attesa che le 
autorità decidessero, la prigione mella 
quale doveva essere internato. Ma l’or- 
dino di trasferimento ritardava. Gli 
agenti ad ogni buon conto, per impe- 
dire un'eventuale fuga, averano tratte- 
nuto l’arrestato nella loro stanza guar- 
dandolo . Il piantone dell'efficio 
era incaricato in modo speciale di non 
serderlo d'occhio, L'arrestato rassegna- 
to ormai alla sua sorte si era seduto ad 
un tavolo e sì era messo a scrivere! 
Buona parte. del pomeriggio +trascorre- 
va in tal modo, quando il truffatore 
chiedeva con insistenza che gli venisse 
portato qualche cosa da mangiare, Ver 
so le 18 infatti il piantone dell’ufficio 
usciva per procurargli qualche cibo, Al 
suo ritorno però il prigioniero aveva 
preso il volo nella maniera più invero- 
simile, Ed ecco come. 

Verso quell'ora gli agenti di guar- 
dia dovevano essere sostituiti. da una 
nuova squadra. Uno dopo l'altro quindi 
i poliziotti, che avevano fino allora te- 
nuto mon gradevole compagnia all’ar- 
restato, se ne andavano stringendo la 
vano ai colleghi che prendevano il loro 
curo di servizio, L’arrestato, pure fa- 
condo finta di serivere, aveva seguito 
con la massima attenzione il movimen- 
tato andirivieni accorgendosi che nes- 
suno degli agenti smontati dal servizio | 
lo «passava in consegna» agli agenti 
che iniziavano la guardia. Quando l’ul- 
timo agente del servizio di giorno se ne 
fu andato e la stanza fu piena di visi 
nuovi, l'artestato cessava bruscamente 
dii scrivere e guardando l'orologio escla- 
mava: «Le 6.20! Ora di andarmene a 
mangiare» 

Raccogliendo tutte le sile carte e ser- 
fandole in una grande busta di cuoio il 
bel tipo si alzava stringendo due o tre 
mani chs gli venivano teso macchinal 
mente, e con tina magnifica impertur- 
babiltà usciva nella strada come un 
inborioso: funzionario che avesse lavo- 
fato venti minuti più dell’ordinatio. 
Gli agenti che montavano la guardia 
non essendo stati avvertiti lo avevano 
presosper un collega in borghese che sì 
era attardato per troppo zelo intorno/a 
qualche rapporto urgente, Quando .il 
piantone ritornò col pranzo comanda 
to dal detenuto egli era giù lontano e 
tutte le ricerclie riuscivano vane, 


Lion 
n A n 
J processo: per: spionaggio a Vienna 
Condanne. a futti gli accusati 

Bega VIENNA, 23 | 

Il processo contro Rendl'e compagni 

© terminato quest'oggi con la'eondatma 
li tutti gli accusati. Che danno abbia 
riportato lo Stato austriaco dall'azione 
di alto tradimento. svolta dagli accusa 
ti non è stato possibile precisare nel 
corso det processo, Le, truffe però sem= 
brano maggiori che non il danno cansa, 
to. Reindi è stato condannato per i rea- 
ti di siponaggio, furto e truffa. a 18 mei 
si di carcere duro; Giovanni Hanika, 
per il reato di spionaggio, a otto»mest 
e Miiller, per'truffa, a sei mesi di car: 
cere; I--due- ultimi sono stati rimessi 
a piede libero perchè il. carcere pre- 
ventivo fu loro computato nella pena 
Interessante è la motivazione del T. 
bunale viennese, la quale respinse l’af- 
formazione della difesa che in Austria, 
date le disposizioni dei trattati di pace, 
non si possa commettere dello spionag- 
gio- militare. Il Tribunale è dell'avviso 
che il riferire su particolari che riguar- 
dano l’armamento dell'esercito federale 
all'estero, può causare danno alla difesa 
“lel‘paese e quindi debba essere punito, 


CETTE, 
Forte scossa di terremoto a Bucarest 
È È BUCAREST, 23 

tamane alle (6.24 fu' sentita nella 
Capitale romena, «una: forte ‘scossa ‘di 
ierremoto seguita da. boati sotterranei. 
Subito numerosissime persone sì. pre- 
cipitarono sulle pubbliche vie e piazze, 
temendo chissà quali disastri. Ora VI- 
stituto sismografico di Bucarest comu- 
nica che la scossa avvertita. alle 6.24 
era del quarto. grado della scala Mer- 
calli: Il movimento tellurico durò tren- 
ia secondi edera di natura sussulto- 
ria; L'epicentro del terremoto si trova 
nelle immediate vicinanze della Capi 
tale. Anche nella provincia del vesthio 
reono, e specialmente a Focsani, sono 
state avvertito le scosse di terremoto 
con tale violenza, che si presume che 1: 
contro si trovi proprio in questa  locà- 
tà. In seguito al terremoto fu danneg- 
ata la centrale elettrica di Toesani 
la ‘città rimase vall’oscuro. La 
fu sentita fortemente anche A 
mentre non fu avvertita nella 


Tn bambino ha le gambe sfracellate 


per Jo scoppio di un proiettile 
4 ; GORIZIA, 28 


hi 


‘{ximsoppe Simsig, di 5 anni, abitante 
a Vertozza, in quel di Ranziano, men- 
fre giocava distro la casa rinvenne 
un proiettile ed ignaro del pericolo che 
correva lo battò contro un sasso. Di- 
sgraziatamente ‘il perscoloso: ordigno 
oppiò, con grande fragore, ed investi 
in plans il povero: piacino, che fu sca- 
rarentato a pareechi metri di distanza, | 


pio feco accorrere sul pesto i genitori 
del Simsig ed avvenne una scona stra 


riati sul posto, traspottarono il poverino 
all'ospedale, ove i medici constatarono 


ricuperato per l'abilità di un arciprete 


ile ordinazioni cominciarono ad assume- 


VENEZIA, 23 

Tempo addietro, come abbiamo pub- 
blicato, spariva dalla Chiesa di S. Sal- 
vatore un prezioso corale del secolo XV, 
in pergamena, con la, prima facciatà e i 
capilettera leggiadramente miniati, di 
grandi proporzioni, quasi il doppio di 
un comune messale, con rilegature però 
mon dell’epoca, ma molto più recenti, 
formate da due tavole in legno con 
borchie d’ottone e dorsale di cuoio. Il 
corale è opera di un diligente frate del 
XIV secolo dell’antico convento di S. 
Salvatore, il quale eseguì un simile co- 
rale anche per S. Marco. 


Le ricerche dell’arciprete 


Della scomparsa, oltre l'autorità giu- 
diziaria, si occuparono la Sovrintenden- 
za all'arte medioevale e moderna e la 
stessa Curia patriarcale. Teri sera, si 
presentava al sovrintendente comm. Fo- 
golari l’arciprete di S, Marco, monsignor 
Rachello, per avvisare in iutta segre- 
tezza che essendo stato dal Patriarca 
personalmente incaricato di investigare 
sulla sorte del prezioso codice, aveva 
condotto serupolose ricerche con asito 
felice, Tl codice, infatti, era stato ri 
cuperato e sì trovava già in casa sua, 

Tl.comm. Fogolari si recava subito in 


Le conseguenze. giudiziarie 


ROMA, 23 

Dall'esame dei fatti scaturiti durante 
le prime rivelazioni ‘balza evidente la 
buona fede, ‘la modestia e la bravura 
dello scultore e pittore Alceo Dossena, 
che da anni si tortura l’esistenza in 
un bugigattélo da dove ha fatto uscire 
autentici capilavori che nulla hanno da 
invidiare a quelli di Donatello, del Vec- 
chietta e di altri meravigliosi artisti del 
Rinascimento, e che sono passati al ya- 
glio dei più esperti intenditori, 


Un abbozzo su porfido 


Basta un episodio recente a far com- 
prendere quanto. sia grande la bravura 
dell’oscuro artista cremonese, Giorni or 
sono egli abbozzò da un pezzo di por- 
fido antico una testa di imperatore ro- 
mano. Lo portarono ad un grande in. 
tenditore d’arte, a un raffinato esperto 
di cose archeologiche, che dichiarò ii 
frammento certamente balzato fuori da 
qualche scavo. Chi aveva recato la te- 
sta neroniana rivelò la modernità  dei- 
l'opera: non fu creduto, Allora l'inten- 
ditore dovette, per convincersi del suv 
l errore, recarsi dal Dossena, il quale co- 
minciò ‘ad eseguire, st un secondo pez- 
zo di porfido, un’altra testa. E l’esper- 
to si dichiarò vinto. 

Altri episodi sono venuti alla luce. 
Negli.ambienti artistici dj Cremona si 
ricorda. lo straordinario granchio preso 
dal defunto ralentissimo-Malaguzzi Va- 
eri, critico d’arte di Bologna, al quale 
| era stato presentato ùn bassorilievo fat- 
to dal Dossena e che il Valeri giudicò e 
sostenne essere un, autentico bassori- 
Tievo' del Rinascimento italiano. Una co- 
pia del' magnifico «Camino» del Pedoni, 
esistente in ‘una delle sale del palazzo 
municipale di Cremona, fu venduta co- 
me autentica a un americano per 80.000 
lire e i critici italiani, francesi e ame- 
ticani non solo confermarono, ma sper- 
giurarono che l’opera era l'autentico 
«Caminos. 

Nel palazzo di La Celle'a Cremona esi- 
stono i bassorilievi fatti, dal Dossena, 
che tutti i critici hanno definito del Ri- 
nastimento. Ma la storia non finisce 
qui: fu il Dossena che creò bassorilievi 
su bassorilievi di Pietro Da Rho e Ama- 
deo, ereando..in questi ultimi tempi la 
fama di quello, prima totalmente scono- 
sciuto nel mondo dell’arte interna- 
zionale. 


Inizi molto modesti 


TH Dossena ha un figlio bravo quanto 
lui nel creare capilavori. Inoltre è coa- 
diuvato da due bravi e operosi collabo- 
ratori. Lavorano con lui da circa dieci 
anni e sono’ affezionati al loro «profes- 
sore» con eni hanno condiviso le ansie 
e le pene, Lo scultore ha fatto altre di 
chiarazioni, Egli ha detto di non aver 
nulla da nascondere e che tutto quello 
che è stato stampato dui giornali rispon- 
de a verità, 

= To sono l’autore di quelle opere di 
cui tanto si parla, egli ha detto, ma 
soltanto da pochi giorni io ho saputo 
che i miei lavori che eseguivo per or- 
dinazione sono passati all’estero come 
oggetti d’arte autentica e per di più 
con grande guadagno non mio. Tutti mi 
conoscono, non' ho mai avuto beni di 
fortuna; vivo del mio lavoro, miangio 
col mio lavoro e con me questi ragazzi 
che sono qui; sì è tentato perfino di de- 
nunciarmi per ‘ragioni. politiche; forse 
perchè molesto in altro campo, ma an- 
che questa bassa calunnia è caduta, 

A Cremona, mia città natale, lio sem- 
pro lavorato in statue per cimiteri, in 
vaschette per giardini, in frontali di 
camini e caminetti, tutti possono testi- 
moniare l'esattezza delle mie afferma- 
zioni. Lavoravo sullo stile lombardo ed 
anche antiquari locali, come ‘il vivente 
Galuzzi, più di una volta:mi ordinaro- 
o degli oggetti. Mi ricordo che a quei 
tempi il mio compenso si aggirava sulle 
cento lire. Venne la guerra ed io, chia- 
mato sotto le armi, fui inviato, data 
la mia età, quale territoriale presso il 
Commissariato dell'aeronautica. Mentre 
prestavo servizio militare non mancavo 
nelle ore libere di lavorara anche per 
aver qualche soldarello'a mia disposizio= 
ne, Eseguivo qualche coserella per 50- 
30 liro, Fu in questo periodo di tempo 
cho ebbi occasione di Invorare per il 
signor Fasoli di Roma e il signor Pale- 
si di Firenze, Come ben si comprende, 


Te una sempre maggiore importanza. 
Ma qui cominciano jrare le mie svonture 


che il piccino aveva riportato la frattura 
delle gambe ed altre gravi lesioni, per- 
cui. lo accolsero con prognosi riservati 
IH suo stato è gravissimo, >; ©" 


in fatto di pagamenti. 

[Fra i grandi lavori: commissionatimi 

ed eseguiti vi sono stati una tomba del 
pr acini eZ 


ita emiracoli dello scultore Dossena 


___A_ 


canonica dall’arciprete e prendeva in 
consegna il corale. Sul modo con cui 
monsignor Fachello è venuto in possesso 
del corale, l’arciprete non ha yoinio 
assolutamente dir parola. 

TN comm. Fogolari, nello sfogliare il 
corale ha constatato come’ esso conti 
167 carte. Il corale fu esposto nel 1893 
alla mostra d’arte sacra della scuola 
di S, Rocco e fu registrato nel catalogo 
come uno dei più preziosi codici -del 
secolo XV, comprendente ben 225 carta. 
Questo particolare stupisce in. quanto 
il codice restituito non ha, come s1 è 
detto, che 167 carte; però la prima 
pagina miniata e tutti i capilettera elen- 
cati come pregevoli nel catalogo della 
mostra, esistono ancora nel corale re- 
stituito. D'altra parte, pur non essendo 
il codice completo, la sua rilegatura è 
tale che non lascierebbe spazio a un 
numero: maggiore di carte. 


Errore di conteggio? 

Si presume, quindi, che vi sia stato 
errore nel conteggiare le carte da par- 
te di chi ha compilato la nota nel 1893. 
Appare del resto inverosimile che pos- 
sano essere state strappate delle carte, 
poichè qualche foglio isolato non potreb- 
be avere, se smerciato, che un valore 
relativo, mentre! la sottrazione di essi 
rovinerebbe e deprezzerebbe un codice 
prezioso nel sno complesso. Ad ogni 
medo, sulla questione saranno fatte ul- 
teriori indagini, 


della complicata vicenda 


lo stilo Nino da Fiesole, statue di legno 
della scuola pisana ed altre della scuo- 
la senese; fra cui una Madonna dello 
stile del Vecchietta; una Madonna del 
la maniera donatelliana ece. Per tutti 
questi lavori mi furono promesse delle 
cifre che sono tutte elencate nell’incar- 
tamento della catisa pendente dinanzi al 
Tribunale civile di Roma. Per non pa- 
garmi mi dicevano che gli affari anda- 
vano male, 


E’ stato chiesto al professore perchè 
si occupasse soltanto di «scultura e di 
pittura antica, 

— I° presto detto: imito, copio e re- 
stauro pitture e sculture antiche per- 
che sono spinto irresistibilmente a fare 
ciò dal mio istinto di artista, Io, a ra- 
gione o a torto, non posso vedere sen- 
za fastidio grandi sculture e pitture 
nuove fiammanti, nuove di zecca; il 
marmo privo di patina, la nobile veste 
del tempo. Dalle mie mani non sono 
usciti che Donatello, Verrocchi, Vee- 
schietta e via dicendo. La mia..., non so 
come chiamarla, antipatia, per l'arte 
moderna, il mio passatismo è tale che 
fo evito, quando posso farlo, di entrare 
nei quartieri moderni. Quel candore sfac- 
ciato, quei monumenti evient de. paraf- 
ire» mi danno ai nervi, mi fanno male. 
I galantuomini che mi hanno. giocato 
il'tiro sono dei veri artisti nel loro ge- 
nere. ‘Essi mi facevano lavorare! come 
un negro; mi costringevano. con ls loro 
ordinazioni a passare quindici, sedici, 


venti ore su ventiquattro nel buco che | 


mi serviva da studio ed ogni tanto, co- 
mie premio, ini conducevano nei Castelli 
Romani e altrove e, durante la gita, lo 
dico ad onor del vero, mi trattavano con 
garbo; mi facevano conoscere delle don- 
ne, oh! delle belle donne. Mi offriva- 
no degli ottimi cibi, vini squisiti e sor- 
risi, parole gentili e promesse. 


Una causa intricata 


Non nascondevano di fare dei buoni 
affari, di guadagnare molto denaro, ma 
a mo non davano che miseri acconti. 

Pra gli aspetti più curiosi della com- 
plicata vicenda vi è quello delle conse- 
guenze giudiziarie che essa ha già avu- 
to e potrà avere, Il prof. Dossena è 
assistito dagli avv. Farinacci, Guido Te- 
deschi e Carlo Ansaldi. A suo tempo 
esso intentò una causa civile contro al- 
cuni committenti delle sue opere, il cui 


prezzo non gli era stato interamente |q 


pagato. 

La causa pendente dinanzi al Tribuna- 
le civile di Roma, ha sofferto numerosi 
rinvii, l’ultimo dei quali cade all'udien- 
za che si terra il prossimo 12 dicembre. 
Tn tale udienza il prof, Dossena spera 
di poter mettere la causa in modo da 
arrivare al più presto ad una sentenza 
decisiva sulla questione. 

Sulla causa civile inciderà anche una 
questione penale. Molto probabilmente 
il prof, Dossena sporgerà querela per ca- 
lunnia ed appropriazione indebita versò 
le stesse persone, contro le quali ha in- 
tentato la lite civile, Se ciò avverrà, la 
causa civile subirà un arresto in quanto 
che bisognerà aspettare le decisioni del 
giudice penale, prima di esperire Ja 
controversia per il pagamento, La causa 
non si presenta nè semplice, nè facile, 
in quanto che , dato il valore ingente, 
î mezzi probatori sono tutt'altro che 
facili e sbrigativi e potranno essere og- 
getto di lunghe discussioni, D'altra par- 
te anche le persone contro le quali il 
prof. Dossena ha intentato la sua azio- 
ne giudiziaria, avanzeramno le loro di- 
fesa e richieste in modo che si possono 
prevedere procedimenti interessanti, sia 
per il contenuto delle vertenze, sia per 
la loro portata. 


n 


La agita fine di uno studente a Cividale 
UDINE, 23 

Domenica 11 corr., lo studente Valen-. 
tino Leban, di 20 anni, di Attimis, re- 
«duce da una cerimonia studentesca, fat- 
tosi prestare da un amico una bicicletta 
a motore, prese la strada di Cormons, 
Giunto fuori Porta Borgo di Ponte e 
precisamente | nel crocevia. Carraria- 
Rualis, andò o scontrarsi con un carro. 

Pu trasportato al nostro ospedale, do- 
ve gli fu riscontrata una ferita lacero- 
contusa alla bozza frontale sinistra, con 
sintomi di commozione, contusione © 
compressione cerobrale. In seguito ave- 
va molto migliorato e si sperava in una 
pronta guarigione. Ma purtroppo, le 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


incontrvaltoficolateraniversitari9aS. abi 


Vodrà domani iu Joifa i golandi di Padova. Tr 


Com'è noto, avrà domani il suo svo 


gimento sul campo di San Sabba il grau- 
i-|idi atleti, 


de incontro di atletica lese ra fra le Un 
versità di Padova, Trieste e Venezia. 


L'importanza della manifestazione è fi 
un'evidenza che rende superflui partico- 
lari commenti, Ci limitiamo a osservare 

È 
riti. 
cato specialissi: o, in quanto la sua 
ganizzazione corrisronda a un momento 


come l'avvenimento assu.a un sig 


nel quale, seguendo le direttivo delle al 
gerarchie, si cerca di assegnare all’atl 


tica leggera il posto che le spetta nel 


movimento sportivo nazionale, e si mir: 


soprattutto cd. esplicitamente a. diffon- 
dere fra le giovani forze degli Atenei 
questa che è inconfutebilmente Vattivi- 
tà sportiva più pura, più bella, più sana. 

Deve essere quindi motivo di orgo- 
gliosa soddisfazione per ogni vero spor- 


tivo se una così brillante iniziativa 
partita ed è stata condotta a buon punt 


dai goliardi concittadini e se la magm- 


fica contesa potrà svolgersi nella nostr 
città, 


so e Venezia 


l-]rogativo più ambite di «ui centro uni. 


sitario, cioè una forte rappresentanza 


Gli iscritti 

Pubblichiamo l'elenco completo degli 
iseritti. Va però osservato che la forma- 
zione delle tre squadre è ancora soggetti 
a eventuali ritocchi. 
a metri 100: Padova: Bianchi, Si- 
Venezia: Bertolissi, Barbieri; 
: Reani, Kramer, 
etri 800: Padova: Bragagnolo, 
epezia: \ianelli, Ravenna; 


Daniotti; Ve 
A | Trieste: Ventitti, Jegher 


Salto alto: Padova: Pacchioni, De 
Lucchi II; Venezia: mancano i nomi- 
nativi; Trieste: Jegher I, de Puppi. 

Salto lungo: Padova: Mantovanelli, 
Colombo; Venezia: Gabrielli, Bianchi; 
Trieste: Jegher 1, Tamaro. 

Getto del peso: Padova: Zannini, Ne 
Tuechi II; Venezia: Bianchi, Gabrielli; 
Trieste: Cedolin, Tamaro, ; 

Lancio del disco: Padova :De Lucchi 
II, Meo; Venezia: Bianchi, Gabriel! 


DU) 


è 
0 


n 


Nella scorsa primavera, i mostri uni 
versitari non facevano che una timida 
© ‘“iparsa ai campionati nazionali di Ge- 
nova, mentre Padova e Venezià si assi. 
curavano, con superbi successi, un posto 
di preminenza nella classifica, Ma da al- 
lora i nostri universitari non sono rima- 
sti inoperosi e domani saranno quindi 
ben degni di un confronto coi colleghi 
delle altre città, più ricchi di esperienza 
e di preparazione, Se nell’ardua, caval 
leresca competizione di domani, i nostri 
simpatici giallo-rossi resteranno anche 
soccombenti agli amaranto di Padova o 
ai bianco-rossi ci Venezia, non per que- 
sto si potrà togliere loro il merito di 
essersi ormai sicuramente avviati verso 


Trieste: Cedolin, Malabotta. 

Staffetta 4 per 400: Padova: Braga- 
gnolo; Colomba, Pacchioni, Simonelli; 
Venezia: Bertohis 
Ravenna; Trieste: Jegher I, Jegher Il, 
Venutti, Reani, 

Questo elenco dei nomi comprende i 
campioni di grandi possibilità @ di in- 
discussa fama, Nel numero di: domani, 
sanzionata la definitiva f:>mazione del- 
le tre roppresentative, cercheremo ci 
commentare il valore delle prestazioni 
che si possono attendere dai. maggiori 
esponenti in lizza, Elencheremo anche i 
ricchi e numerosi prer 
tanto vada il nostro sl 


i, Barbieri, Vianelli, 


n palio, Frat- 
ero benvenuto 


quella, che per volere del primo goliardo 
S. E. Turati deve essere una delle pre- 


agli universitari di Padova e di Venezia 
che arrivano quest'oggi. 


Gli incontri di domani 


per il campionato nazionale di calcio 


DIVISIONE NAZIONALE 
Girone A: È 
Modena: Modena - Triestina 
Padova: Padova - Pro Patria 
Genova: Dominante - Roma 
Milano: Milan - Torino 
Novara: Novara - Livorno 
Bergamo: Atalanta - Casale 
Legnano: Legnaro - Prato 
Alessandria: Alessandria - Bari 
Girone B: 
Vercelli: Pro Vercelli - Brescia 
Torino: Juventus - Ambrosiana 
Firenze: Fiorentina - Bologna 
Piume: Fiumana - Verona 
Pistoia: Pistoiese - Cremonese 
Venezia: Venezia - Reggiana 
Roma: Lazio - Bielleso 
Napoli: Napoli - Genova 1898 
PRIMA DIVISIONE 
Girone Ci 
Trieste: A.S.P.F 
‘Trento: Trento: 
Corpi: Carpi - Finme 
Pola: Grion - Pro Gorizia 
Ancona: Ancona - Faenza 
Monfalcone: 
Thiene: Thiene - Udinese 
SECONDA DIVISIONE 
‘Girone F; 
Trieste: S. Marco T. - Rovigo 
Gradisca: Itala - Cividalese 
Cervignano; Cervignanese - Dolo 
Mestre: Mestrina - Capodistriana 
RISERVE 
Trieste: A.S.P.E. - Monfalconese 
Udine ; Udinese - Fiume 
Gorizia: Pro Gorizia - Triestina, 


i matches di Divisione nazionale 


Nel primo girone della Divisione na- 
zionale, la partita ‘di cartello sarà da 
ta dal match Milan-Torino. Se incon. 


tro di San Siro non sarà improntat 


al giuoco pesante, che potrebbe infiui- 
re sul rendimento del famoso trio cen- 
trale granata, i campioni d'Italia co. 


glieranno indubbiamente Ja vittoria. L 


Triestina affronterà i canarini del Mo 
lena, in un match assai difficile, in cui 


la divisione dei punti costituirebbe u 


vero successo per i rosso-alabardati. Di- 
sputatissimi e di esito incerto si prean: 
nunciano i matches Padova-Pro Patrià. 
Dominante-Roma'e Atalanta-Casale; per 


i quali il pronostico sembra leggerment 
favorevole alle squadre ospitanti. Pi 
facile appare la vittoria dell’Alessandri 


contro il Bari, mentre il Livorno dovreb. 
be spuntarla sul campo del Novara, fa- 
nale di coda del girone A. Invertito di 
comune accordo il campo, il Prato si re- 


cherà a Legnano, ‘dove i lilla, che 


sconfissero colà il Pro Patria, potrebbero 


rinnovare questo «exploit». 


Dei tre attuali deaders» del girono B, 


‘!II nostro Concorso: pronostici 


Monfalconese - S.P.A,L, 


del Faenza. Pure in favore delle squadre 
ospitanti potrebbero chiudersi i matches 
Trento-Treviso e Carpi-Fiume, 


Nei ranghi minori 


La partita San Marco Trieste-Rovigo 
sarà la più importante del girone TP del. 
la seconda Divisione, La compagine trie- 
stina, se scenderà a Montebello a ranghi 
completi, potrà uscire vittoriosa dall’ac- 
canito duello coi forti avversari rodi. 
ghini. Nelle, altre partite, le squadra 
ospitanti hanno in favore la carta (Cer- 
vignanese-Dolo e Itala-Cividalese) tranae 
*|il match Mestrina-Capodistriana, in cui 
una vittoria dell’undici ospite non co. 
stituirebbe alcuna sorpresa. Il. mateli 
San Marco Venezia-Viscosa Padova è 
stato rinviato al 2 dicembre. 

Nel campionato: giuliano delle, riserve 
| partono favorito VA. S. P. E.e l’Udi 
| nese, che giocheranno sul proprio camps 
| contro il Monfalcone e il Fiume, Incer- 
to invece; appare il risultato del match 
Pro Gorizia-Triestina, anche perchè non 
è ancor nota l'esatta formazione della 
due squadre. 


se 


T'risuliati della IX giornate > 


La Commissione giudicatrice del 
nostro secondo grande Concorso pro- 
mostici, rilevato che nessun reclamo 
è giunto suì risultati della nona gior- 
nata, resi moti nelle nostre tre edi 
zioni del 22'corr., ha proceduto al- 
Vestrazione dei premi frasi due con- 


massimo di 44. La sorte ha favorito 
il signor î 
CATTONAR MARIO 


al quale vengono assegnate le due 
cartelle da lire 100 del Prestito del 
Littorio, mentre al signor 

CODERMAZ LUIGI 
spettano i biglietti per due ingressi 
le due poltrone a una recita della 
stagione lirica del Politeama Rossel- 
ti, gentilmente messi a disposizione 
dalla Direzione del teuatto. 

Dopo l'esito ‘della nona giornata, 
sono ammessi all'estrazione dei gran- 
n|di premi finali è seguenti concorrenti» 

Amoroso Alessandro, Anzellotti De- 
cio (Monfalcone), Carlino Mario, Co- 
ciancig G., Kiswarday Egone, Lon- 
- ghi Carlo, Spadavecchia Michele (4 
| schede), Venutti Marcello, Viezzoii 
a | Romano (Pirano), Miazzi Renato, 
Punter Emilio, Tonelli G. B., Habs 
Oscar, Gobet Francesco (Muggia), 
Malfatti Santo (2 schede), Pausler 
Luigi, Podoani Lino, Angelueci Ame- 
lia, Matejka Giordano; Znidersich 01- 
ga, Cattonar Mario, Codermaz Luigi 


DI 


tori, che si presteranno gentilmente, 


correnti che ‘raggiunsero. il punto 


il Brescia dovrà assolvere il compito più 
arduo, incontrandosi fuori domicilio con 
la Pro Vercelli, sempre pericolosissinia 
sul proprio campo. La Juventus, cha 
ospiterà l’Ambrosiana, e il Bologna, pur 
recandosi a Firenze, sì fanno preferire 
dalla carta. Jl match più interessante 
del secondo girone sembra quello fra il 
Genova e il Napoli, perchè 1 partenopei 
sono duri a cedere contro qualunque 
undici ospite, La Fiumana ha pregevoli 
«chances» per piegate il Verona sul pro- 


La Segreteria del C. 0, 
nica: S, B. Purati, 
C. 0, N, I, su proposta del console 
Giorgio Vaccaro, presidente della Fede- 
razione italiana di rugby, ha proceduto 
alla nomina dei componenti il direttorio 
Federazione stessa, 
quindi ‘così composto: vicepresidente: 
seniore cav. Augusto Bastianon; \consi- 


della 


Il direttorio della Fed. Jana di Rnghy 


IMA, 


I, comu. 


commissario del 


che risulta’ 


La ripresa del pattivangio. a Percedol 
ner merifo dell’ Mpina delle flute 


Per l'interessamento di parecchi soci, 
la. direzione dell’ Alpina ha deciso per 
la prossima stagione invernale, di dare 
nuovo incremento allo sano sport del 
pattinaggio sul ghiaccio. 

Prima della guerra, nella magnifica 
conca. di Percedol, di proprietà del Co- 
mune di Trieste e da questi per tale 
scopo concessa gentilmente alla bene- 
merita Società concitbadina, per merito 
di Giuseppe Sillani ed Andrea Pigatti, 
fu unardelle più belle e fiorenti attività 
dell’Alpina delle Giulie, durante la sta- 
gione invernale, 2 

Tn quell’epota, gli sci erano praticati 
soltanto nelle grandi stazioni di sport 
invernali, oppure per necessità della 
vita: nei paesi nordici e di montagna, 
e pochi soci dell’Alpina, con l’aiuto di 
illustrazioni, li avevano costruiti nella 
cantina della propria casa. 

Invece, una grandissima parte di soci 
giovani ed anziani, si portavano a 
Villa Qpicina ed allo stagno di. Perce- 
dol, dove, anche quando la bora imper- 
versa sul Carso con grande violenza, 
riella conca regna la calma più perfetta, 
e ‘sulla luccicante distesa di ghiaccio] 
trascorrevano, l’intera giornata. 

Lo sport del ghiaccio, oltre ad essere 
sano ed elegante, sarà per soci dell’Al- 
pina, amici, e dopolavoristi e quarti 
avranno desiderio di praticarlo, molto 
economico, Quelle persone che attendo- 


Si comunica che il piroscafo 


“Fenicia, 


partirà il 28 corrente in viaggio straor- 
dinario, assumendo carico per PATRAS- 
80, (PIREO, VOLO, SALONICCO 
(eventualmente. GAVALLA e, DEDEA- 
GAGH) e COSTANTINOPOLI, 

TM «Fenicia» sarà sotto’ carico. il: 28 
‘corrente. 


IRINA 


L'ISTITUTO COMUNALE PER.ABI- 
TAZIONI MINIME mette all'asta, con 
appalto unico, tutte le opere occorrenti 
a completare la costruzione di 3 case 
con 30 alloggi per operai in località di 
Chiadino - 8 Tuigi, per il preventivato 
importo di Lire 635,696:—. 

1 concorrenti possono rivolgersi alla 
sede dell’Istituto per prendere visione 
di tutto le condizioni prescritte per la’ 
asta in oggetto, che si chiuderà il gior- 
no 5 dicembre 1928, alle ore 19. 


A prezzo di costo 


STANZE DA LETTO 


no la neve TRIO vicina, in giornate di PRANZO E STUDIO 
mancanza di questa, saranno certi di 5 

trovare nella conca del ghiaccio per pat- FINISSIME ED IN STILE 
tinare, ‘e questo si può affermare da x di 


accertamenti fatti negli anni. scorsi, 
perchè dopo parecchie settimane di sci 
mocco, si trovavano buonissime, condi- 
zioni «li ghiaccio. 

La direzione dell’Alpina, incoraggia- 
ta da questerosservazioni, sopportando 
spese. mon. indifferenti, ò venuta. alla 
determinazione di dare il massimo im- 
pulso a questa nuova attività. Alcuni 
lavori preparatori sono già stati com. 
piuti, e precisamente è stato ostruito 
l’inghiottitoio dove traboccava l’acqua 
a già oggi con questo lavoro, la super- 
ficie dello stagno è aumentata in modo 
meraviglioso, superando quella di pri- 
ma della guerra. 

Inoltre sono state levate tutto le can- 
ne ed altre erbe palustri che crescevano 
fuori dall'acqua. Sotto la pineta, fra 
giorni verrà. ricostruito il chiosco di 
legno, dove nelle. giornate di grande 
‘affluenza funzionerà un piccolo servizio 
di buffet. Tabelle indicatrici segnerarnino 
la strada per raggiungere la località. 
Te condizioni del ghiiccio saranno rese 
note al pubblico mediante bollettini 
esposti in sede dell’Alpina delle Giu- 
lie, nel chiosco e nelle vetture della 


Sotto prezzo di costo 


fornimenti in. legno ricurvo 
(adatti anche per uffici), 
singole poltrone; poltronci= 
ne, sedie, scaffali, ecc., in 
vendita presso la ditta 


VIA ARMANDO DIAZ 
(ex Sanità) N. 2 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25, pianoterra 


elettrovia, in altri ritrovi cittadini e Incanto 
pubblicate nei giornali locali. L'orgn-| che verrà tenuto oggi 24 corrente, dale 
nizzazione tecnica del pattinaggio, di| le 9 alle 10: 


eventuali feste e gare che venissero in- 
dette, è stata affidata dalla direzione |logio regolatore, comodini, sedie, bi- 
dell’Alpina al nuovo Gruppo escursio- | lancia decimale e a ponte. 
mista dopolavorista «Giuseppe Sillani»|_ vida $ 
sorto in seno alla stessa, 

Per disciplinare e controllare la fre- 
quentazione del campo di ghiaccio, ye 
ranno emesse delle tessere,.una per su 
6 aderenti ‘all’O. N. D, e F. I. E. ed 
fauna. per non:soci. I principianti, nelle 
mattinate délle domeniche, avranno 
istruzioni da parte di provetti» istrut- 


Diversi crediti, credenza, tavolo, oro- 


GUANTI 


Via Bollini 11, vis-à-vis chiesa S. 


Anto! 


po STRANI so: IS e 

187 
Dr. de NICOLA 
Riceve neile ore 8-9, 11-13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. ili, N. 41 — Telef, 80-01 


«Ora. che «il. Javoro preparatorio sarà 
presto compiuto, i dirigenti dell'Alpina 
attendono soltanto il freddo, fiduciosi 
pci di vedersi appoggiati in questa loro 
nuova iniziativa da una numerosa 
schiera di partecipanti, 


| compiti doi comitati provinciali 
Po della PIOD.A E 


BOLOGNA, 23 

Da qualche tempo la FT. I. D. AL. 
sta' studiando per una più completa ot- 
ganizzazione federale: che consenta al 
Datletismo italiano un più rapido mi- 
glioramento' e. sviluppo. La creazione 
del Comitato ‘contrale. è stata ‘un de- 
ciso passo in avanti in argomento, Og- 
gi Ja Federazione Italiana dell'atletica 
leggera, alla quale l'on. Arpinati dedi- 
ca lo sue cure più atffezionate, dirama 
un lungo comunicato nel quale precisa 
ed illustra ampiamente i compiti che 
spettano a questo Comitato provinciale 
e che sono: ‘1) Propaganda atletica fra 
le masse; 2) organizzazione delle mani- 
festazioni a carattere provinciale e lo- 
cale; 3) formazione delle squadre rap- 
presentative della provincia; 4) vorga-: 
nizzazione delle prove per il consegui- 
mento del brevetto atletico, necessario 
per ottenere la tessera di giuocatori 
di calcio; 5) orgamizzazione delle elimi- 
natorie locali é provinciali del «Gran 
premio dei giovani». 

= 


Dot ristabilire l'ordine. poll Aiganistani 


si usano gli aeroplani di bombardamento 
NOVA DEBLI, 28 

Secondo notizie dall’Afganistan orien- 
tale, il Governo di Cabul ha ottenuto 
la collaborazione di alcune tribù amicha 
contro le ostilità di certe altre tribù ri- 
belli e specialmente di una sezione dei 
shinwaris, Sono state prese misure enet- 
giche per ristabilire l’ordine, facendo 
specialmente uso di aeroplani da bom. 
bardamento... 


La. ditta SUCCESSORI MIOZZI di 
Bologna avverte le signore che nei gior- 
ni 26, 27, 28 e 29 novembre espone al- 
HOTEL REGINA (ox Balkan), CEN- 
TO MODELLI delle migliori case di 
Parigi in pellicce, paletots, completi, 
pratici ed eleganti, toilettes da tè e da 
gran sera, a prezzi di assoluta conye- 
menza, 


ATM nt 


CORONA DI FANGO. 
«FOX FILM» 


NON IMITAZIONE a BASE pi CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione alma 


PF) 0 Du 
LEOPOLDO HAAS 
TRIESTE - Corso Vitt. Eman. 2 


___——————_____—éjxw ué“eeetut00iq 
LA VERA FLORELINE 
restituisce ni capelli 
bianchi il color primi 
tivo senza macchiare 
Innocua. Per posta L. 17 


DEPILATORIO “THOMAS,, 


pra e] 


Gietta la moglie da una rupe 


Per le Signore | 


COMUNICATI?) ‘> 


Tancosco Lanelii 


TUCCOLI > 


prio campo di 


deve -dislocarsi a Venezia. Assai meni 


pericoloso sembra il viaggio della Cremo- 
Biellese a Roma, 


mese a Pistoia e della 
Le partite di I Divisione 


Cantrida. I lagunari bat- 
teranno certamente la Reggiana, cha 


glieri: Bossi comm, Luigi, Cortesi ing. 
Arnaldo (segretario cassiere), Bellandi 
Stefano (presidente della Com: ’ssione 
arbitrale tecnica italiana C. A, T. IL), 
console Biagio cav. Bruno (rappresen- 
tante della Milizia), Riszini Mnrico 
(rappresentante dei G, U. F.); sindaci: 
barone Edgardo Lazzaroni, comm, Sal 


(o) 


per intascaro il promio d'assicurazione 
7 ai BUDAPEST, 28 
Davanti ai giurati di Budapest si 
svolge. ora. un processo per nxoricidio. 
Pale Erdely ha ucciso la propria mo 
glie facendola precipitare da una rupe 


din VENETO Moto Le 

i va bell in. 6 minuti 
FLKORELINI Imnocuo. Per posta L. 10 

Dott, HOGGIO, TORINO, via Berthoflet 12 
în Trieste: Zernitz. via Ca 9 


SLIM PAPA' — SLIM PAPA’ — SLIM PAP. hi 
SLIM PAPA' — SLIM PAPA' — SUIM PAPA” 


sue condizioni tornarono ad aggravarsi, 
tauito che ieri gli fu fatta la trapana- 
zione del cranio, Alle 9 di stamane il 
povero giovane decedeva. Gli si pré- 
parano solenni onoranze funebri. 


La Monfalconese, «leader» del nostro 
girone di prima Divisione, ospiterà un 
ospite assai pericoloso : la S. P. A, L., 
che domenica scorsa vinse sul proprio 
campo contro l'invitta Udinese, Sarà 
una bella battaglia, di esito incerto, ma 
che forse il fattore campo potrebbe deci 
dero in favore dei bianchi del Cantiera 
L'Udinese non avrà il passo agevole 3ut 
terreno del Thiene, però infine la mu- 
glior classe dei bianco-neri frinlani do- 
vrebbe prevalere. Interessantissimo isa 
rà pure l’incontro fra il Ponziana-Pdeca 
e il Mantova, che sk svolgerà domani sui 
campo di San Giovanni. L'avversario dei 
bianco-cerchiati concittadini non è dei 
più facili; ma PA. S. P. E, si fa prefe-| 
rire per la risaputa erentrée» di alceum 
ottimi elementi, cho indubbiamente an- 
menteranno : l'efficienza della squadra 
triestina. Non meno interessante sarà il 
match Grion-Pro ‘Gorizia, che ha tutti 
i numeri per riuscire una battaglia equi- 
librata e brillante. L'Ancona dovrebbe 
riportare una vittoria sull’undici ospite 


vatore Ligutti, rag. Attilio Grumelli. 


Il salone dell'automobile a Roma 
si avvia verso il successo 


ROMA; 23 


AT Comitato esecutivo del Salone del- 
l’Automobile, cho si terrà a Roma dal 
31 gennaio al 10 febbraio 19290. che 
satà l’unico salone automobilistico in 
Ttalia nel prossimo anmo, sono pervenu- 
te a tutto oggi 150 adesioni di fabbri. 
canti di autovetture, carrozzerie ed. ac- 
cessori italiani ed esteri, Le. iscrizioni 
sono ancora aperte, 


Un giornale sportivo soppresso 


ROMA, .28 


In seguito ad una polemica originata 
«dal match Italia-Austria, le autorità 
hanno disposto la soppressione del gior- 

nale sportivo di Bologna La Pedata. 


.|cilia, tende quasi a peggiorare 


per, intascare poi una; forte somma di) SLI PAPA — SLIM DARA, — SLIM PAPA” 
assicurazione. Ora la procura di stato ia Suliongoe RENE 
è giunta in ‘possesso di documenti de-|SLIM PAPA AP 


cisivi che daranno al processo una sen- 
sazionale, piega. 


L'ufficiale 


vaso 4 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 23 
Situazione parica: Il ciclone isiandico, an- 
cora. approfonditosi (717), | es! le la sua 
influenza a tutta l'Europa settentrionale 
e centrale. Lia meridionale è ‘ancora in. re- 
gime anticielonico con due nuolei (773) Spa-. 
Gna, (775) Balcani. Due leggeri centri in 
depressione si eono formati sull’'alto Tirre- 
no .(763) e sull'alto Adriatico. (e 
Probabilità: Il forte cialone dell'Islanda 
esercita crescente influenza sul tempo del 
lontano bacino mediterraneo, dove la pres- 
sione scende e dove già si ono formati i 
due nuclei di minimo. Il tempo, fuori che 
all'estremo sud della penisola e sulla Si- 


E’ una film ; 
SERIE D'ORO. 


alquant 
Cielo prevalentemente nuvoloso eull'alta e 
media Italia e Ve on ei 
pitazioni sparse, Nebbie uso e. N 
saprattutto in Val Padana. Venti mode- 
nati in varie direzioni. Temperatura pres- 
eochè stazionaria, 


di 


d'ordinanza. 


È 
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ROMA, 23 
8. M. il Re con decreto in daia 22 
corr., su proposta di S. E. il Capo dei 
Governo, Primo Ministro, Segretario di 
Stato, ha nominato senatore del Regno 
“l’on. dott, Luigi Federzoni, ministro 
v delle Colonie, 


IS. E. Luigi Federzoni — nato a Bo- 
logna il 27 settembre 1878 — è al Go- 
verno sin dall’avrento del Fascismo®al 

i potere, dopo più che dodici anni di 
aperta e animosa battaglia politica, do- 
po nove anni di azione parlamentare ri- 
soluta e coraggiosa. Nelle storiche gior- 

“nate della Marcia su Roma egli fu chia- 
mato dalla fiducia del Duce a far parte 
del'Gabinetto quale ministro delle Co- 
lonie, dicastero da lui tenuto sino al 16 
giugno 1924 quando Mussolini gli af- 

« fidò l’incarico di reggere il portafoglio 
dell’Interno nel momento in cui il Fa- 

« scismo venne a subire il più inconside- 
tato e il più equivoco degli assalti, 


Il ministro dell'Interno 
Non era, bisognerà ricordarlo, l’at- 
1 tacco frontale. contro cui si sarebbe po- 
tuto reagire alla maniera fascista; era 
"un seguito di'imboscate, l’una più vile 
delle altre: un succedersi d’agguati nei 
quali si cercavano o si creavano addi- 
tittura solidarietà impressionanti, L'on. 
Federzoni opposo a queste manovre tut- 
ta la sua consumata sapienza di uomo 
politico, tutta la sua esperienza e la 
4 sua lungimirante tattica. Le macchine 
“ montate dall’opposizione furono una 
per una smontate, senza fracasso ma de. 
finitivamente, com’è nello stile dell’uo- 
mo, rivelato dalla sua calma ma pene- 
trante eloquenza, Poichò l'attacco fron- 
tale non venne nemmeno il 3 gennaio 
— provocato. dal Duce —la tattica del 
Pon Federzoni continuò; ed ebbe i suoi 
sviluppi. 
Al Ministero dell'Interno, ch'egli ha 
retto fino al novembre 1926, sotto la 
guida del Duce, Luigi Federzoni ha 
onorato con l’attività sua di ammini 
stratore e di legislatore, la Patria e il 
Fascismo. La sua opera non fu di sola 
difesa del Regime, ma, è per tanta ‘pare 
te, opera di costruzione. Parecchie del- 
‘le leggi che portano il suo nome sono e 
Timarranno tra le pietre fondamentali 
(del Regime.che ha trovato in lui, ac- 
“canto al Capo, un interprete fervido, 
fedele e silenzioso. Sono sue alcune leg- 
gi di preziosissimo contenuto sociale e 
alcune altre di fondamentale importan- 
za per l'ordinamento nuovo della so- 
cietà fascista. Si devono più specialmen- 
te a.lui le leggi per la protezione della 
maternità e dell’infanzia, per la repres- 
sione della tratta delle donne e dei fan- 
ciulli, le disposizioni per combattere 
l’alcoolismo, ordinamento podestarile, 
il rafforzamento dell'autorità prefetti 
zia, le norme di attuazione del decreto 
sulla gerenza e vigilanza sui giornali. 
Esaurito il suo compito agli Interni, 
Federzoni tornò al Ministero delle Co- 
lonie riprendendo, e continuando l’ac- 
corta politica di realizzazione completa 
lel mostro programma d'espansione. 


Antesignano della potenza coloniale 


Insieme a pochi altri spiriti illumina 
ti, Luigi Pederzoni fu un antesignano 
aell’ayvenire coloniale d’Italia, Voli in- 


Miuf <he l'italia “era destinata ad ‘espan- 


dersi, a portare al di.là:dei mati il'suo 
«tespiro di Nazione giovane, rigogliosa, 
“vitale, a rinnovare in parte almeno la 
potenza coloniale di Roma, se non vole 
Va rassegnarsi a una esistenza grama 
di Stato vassallo d'altri Stati, di Paese 
a rimorchio di altri paesi, 

Concezione ardita, che aveva della 
temerarierà e del sogno, in un’epoca in 
cui il ricordo di Adua era sgomento e 
ogni accenno ad imprese africane era 
considerato criminosa. follia e condan- 
nato all’.secrazione. 

Luigi Federzoni fu dell’animosa schie- 
ra che gridò alto il nome di Adua, co- 
| me simbolo di gloria sfortunata, ma di 

pura gloria, come infallibile segnacolo 
di rivincita, come sicura promessa di 
rinnovata potenza. E con l’ardore del 
la sua fede convinta e del suo tenace 
entusiasmo, fu tra quei giornalisti che 
i prepararono l'opinione pubblica, anzi 
— diciamo pure — il Paese, all'impresa 
di ‘Libia, che. si annunciava come il 
primo passo verso tutte le auspicate e 
‘immancabili realizzazioni. 

Gli italiani non debbono dimenticare. 
(Nella Libia, ma specialmente in Tripo- 

litania, come nella Madre Patria, al 
lorchà il Governo nazionale raccolse nel- 
Ja salda sua.mano le Du dello Sta- 
to, v'era tutto da fare ‘a nostra oe- 
cupazione era, milit nte, limitata 
ad una strettissima fascia costiera. che 
‘eomprendeva lo casi di Zanzur, EL 
Maia, T'uebia, Gargusa, Zavia, Agilat è 
Zuara; dispersi i frutti dello conquiste 
‘che ci erano costate sacrifici di denaro 


e di/sangie, Politicamente, il nostro po- 


‘tere era effettivo soltanto sulle popola- 
gioni delle oasi costiere ad occidente di 
Tripoli, sugli abitanti delle brevi zone 

‘ di Homs e di Azizia; nulla, o quasi, il 
mostro prestigio. In Cirenaica, il se- 

4 mussismo trionfava in ragione diretta 

| dlella nostra debolezza, È 


La riconquista della Libia 


Era una situazione clie avrebbe fatto 
vacillare fedi meno salde e volontà me- 
mo tenaci di quella dell'on. Federzoni. 

| Figli si accinse, con fermo animo e con 
‘fervore di apostolo, alla ricostruzione 
‘del nostro effettivo dominio © della re- 
staurazione della nostra sivranità. Ben 
presto si ebbero i segni indubbi dell af 
fermarsi di uno spirito nuovo, dell’im- 
porsi d’una volontà che andava diritta 
alia meta senza: tentennamenti e senza 
Imcertezze, del delinearsi di una visione 
limpida e precisa di quelle che erano ad 
run tempo le necessità della Nazione ed 
il buon diritto del popolò italiano. 
‘._ Le operazioni militari disposte con 
larghezza di mezzi e chiarezza di ve- 
dute, guidate da valorosi capi e com- 
piute con rapidità ed irresistibile slan- 
cio dalle nostre magnifiche truppe me- 
tropolitano ed eritree, segnarono una 


serie ininterrotta, di successi e la Tibia 


fu definitivamente riconquistata e la 


‘bandiera italiana tornò a garriro al 
vento, simbolo augusto della Patria e 


fiera insegna di comando. 


L’opera che Federzoni svolge al Mi. 
mistero delle Colonie mostra la dirit- 
tura dell’uomo politico e la fermezza del 
‘suo carattere, Se oggi il sogno di una 
Ttalia imperiale sta per tradursi, in un 
avvenire più o meno prossimo; nella 
contreta realizzazione, se îl popolo ita 
liano, ricalcando, al di là dei mari, le 


orme di Roma, non si maccra più nella 


tristezza della. propria impotenza, ma 
sente la necessità della sua espansione 
nel mondo e la passione del suo dive- 
mire, ciò è merito, quasi esclusivo, del 


i l'on. Federzoni, 
îa 
È 


‘Luigi Pederzoni nominato senatore 


Le sue alte benemerenze - ‘ 


‘Cavaliere degli irredenti,, 


Chiudendo questa nota; ci è grato ri- 
cordare, oggi cle con la nomina a se- 
natore questa magnifica figura di citta- 
dino e di uomo di Governo riceve nuo 
va alta consacrazione, alcuni episodi del 
l’opera memorabile che associa il nome 
di Luigi Federzoni alle lttaglie del 
l'irredentismo. Vent'anni fa, esattamen- 
te. Aspra era la lotta elettorale e tutta 
ordita di sottilissimi intrighi di cui il 
Governo austriaco reggeva le fila da un 
lato scaldindo l’eccitabile fantasia sla 
va, dall’altro sapientemente alleandosi 
il partito socialista. HW l'italianità nostra 
minacciava di rimanere un giorno sof- 
focata tra le spire di questo diabolico 
cerchio che sempre più e inesorabilmen- 
te stringevasi. 

Contro la losca politica slavofila del 
socialismo triestino, Luigi Federzoni in- 
sorse, Le sue mirabili di robusta prosa 
«Lettere dall'altra sponda» comparse sul 
Resto del Carlino, spiccarono stormi di 
acutissimi strali che giunsero tutti al 
bersaglio e misero il campo avversario 
a rumore e a scompiglio. L'accusa incal- 
zava, formidabile è pertinace e martel- 
lava senza cessa, 

Tale nobilissima polemica combattuta 
con la penna, doveva concludersi e de- 
guamente coronarsi con qualche rude 
colpo di spada, Il duello si svolse a 
Udine — fra Luigi Federzoni e Angelo 
Lanza che aveva assunto la difesa del 
partito socialista — e fu duro, lungo 
e accanito. L’'intrepido giornalista fu 
ferito tre volte: all’ascella, all'occhio, 
alla spalla. x . 

Quando ‘a: Trieste si seppe con quale 
fierezza e con quanta moschettiera auda- 
cia si fosse egli battuto per la causa 
degli irredenti, tutta ln cit'* palpitò 
per lui di riconoscente ammirazione. Si 
pensò di offrirgli una medaglia d’onore, 
ma appena venuto a conoscenza, della 
cosa, egli — come sempre modesto e 
schivo d’ogni ricompensa al compimento 
di quello che stimava solo il suo dove- 
re — pregò non se ne facesse nulla e 
si versasse il denaro già raccolto ‘alla 
Lega nazionale, 


Il processo di Reggio Emilia 

Frattanto la sua voce non era più la 
sola e si moltiplicava e si rifrangeva in 
cento altre, nella stampa della Peniso- 
la, Si bollavano a fuoco i socialisti del 
Regno che venivano per recare trista- 
mente manforte ai compagni di Trieste 
in nome del vieto, malfamato interna- 
zionalismo dall'Austria nutrito e lusin- 
gato ai propri fini. Uno di costoro volle 
rivoltarsi contro la accusa di segrete 
macchinazioni del. socialismo triestino col 
luogotenente Hohenlohe e detto querela 
al. giornale emiliano La Voce del Po- 
polo. Ne nacque il clamoroso processo 
di Reggio Emilia, che tutta Italia seguì 
con appassionata attenzione e che val 
se a ridestario nell’intimo sensi di com- 
mozione e d'amore per i fratelli della 
opposta sponda, Ò 5 

Si trovavano di fronte da una parte il 
partito liberale di Trieste con tutte le 
sue pu ime tradizioni d’italianità. è 
dall’altra il socialismo triestino. La de- 
posizione di Luigi Federzoni nel proces- 
so fu capitale e definitiva. La sua lim- 
pida parola corse impetuosa nell'aula 
con la foga urtante e serrata dell’acqua 
viva, gelida, che si fa strar » fra.le pie- 
tro e i massi delle valli montane. Ac 
centi di ‘persuasione, di sdegno, di do- 
lente sarcasmo uscirono dalle sue labbra 
tra un silenzio stupito e assorto che va- 
licava gli spazi. 

E fu ‘uma vittoria completa, un suc- 
cesso da inorgoglire il più umile e ritro- 
so dei mortali. Il processo ebbe ter: rine 
con «la dichiarazione che i querelati ave 
vano raggiunto la prova dei fatti», ossia 
con la condanna morale del querelante 
erdel' socialismo triestino. 

Trieste lo rivide qualche anno più tar- 
di, quando già il Parlr-vento gli aveva 
dischiuso le sue porte, Il m-tivo della 
sua venuta era un pretesto per chiun- 
que volesse comprenderlo a l’accettazio- 
ne dell’invito a pronunziare una confe- 
renza ‘all'Università. Popol.re non zma- 
scherava se non il proposito di fermarsi 
alcun tempo a Trieste per studiarvi il 
problema delle. città e delle provincie 
adriatiche, 


Il patrocinio degli irredenti 

Ma prima della partenza egli pariò 
una seconda volta alla Minerva. É ce- 
lebrò l'uomo che venerava come il ‘uo 
maestro, come, il suo secondo padre: 
Alfredo Oriani, 

Il discorso fu un inno, una esaltazio- 
no, un meraviglioso canto di fede, Da 
ogni parola o da ogni accento la signi 
ficazione balenava a lampi, sprigionavasi 
intelligente e palese, suscitando, nell’udi- 
forio folate di gioia e indimenticabili 
fremiti, 

AI banchetto che fu offerto in suo 
onore sedevano accanto. a lui le perso- 
nalità più rappresentative della causa 
irredentista, fra queste Attilio Hortis, 
Teodoro Mayer e Giorgio Pitacco. Era 
l’ultirto giorno che Luigi Federzoni tra- 
scorreva a Trieste prima che la grande 
bufera della guerra interponesse fra essa 
e lui, baluardi di montagne e di fuoco, 
Aleggiava una vaga e mesta aria d’ad- 
dio. Egli partì avendo lasciato una pro- 
messa che molti avevano udita e rac- 
colta, quella di dedicare tutto se stes- 
so, tutte le sue forze, tutta l'anima sua 
perchè l’ardente voto di queste terre si 
compisse. 7 

Fu dinanzi a tutta l’Italia ch'egli as- 
sunse il pa'-ocinio spirituale degli ir- 
redenti. La guerra mondiale era 5cop- 
piata con veemenza d’uragano e già tin- 
gevansi di sanguigno gli spettrali cieli 
d'Europa. 

Ogni alba le spiaggie venete acco- 
glievano audaci fuggitivi esausti dopo 
una notte d’insonne fatica fra le onde 
© le tenebre. Andavano, e quasi un fa- 
scio. istintivo li sospizgeva là ove do- 
veva decisamente maturarsi: il destino 
d’Italia, a Roma. Molti di questi Luigi 
Federzoni ebbe accanto a sè, più intimi, 
più cari di fratelli nella fiera lotta final- 
mente e apertamente cor battuta dopo 
gli anni di fervida e silenziosa congiura, 
e con essi formava l’entusiastico manipo- 
lo d’avanguardia che affre»tava le co- 
scienze oscillanti e bruscamente le orie 
tava alla storica vitale necessità dell’in- 
itervento, 


SSN 
$ 3 5 È 
L'on, Pedazzi nominato ispettore 
delle sedi consolari italiane all’estero 
ROMA, 28 
Con recente, decreto di S. E. il Capo 
del. Governo, il regio ministro plenipo- 
tenziario, on. Orazio Pedrazzi, è stato 
chiamato ‘a prestare servizio presso il 
Ministero degli Affari Esteni in qualità 
di regio ministro ‘ispettore delle regie 
sedi consolari italiano all’estero. L'on, 


Pedrazzi inizierà immediatamente il suo 
importante e-delicato lavoro, 


L'arresto dell'assassino di don Caravado:sì 


anpreso con soddisfazione dagli italiani in Francia 
PARIGI, 23 

La notizia che l'assassino del sader- 
dote. Caravadossi e il suo istigatore 
Gamberi sono stati arrestati, è stata 
appresa con viva soddisfazione dai ses- 
santamila minatori ed operai italiani 
del bacino della Meurthe e Moselle. Si 
spera che sarà fatta giustizia esemplare. 
Il segretario italiano dei Fasci all’este- 
ro, comm. Piero Parini, giunto a Pa- 
rigi, ha visitato le istituzioni della nu- 
merosa colonia italiana. 


I sentimenti fascisti dell’ucciso 


in una lettera del fratello al “Popolo d'italia, 

MILANO, 23 
Il conte Emilio Caravadossi d’Aspro- 
monte ha inviato da San Remo al Popo- 
lo d’Italia la seguente lettera: «Signor 
Direttore, In nome della famiglia Ca- 
1avadossi ringrazio cotesto giornale e 
con esso tutta, la stampa fascista delle 
nobili espressioni con le quali ha volu- 
to onorare la memoria del mio povero 
fratello, don Cesare, caduto eroicamen- 
te a Joeuf al servizio di Dio e' della 
Patria e del Fascismo. Dico «Caduto 
eroicamente» perchè durante la visita 
che mi fece a San Remo nello scorso set- 
tembre egli manifestò di conoscere per- 
fettamente il bieco odio settario che fer- 


mentava mell'ombra intorno a lui e le 
oscure minaccie omicide che contro di 
lui si appuntavano il\che non. gli im- 
pedì di tornaro serenamente al suo po- 
sto di combattimento e di far sfilare per 
le vie di Joeuf al canto degli inni fa- 
scisti i piccoli italiani che egli aveva 
accompagnato ai bagni di Andora, 
Nè il suo fu un: Fascismo dell’ulfima 
ora, Nel 1921, quando i miei due figli 
squadristi della «Vola» e della «Fiam- 
ma», facevano a revolverate negli insi- 
diosi angiporti di Genova, Egli mi seri- 
veva: «Comprendo le apprensioni del 
tuo cuore fraterno ma gli adolescenti 
d'Italia sono ormai i soli che possono 
salvare collo squadrismo di azione la si- 
tuazione militare. Nessuno all'infuori 
di essi sa più combattere e occorrendo 
morire». Povero frafello! Egli doveva 
invece provare col suo tragico esempio 
che anche a 44 anni si può saper com- 
battere e si può saper morire. Dev.mo 
Emilio Caravadossi d'Aspremont. 


L'isfigatore Gamberi posto in libertà 


PARIGI, 28 

Il Journal riceve da Bruxelles: 

Antonio Gamberi, arrestato come isti 
gatore dell’assassinio dell’abate Carava- 
dossi, è stato rimesso in libertà. Questa 
misura è stata presa dietro domanda 
delle autorità francesi, le quali riterreb- 
bero insufficenti le prove di complicità. 


mportanti deposizioni di testi e schermaglie 


nel processo dei trenta milioni 


Mariano parte oggi per l'Italia 
BERLINO, 28 


Il comandante Mariano, le cui con- 
dizioni di salute sono andate miglio- 
rando assai sensibilmente negli ultimi 
tempi, è ormai in grado di affrontare 
il viaggio di ritorno in patria. 

Il comandante, accompagnato dal te- 
nente medico della R. Marina dott. 
Cendali, che ha partecipato all’opera- 
zione, assistendo poi affettuosamente 
l’eroico malato, lascierà Stoccolma do- 
mani e sarà a Berlino domenica sera. 
Il comandante si fermerà 24 ore nella 
capitale tedesca, ospite del nostro ad- 
detto navale comandante Monico. 

orli, 


Primo felice volo di Wilkins 
sulla regione antartica 


NEW YORK, 23 

L'’aviatore ed esploratore australiano 
Sir Huber: Wilkins, noto per la sua 
traversata aerea: sul [Polo Nord.in linea 
retta dall’Alaska alle Spitzbergen ed 
ora impégnato nell’esplorazione aerea 
del Polo Sud, ha radiotelegrafato alla 
«Wright Aeronautical Corporation» di 
aver compiuto felicemente il primo volo 


sulla regione antartica. Egli ha radio- 
telegrafato da Port Stanley nell’isola 
Falkland, dove egli ha stabilito una 
delle sue basi. (United Press). 


di avvocati 


I 


ROMA, 23 

L'aula della IX Sezione, dove si svol- 
ge il cosiddetto processo dei 30 milio- 
ni, quando s'inizia l’udienza è affolla: 
tissima come sempre. Pallito l’incidente 
pregiudiziale proposto dall’on. Sarroc- 
chi e respinto dal Tribunale, si è ripre- 
so oggi l’esame dei testimoni. Torna 
alla ribalta l'avv. Giulia Viola. 


Chi custodiva le azioni 


Pres:. Sa chi custodiva le azioni del- 
la «Immobili»? 

Teste: Fino al 1925 furono tenute dal 
cav. Achille Sequi, infine furono depo- 
sitate in una cassetta di sicurezza alla 
Banca Commerciale, Di esse era inte- 
stataria la Zanini. 

Pres.: Perchò la Zanini? 

Teste: Perchò in quell’opoca il Se- 
qui avera dei passivi con le banche, che 
vantavano verso di lui dei crediti in 
seguito a giuochi di Borsa andati ma- 
le, che il Sequi aveva fatto sul rialzo 
della lira e-sul ribasso della sterlina. 

Pres.: A quanto ammontavano i de: 
biti del Sequi? 

Teste: Credo a quasi due milioni e 
mezzo verso la Banca d’Italia e d'Ame- 
rica e a circa due milioni verso il Cre- 
dito Italiano. Per questi crediti c'era- 
no anche delle caute intentate dalle 
banche. Il Sequì non aveva molta fidu- 
cia nel risultato di esse ed anche per 
consiglio di amici e di persone tecniche 
volle mettersi al riparo da sequestri, 
Così pensò a depositare i titoli nella 
cassetta e ad intestare questa alla Za- 
nini, 

Pres.: Sapeva anche lei che il Sequi 
aveva perduto in Borsa? 7 

Teste DI Sì. Dopo quelle perdite, il Se- 
qui:si vide chiusa (ogni via di'dilazio. 
ne e si trovò ostacolato nel tentativo 
di riguadagnare quanto ‘aveva perduto, 

Pres.: Chi aveva la chiave della cas- 
setta? 


Cosa conteneva la cassetta 


Teste: Il Sequi. Nel 1927 comincia- 
rono i primi dissidi fra lui. e la signo- 
ra, Egli mi assicurò, però, che sì rite- 
neva sicuro dei titoli, sia perchè non 
credeva la signora Zanini capace di 
compiere un atto non corretto, sia 
perchè aveva sempre in suo possesso la 
chiave, 

Pres.: Sa che cosa conteneva la cas- 
setta? 

Teste: Il Sequi, quando nel 1927 par- 
lai più dettagliatamente con lui del 
deposito fatto presso la. Banca Com- 
merciale, mi disse che nella cassetta, 
oltre ai titoli, c'erano due documenti 
messivi dal fratello. Essi avrebbero ser. 
vito eventualmente per un'azione di 
difesa verso le banche. Quei documenti 
erano precisamente i duo fissati bolla- 
ti nei quali si documentava il simulato 
passaggio delle azioni alla Zanini, Par- 
landomi di quello del 1922 e che lo 
stesso Sequi Achille aveva firmato in- 
sieme alla Zanini, mi disse che anche 
esso era stato creato simulatamente a 
prevenzione di eventuali persecuzioni 
del fisco che imperversava allora. sui 
fratelli. Sequi per i sopraprofitti di 
guerra. 

On, Caprino: Consta al teste che la 
cassetta fu in un tempo intestata al 
comm. Peragallo? 

Teste: Lo seppi soltanto dopo l’epi- 
sodio dell'apertura della cassetta e do- 
po che avvennero le denunzie: prima 
lo ignoravo. 

Avv. Lais (difesa Zanini): La notifi 
ca della interpellanza alla Zanini fu 
un'iniziativa del Sequi o gli fu consi. 
gliata da qualcuno? 

Teste: Non ne so niente. 


«Il Sequi aveva denaro a palato» 

On. Farinacci: Può il teste. dire 
quale era il contegno della signora? 
Ella fu molte volte nella villa... 

Teste: Durante le visite che feci al 
Sequi, constatai sempre nella signora 
un contegno assai corretto. 

Avv. Romualdi (difesa Zanini): Sa 
l'avv. Viola se il Sequi avesse dispo- 
nibilità liquide? 

Teste: Ne aveva, tanto è vero che 
giocava in Borsa. 

Avv. Romualdi: Anche quando ebbe 
a perdere e le banche gli negarono il 
fido? ci 

Teste: Sì, Il Sequi ‘è sempre stato 
un gran signore che aveva denaro a 
palate. 

La difesa del Sequi vorrebbe che que- 
sta frase che il teste si è lasciato sfug- 
gire non fosse messa asverbale, e grida: 
Sono parole! 

L'on. Farinacci replica: Le parole 
fanno i fatti, Dopo ci occuperemo an- 
che di questi. 3 

Avv. Romualdi: Sa il teste ee nel 
1922 fu fatta un'azione simulata di 
vendita di azioni alla Zanini? 

Teste: Sì. 

Avv. Romualdi: Quante erano que. 
ste azioni? 4500? 

Teste: Sì. Ma lo seppi dopo. 
1922 non ero ancora legale della 
cietà. 


Nel 
so- 


LI 


Avv, Romualdi: Le azioni ammonta 
vano complessivamente a 9400. Perchè 


ne fu simulata la vendita per sole 


‘4500? Ì 
Testez Non lo so. 


Il tibro dei soci 


L'’avv. Viola è licenziato. Si alza al 
lora il P. M. avv. Ferrando, il quale 


annunzia che il libro dei soci ed i ver-! 


bali delle assemblee della Società Immo- 
bili “di via Po, sono in sua mano. Egli 
li esibisce al Tribunale; ma prima che 
siano mostrati alle parti, la signora 
Zanini chiede di parlare. 

L’on. Farinacci spiega che la signo- 
ra chiede la parola per dimostrare che, 
contrariamente a quanto affermò il Se- 
qui nel suo interrogatorio, essa cono- 
sceva assai bene il libro dei soci. Infat- 
ti la Zanini, venuta alla pedana, dà 
notizie particolareggiate su quel libro. 
Il Presidente constata l'esattezza delle 
affermazioni della Zanini e ne dà atto 
a verbale. 

On. Caprino: Ricorda la signora che 
il libro dei soci fu per un certo tempo 
affidato, per farne un sunto, a suo co- 
gnato? 

Zanini; 
luto. y 

L'udienza è a questo punto sospesa, 
Quando è ripresa, viene a deporre il 
gioielliere Cesare Grilli. 

Lei deve deporre sull'acquisto 
olli. 

Teste: Ricordo che il Sequi fece ac- 
quisto di gioielli da signora dall'agosto 
del 1927 al febbraio di quest'anno. 

Pres.: Il Sequi le disse perchè li 
acquistava ? 

Teste: Per investimento. di capitali. 

Pres,: Accennò mai al fatto che ac- 
quistava regali per la signora Zanini? 

Affari di gioielli 

Teste: No. Soltanto una volta il 
commendatore venne nel mio negozio 
con la signora ed essa interloquì sulla 
scelta, Ricordo che più volte mi recai 
alla villa del Sequi per lavori impor- 
tanti, fra i quali uno riguardante la 
sostituzione di due perle orientali con 
due giapponesi in una grossa spilla da 
signora. Le due perle orientali furono 
poi applicate a due anelli da donna e 
la signora Zanini mi fece prendere la 
misura di essi sulle sue dita. Ciò av- 
venne in un giorno del dicembre 1927; 
Nello stesso giorno la signora mi fece 
restringere un anello che le era lar- 
go e adorno di un brillante di circa 18 
grani, 

Pres.: Era uno di quelli da lei ven- 
duti al Sequi? 

Teste: No. 

A domanda dell’on. Caprino, il gioiel- 
liere aggiunge che fra i gioielli acqui- 
tati dal Sequi v'era una pettina di 
rilevante valore intrinseco, ma non più 
portabile. In tale occasicne, la signora 
Zanini, che era presente, chiese al Se- 
qui: «Che vuoi farci con questo moni- 
le?». Il Sequi rispose: «Lo so io...» 

Avv. Romualdi: Rammenta il testé 
l'episodio dei due pendenti? 

Teste: Ricordo che una volta, verso 
i primi mesi del corrente anno, in un 
giorno che non posso precisare, mi re- 
cai alla villa Sequi, proponendo a lui 
l'acquisto di un pendente del valore 
di 16.000 lire e di una fedina con bril- 
lanti:che valeva 2000. lire. Il Sequi si 
fece lasciare gli oggetti. Dopo una die- 
cina di giorni, andato a trovarlo, ebbi 
da lui la risposta che non intendeva 
più spendere danaro e che andassi a ri- 
prendere i gioielli dalla Zanini, a meno 
che essa non volesse tenerli pagandoli 
per conto suo. La signora mi rese i 
gioielli dicendo che sarebbe passata dal 
mio negozio per l'acquisto del. fer- 
manelli. Invece mon si fece più vedere. 
Il teste è licenziato. 


Dollari 6 azioni 


Subentra la teste Jole De Dominici 
in Filippi. 3 

Pres.; Lei era amica della Zanini? 
Questa ebbe a dirle nulla dei suoi rap- 
porti d’affari col Sequi? 

Teste: Sì, ero amica della Zanini. 
Essa mi narrò di aver ricevuto molto 
tempo fa una certa quantità di dolla- 
ri dal Sequi e mi disse anche di aver- 
glieli restituiti, perchè il Sequi si tro- 
vava in bisogno in seguito a perdite 
subite in speculazioni di Borsa, rice- 
verdo in cambio alcune azioni di cui 
non nu precisò nè l'ammontare nò la 
specie. O 

On. Farinacci: E? sicura la teste che 
la Zanini le abbia parlato di azioni? 

Teste: Sicurissima, 

Pres.: Lei assistette anche a litigi 
fra la Zanini e il Sequi? 

Teste: Sì: erano cagionati in mas- 
sima parte da gelosie reciproche. La 
Zanini si mostrava preoccupata della 
propria sorte e di quella dei suoi fi- 
gli nel caso che il Sequi l’avesse ab- 
bandonata. È 

Pres.: E del. furto compiuto dal 
comm. Sequi a danno della Zanini, 
seppe nulla? 

Teste: Una mattina dello scorso mart 
zo, la Zanini mi narrò che la notte 
precedente il Sequi le aveva sabato i 


Lo escludo in modo  asso- 


ioielli iavi i si-|) SLIM PA. SLIM 
gioielli e le chiavi della cassetta di si: STI PAPA' — SLIM PAPA _ STIM PAP 


curezza, 

Pres.: Seppe di trattative intercorse 
tra la Zanini o il Sequi per sistemare, 
i loro interessi? 


Teste: Sì. La Zanini me ne parlò nel 
febbraio di quest’anno. Le trattative, 
però, non ebbero più seguito perchè le 
garanzie offerte dal Sequi alla Zanini 
erano insufficienti, La sera del 14 aprile 
successivo, per incarico ricevuto dal com- 
mendatore Sequi, mi recai dalla Zanini 
e le dissi che il commendatore, pur di 
venire ad un accomodamento, le offriva 
tre milioni di lire a dilazione 0 due mi- 
lioni in contanti. 


Milioni e.. bastonate 


On. Farinacci: Suo marito la portò 
nel giugno dello scorso anno in casa 
sua, avendola trovata per istrada tutta 
sanguinante per le percosse ricevute 
dal Sequi? 

Teste: La Zanini venne a casa mia 
accompagnata da mio marito e dal Se- 
qui. Disse di sentirsi male. Perdeva 
sangue da un labbro. Mi confidò che il 
Sequi l'aveva percossa. 

On, Farinacci: E’ vero che pochi gior- 
ni dopo, la Zanini dava alla luce un 
altro bambino? 

Teste: Venissimo, 

On. Farinacci: La Zanini fece mai 
vedere alla teste alcuni fogli chiamati 
fissati bollati? 

Teste: No. Non me li fece vedere mai, 
ma mi disse di essere in possesso dei 
fissati stessi. 

On. Farinacci: Usciva molto sola di 
casa la Zanini? 

Teste; No; mai. Il Sequi non le per- 
‘metteva ciò, tanto che noi per ischer- 
zia dicevamo che la teneva sotto nafta- 
lina... (ilarità). 

A domanda, dell'avv. Romualdi, Ja 
teste precisa che quando la Zanini le 
narrò del furto subìto da parte del Se- 
qui, aggiunse che stante le sue, passa- 
te relazioni, non voleva denunziare il 
Sequi. 

Segue ‘Adalgisa Atti, cuoca in casa 
Sequi, 

Pres.: La Zanini usciva spesso da 
sola? 

Teste: No. La signora non usciva mai 
sola. Spesso andava al cinematografo 
con la sorella o con altri parenti e di 
questo si dolera il comm. Sequi, 


Le chiavi dol tesoro ©» 


Pres.: Del furto della Zanini, lei sep- 
pe nulla? 

Teste: Si sentirono gli strilli. della 
signora, la quale mi raccontò del furto 
dei gioielli, dei documenti e delle chia- 
vi del tesoro... (ilarità). 

Pres.: Cosa vuol dire «chiavi del te- 
soro?». 

Teste: Erano le chiavi della, cassetta 
di sicurezza, Sentii che la madre della 
Zanini domandava alla signora: «Ma si 
è portato via tutto?» — «Si, tutto, ri- 
spose la Zanini, ma le chiavi della cas- 
setta dove sono ora le azioni, le ho 
sempre», Quella mattina sentii che la 
Zanini, stando nello spogliatoio, grida- 
va: Vigliacco, mi hai portato via tutto 
di notte come un ladro. 

Avv. Romualdi: Quando la teste rice- 
vette l'avviso di andare a deporre dal 
giudice istruttore ebbe pressioni per non 
dire la verità? 

Teste: Quando dicemmo che volevamo 
dire la verità, il Sequi ci disse che ci 
avrebbe mandato in galera anche noi. 
Tale episodio noi lo. riferimmo alla so- 
rella della signora Zanini, 

Avv. Caprino: Quando? 

Teste: Un paio di mesi or sono, 

Pres. : Perchè non riferiste tale episo- 
dio al giudice istruttore? 

Teste: Perchè non me lo fu chiesto. 

Alle 19 l'udienza viene tolta e rinviata 
a domani. 

co 


Il tongedo assoluto della classe 1989 


i i ROMA, 23 
Il Giornale militare annuncia che il 


ministro della Guerra ha determinato|, 


che tutti i militari delle armi o già con- 
gedati (eccettuati i sottutfficiali di car- 
Tiera ancora in servizio) a qualunque 
categoria, già ascritti, nati nell’anno 
1889, siano col 31 dicembre 1998 collo 
cati nella posizione di congedo assolu- 
to, osservando le norme di cui al capo 
28.0 della raccolta di disposizioni in 
vigore concernenti il reclutamento del 
R. Esercito e quelle del paragrafo 85 
del regolamento per le matricole, 


PTRZE o PE 
L'equipaggio del “Virgila,, 6 salvo 
LISBONA, 23 
Tutto l'equipaggio del vapore greco 
«Virgilia» è stato raccolto da una nave 
da guerra spagnola ed è sbarcato & 
Leixoes. sk 
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dirimpetto alla Via Madonna del Mare 


Ta pubblicità sul giornali supera in rapidità tutte Ye anre rorme m trecram, 


Se riflettete che 
it Rim è il rime, 
dio ideato dal 
Prof. Augusto 
Murri per la cura 
della stitichezza, 
non potete esita. 
re a preferirlo a 
qualsiasi pur. 
gante per voi e 
pei vostri bam 
bini. 

Gi 
Libera, purifica, 
rinfiresca l’inte. 
stino senza irrì 
tarlo 
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20 | li Rim e economiciz, 


co volte per un bam) 
| 5iz0 costa solo 
t.9,90 


«la uno a tre Bon. | 5% Agenzia Geneta 
Italiana. Farmaceutici] 
| Milano -Cosolenezisne| 
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Filiale: Emilio Fano 
h Via Cavana N. ii 


Offre scarpette da donna, elegantissime, cucite, in va- 
riati colori di moda, con tacco cuoio ed anche Luigi XV: 
da Lire 59 a Lire 65; in raso nero a Lire 48; Lamé d’argento 
e oro da Lire 59 a Lire 75. 
Per uomo, ragazzi e fanciulli enorme scelta, a prezzi 
convenienti, 3 


PANTOFOLE FELTRO, da Lire 15 in poi 
ESAMINATE QUALITA’ E PREZZI E CONFRONTATE 


i pi 


Per Informazioni, preventivi di oubblicità nel principali giornali del Regno e 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Trisste. 
2 Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 


La film di tutte le emozioni 
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La riforma elettorale fascista 


La proposta-del candidati 


T sistemi elettorali. finora cono: 
sciuti, non escluso’ quello italiano 
durato fino alla riforma. fascista, 
sono fondati sul principio che, per 
dar vita alla Camera dei ‘deptitati 
(costituente, come Camera elettiva, 
insieme col Senato, che è invece di 
nomina regia, il sistema parlamen- 
tare italiano) gli elettori, esponenti 
della sovranità popolare, scelgano 
i loro rappresentanti (deputati), i 
quali per effetto della scelta \elezio- 
ne), diventino i depositari e gli in- 
terpreti della volontà del popolo s0 
vrano. E’ il concetto. classico ilella 
democrazia, in virtù del quale. — 
prescindendo dagli altri organi della 
sovranità, come il Capo dello Stato 
e il Governo, estranei al contentito 
di queste note — fonte del potere 
legislativo, come di tutti i poteri del- 
lo. Stato, è il popolo; il’ quale, non 
potendo negli Stati moderni, .come 
avveniva invece negli Stati dell'ah 
tica, Grecia e di Roma, esercitare di- 
rettamente e. personalmente i. pote- 
ri stessi, deve necessariamente eser- 
citarli a mezzo di suoi delegati o 
rappresentanti. 


La sovranità dello Stato 

Tl Fascismo ha. capovolto questo 
principio, come meglio velremo in 
seguito, sostituendo al dogma della 
sovranità. popolare il .dosma) della 
sovranità dello, Stato, sintesi di. tut- 
ti i poteri, come «organizzazione 
giuridica della Nazione e strumento 
delle sue storiche necessità»,.In tale 
organizzazione, il Parlamento non 
deriva più il suo ufficio da criteri di 
Tappresentanza e non è, esso stesso; 
fonte di altri poteri (come, per es., 
di quello del Governo, ridotto a ‘co- 
mitato. esecutivo di una maggioran- 
za); ma è, invece, uno degli organi 
fondamentali dello Stato, concor- 
rente a formare la sovranità di que- 
sto. Seguendo la stessa linea di pen- 
siero, è da argomentare; che ‘sono 
altresì organi dello Stato i compo- 
menti del Parlamento, i deputati, 
cioè, e i senatori, come la già cita- 
ta Relazione esplicitamerite  rico- 


tare 
Im secondo luogo, quale che. sia il 
fondamento costituzionale . del -Par- 
lamento; le masse «per se stesse non 
sono capaci di formare spontanea- 
mente una propria. volontà, meno 
che mai di procedere spontaneamen- 
te ad una scelta di uomini» (Rela 
zione del Governo.al disegno di leg- 
ge sulla riforma della. Rappresen- 
tanza politica), essendo invece noto 
che, nella realtà della vita, la mas- 
sa degli uomini agisce secondo la 
guida di pochi elementi, i cosiddetti 
«spiriti dirigenti» o «meneurs»,.iche 
non sempre sono i migliori, nè scel 
gono sempre i mezzi migliori. Non 
conviene; pertanto, affidarsi a que- 
sti incerti surrogati della massa. po- 
polare; nè, comunque, dare una fun- 
zione preminente ai partiti, sia per- 
chè, nel dinamismo deipartiti ‘poli. 
tici sono prevalsi normalmente quel 
li «più privi di serupoli, meno sol 
leciti dell'interesse nazionale, più 
avversi allo Stato»; sia perchè, dato 
il predominio dei gruppi e dei .co- 
mitati, «la facoltà di scelta dell’elet- 
tore viene a ridursi anche nominal- 
mente entro i più ristretti limiti». 


Il sistema fascista 

In terzo luogo, il sistema eletto- 
rale a base di sovranità popolare; 
seguendo le teorie atomistiche pre- 
valse. con la. rivoluzione francese, 
assume comè punto di partenza e 
come fulero di azione l'individuo o 
cittadino, il quale «nella realtà della 
Vita sociale, preso isolatamente, non 
esiste o ha. un valore trascurabile». 
Più che l'individuo, il Fascismo con- 
sidera come punto di partenza e cen- 
tro di azione il gruppo sociale, eco- 
nomico; giuridico, culturale, » ecc. 

Da queste premesse di diritto co- 
stituzionale nuovo è derivato un 
ardito, nuovissimo ' sistema ‘eletto» 
rale; il quale, partendo dal. fatto 
già commentato nei precedenti arti- 
coli che al cittadlino-elettore ‘è ‘so- 
stituito il produttore-elettore, s’'in- 
cardina nei seguenti tre momenti, 
che rappresentano la. parte sostan- 
ziale della riforma: ì 

1) I candidati. all'ufficio di depu- 
tato sono proposti, in numero su- 
periore a quello dei- deputati da 
eleggere, dai gruppi sociali, che ab- 
biamo già accennati; e che fra.un 
momento vedremo quali siano; . 

2) fra i candidati proposti; il Gran 
Consiglio nazionale del Fascismo 
designa î 400 deputati, che dovran- 
no comporre la nuova Camera; 

3) il corpo elettorale, chiamato & 
votare per sì o per no, dà sanzione 
di definitività alla lista dei desigga- 
ti, oppure respinge la lista stessa. 


La proposta 

Proposta, designazione e votazio- 
ne, che mon vanno prese ciascuna 
per sè, ma nel loro insieme, costitui- 
scono il complesso atto elettorale da 
cui derivano la legittimità della ‘ele- 
‘zione e la investitura della Camera 
dei Deputati. Veda MW 
Hanno diritto di proporre-candi- 
dati: 1) le Confederazioni nazionali 
di sindacati legalmente riconosciute; 
2) alcuni enti morali legalmente ri- 
conosciuti e alcune associazioni che 
hanno importanza nazionale e che 
‘perseguono scopi di cultura, di edu- 
cazione, di assistenza e di propa- 
ganda. Quali di tali enti e di tali 
associazioni abbiano il diritto di 
proposta sarà stabilito con un Regio 
Decreto, su parere conforme di una 
Commissione composta. di. cingi 
natori e di cinque deputati, 
nati dalle Sonia ana 


Le Confederazioni nazionali di 
Sindacati legalmente riconosciute 
séno, come 'è moto, 13 e cioè 6 di da- 
fori di lavoro, 6 di lavoratori ed una 
dî professionisti e di artisti, la quale 
ultima non consente separazione, fra 
datori di lavoro e lavoratori. La mi- 
sura unitaria di deputati da propor- 
Te, da ciascuna Confederazione non 
è eguale, ma;varia dal 3 per cento al 
12 per cento; in proporzione e del 
numero globale dei loro aderenti e 
del dinamismo del loro sviluppo nel 
quadro delle forze vive della Nazio- 
ne. La proporzione esatta è la se- 
guente: 

1) Confederazione. nazionale degli j 
agricoltori 12 per cento; 2) Confede- 
razione nazionale degli impiegati e 
degli operai dell'agricoltura, 12 per 
cento; 3) Confederazione. nazionale 
degli industriali, 10 per cento; 4) 
Confederazione nazionale degli im- 
piegati e degli operai dell'industria, 
10 per cento; 5) Confederazione na- 
zionale commercianti, 6 per cento; 
6)) Confederazione nazionale degli 
impiegati e degli operai del commer- 
cio, 6 per cento; 7) Confederazione 
nazionale degli esercenti di imprese 
di trasporti marittimi e aerci, 5 per 
cento; 8) Confederazione nazionale 
degli impiegati e degli operai di tra. 
sporti marittimi e aerei, 5 per cento; 
9) Confederazione nazionale degli 
‘esercenti imprese di trasporti terre. 
stri e di navigazione interna, 4 per 
cento; 10) Confederazione nazionale 
degli impiegati e degli operai dei 
trasporti terrestri e di navigazione 
interna, 4 per cento; 11) Confedera- 
zione nazionale bancaria, 3 per cen- 


t0;- 12). Confederazione nazionale 
dagli impiegati bancari, 3 per cento; 
13) Confederazione nazionale dei 


professionisti e degli artisti, 20 per 
cento, 


Gli intellettuali 


In testa. all'elenco è l'agricoltura; 
seguono, decrescendo nella propor- 
zione, l'industria, il commercio, i 
trasporti marittimi, i trasporti terre- 
stri, le banche, con parità. assoluta 
fra datori di lavoro e di lavoratori; 
ì quali tutti comprendono tutte Je 
forze produttive della Nazione. 

Imtendimento del Governo Nazio- 
iale non è però, quello di dar vita 
ad una Camera esclusivamente. eco 
nomica; la:qual cosa, per mancanza 
di ogni carattere politico, ne snatu- 
Terebbe l'essenza, e la funzione. Que- 
sta preoccupazione, oltre Je ragioni 
già notate di forza globale. e di di- 
namismo, costituisce uno dei motivi 
per i quali, fra le organizzazioni 
sindacali, si è data una netta pre- 
valenza alla Confederazione nazio- 
nale degli intellettuali (professioni- 
stive artisti), ché può proporre da 
sola il 20 per cento di candidati, cioè 
un. quinto del totale dei candi- 
dati delle Confederazioni sindacali 
(800: 5 = 160). Gli intellettuali, in- 
fatti, oltre gli interessi materiali 
delle loro. categorie, analoghi e in 
ùn certo senso pararalleli agli inte- 
ressi delle altre organizzazioni sin: 
dacali, rappresentano un complesso 
| di interessi morali e culturali che si 
riflettono: su tutta la Nazione, con 
preminenza sugli altri e con interfe- 
ferenze di ordine. sociale e politico 
che sono di evidente intuizione. 

Si aggiunga — ecciò vale tanto per 
gli intellettuali quanto per gli ap 
partenenti agli altri sindacati — che 
le Confederazioni nazionali non de- 
vono proporre candidati che abbia- 
no il solo carattere di essere espo- 
nenti dei loro interessi particolari, 
ma devono preoccuparsi del solo re- 
quisito della capacità degli uomini 
proposti, i quali devono «realizza- 
re, nell’ambito del’ Parlamento, la 
loro funzione di organi dello Stato 
e di tutori degli interessi  gene- 
rali della Nazione». Non, dun- 
que, rappresentanti di categorie nel 
senso democratico della parola, ma 
gli ottimi fra i migliori, 


Gli ‘enti e le associazioni 


Come la Camera dei deputati non 
deve avere un carattere esclusiva- 
imente economico, allo stesso modo 
non deve avere una. intonazione 
esclusivamente sindacale, E° per 
questo essenziale. motivo che agli 
800 candidati proposti dalle Confe- 
derazioni nazionali dei sindacati, 
sono aggiunti altri 200 candidati (in 
| le, adunque, mille) proposti da- 

gli enti e dalle associazioni già ac- 
cennati. E° innegabile, infatti, che 
accanto ai sindacati e al di fuori 
del campo strettamente professiona- 
Te, sì sviluppino è agiscano altre 
forze morali di pari importanza na- 
zionale e di alta utilità sociale. La 
legge elettorale, limettendosi al R. 
Decreto che dovrà catalogare gli en- 
ti e le associazioni, non dà altra de- 
signazione, se non quella della «im- 
portanza nazionale», Tl Regio Decre- 
to, che importa una revisione di tre 
in tre. anni, non è ancora pubbli. 
cato; ma crediamo di non andare 
lontano dal vero supponendo che ce- 
correrà orientarsi intorno ad enti e 
ad associazioni‘come l'Opera Nazio- 
ale dei Combattenti, l’Opera Na- 
zionale dei. Mutilati e Invalidi, il 
Dopolavoro, l'Associazione del pub- 
blico impiego, i grandi istituti di 
previdenza e di assicurazione, le 
grandi Accademie ecc. 

Considerata nel suo assieme, la 
proposta dei candidati, fra sindaca- 
ti, enti morali e associazioni, può 
dirsi che rappresenti una. elezione 
reliminare,. compiuta. da. organi 


rali nazionali 
‘politicamente ri 


esponsabili, 


«| congiunge la cit 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza 


È Ù DI 
Nino Piccaluga al tè-concerto 
in sala del Littorio 
Anche per la prossima domenica il 
Comitato festeggiamenti pro. organiz 
zazioni giovanili fasciste, è riuscito a 
ottenere l'intervento di un grande ar- 
tista, il comm. Nino Piecaluga: l’illu- 
stre protagonista della «Sly», ha accet- 
0, con grande cortesia ed entusia- 
smo, di cantare alcune romanze, ren- 
dendo così attraente anche questa riu- 

nione. 

Per dare agio agli studenti universi 
tari e agli ufficiali d’intervenire nume- 
rosi a tali riunioni, il Comitato ha 
emesso dei biglietti a prezzo ridotto di 
lire 10 per persona, consumazione com- 
presa, che si possono ritirare all'ingres- 
so della sala. i 

Siamo certi che anche il. prossimo 
tè-concerto raccoglierà nella Inssuosa 
sala del Littorio quanto di più fine ed 
elegante conta la nostra città. 

tor ; 

Espuisione dal Partito, La l’ederazio- 
ne provinciale del P. N. F. comunica: 
La direzione del Partito ha. testò rati- 
ficato l'espulsione per indegnità di Vin- 
Maiorana; già iscritto al Fascio 
ste e già radiato daivruoli della 
> legione della Milizia ferroviaria 
(Bari), 


il 


Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


s 9 pegegiice 
La licenza e l'abilitazione 
per ausiliari delle professioni sanitarie 

L'Ufficio municipale d’igiene comu- 
nica: 

«Si rendono avvertiti ancora una v 
ta gli interessati sul disposto dell’art. 
3 del Regolamento 31 luglio 1928 N. 
1384, giusta il quale l'effettivo esercizio 
delle arti ausiliarie delle professioni 
nitarie (odontotecnici, ottici, infermie 
ri, massaggiatori,  capi-bagnini degli 
stabilimenti idroterapici, meccanici-or- 
topedici edernisti), è subordinato lia 
gistrazione della licenza o del certi- 
ficato di abilitazione presso l'Ufficio di 
igiene (via Pitteri N; 2, 1, stanza 6, 
dalle 10 alle 12), in quanto il titolare 
intenda stabilire, od' abbia stabilito, il 
suo abituale esercizio a Trieste. 

I medici-chirurghi e gli abilitati al- 
l'esercizio dell’odontoiatria hanno pre 
l'obbligo di notificare all'Ufficio d’igie- 
ne l’esercente o gli esercenti le arti 
ausiliarie predette, i quali prestino la 
propria opera alle loro dipendenze; in 
modo che l'Ufficio d’igione sia al cor- 
rente delle variazioni che avvengono. 

Queste varie notifiche si rendono as- 
solutamente necessarie al fine di ovitere 
agli interessati, eventuali ‘contravveri- 
zioni, con tutte le conseguenze penali 


| previste dalla legge». 


La festa degli alberi 


al Circolo didattico di Guardiella 


Teri mattina è stata celebrata in 
Guardiella la festa degli alberi, dagli 
alunni della ‘scuole «Attilio Grego» e 
«Fabio Filzi», i quali, guidati dai ri 
| spettivi insegnanti, sostituirono con al 
beri freschi quelli che, piantati! negli 
anni precedenti, si sono in' seguito 
disseccati. 

In rappresentanza dell’Eroo e del 
Martire tutelati dei due Istituti, assi- 
stettero alla cerimonia la madre è la 
vedova del Grego ele cugine del Filzi, 
oltre agli insegnanti, con le rispettive 
bandiere e gagliardetti. 

Dopo il saluto del direttore Garzolini 
agli intervenuti e i suoi ringraziamenti 
all'avv. Pieri, per 1° Amministrazione 
della Provincia, al dott. Mariani, per 
la Cattedra ambulante d’agricoltura, e 
al prof. Turek, per le pubbliche pianta- 
gioni, i quali soccorsero validamente 
Vopera della seuola, il maestro; Corra- 
dini parlò del significato simbolico di 
I tali cerimonie, 

Seguì la piantagione di platani, di 
gelsi, di lauri e di bossi da parte dei 
Balillla, assistiti dalle Piccole Italiane, 
o in chiusa; tutta la scolaresca sfilò in 
bell’ordine davanti al Tricolore, salu- 
tandolo romanamente, mentre il coro 
della scuola cantava gli inni della Patria, 


La sistemazione stradale nella Provincia di Trieste 


Nuovi tronchi comunali assunti in gestione dalla Provincia 


Trieste mantione i collegamenti col 
resto d’Italia attraverso le strade na- 
zionali. Indubbiamente Ja nuova strada 
Trieste-Monfalconé ha risolto un impor 
tante problema, quello di un più tapido 
collegamento; ma restano aticora da por 
tare a termine i lavori sul ponte di Pie: 
ris. Con una’ diversione; le comunica: 
zioni avvengono attraverso il ponte di 
Turriaco, sull’Isonzo. 

A suo tempo, a proposito delle condi 
zioni della viabilità attraverso i ponti 
sull’Isonzo, dopo le alluvioni dell’autun- 
no 1926, l’opinione pubblica aveva fatto 
sentire Ja sua voce. Su queste colonna 
si è, anzi, avanzata l'ipotesi che asia 
mancata l'autorità agli organi respon- 
sabili di rappresentare al Ministero dei 
Lavori Pubblici le reali condizioni in cui 
strade e ponti della provincia di Trieste 
si trovano», 

La questione è ormai superata e i 
provvedimenti sono in corso di esecu- 
zione. 


Strade assunte dalia Provincia 

(Spesso si ignorano o comunque si con- 
fondono le strade nazionali con quelle 
provinciali. La rete stradale, per quanto 
riguarda Trieste e la.sua zona, è costi- 
tuita dalle strade statali, in numero di 
sette, che sono tenute a punto dal 
l’Azienda' statale autonoma della strada 
con il contributo della Provincia, e dal- 
Je strade provinciali alla cui manuten- 
zione provrede esclusivamente .Ja Pro 
Vincia, Le altre sono strade. comunali; 

Da tre anni a questa parte la Provin 
cia affronta la quistione della viabilità 
con una serie organica di lavori. Anche 
nel bilancio preventiva per l’anno pros- 
simo, tra lo opere pubbliche, accanto 
alla sistemazione ‘e l’ampiamento del 
l'Acquedotto del Carso, per cui sono 
stanziati 18 milioni, nella parte che in- 
teressa. la Provincia di Trieste, questa 
continua a sistemare le strade e intende 
passare anche alla sistemazione di quel- 
le già comunali, assunte direttamente 
in propria manutenzione di recente. 

Complessivamente la rete stradale in 
manutenzione dalla Provincia è di 150 
chilometri. Oltre a queste ci sono le 
strade comunali mantenuto dai Comuni 
con il contributo della Provincia, come 
quella di Belvedere-Grado; tronco. che 
à lagunare con la terra- 
ferma; come quella di San Giacomo in 
colle, detta del Branizza e va fino al 
capoluogo ; infine il tronco di strada che 
da Divnccia va fino all'incrocio con Ja 
strada per Brese, E' attualmente il com- 
missario della Provincia, avv. Pieri, de. 
liberò di ‘dare il contributo per la si 
stemazione e la manutenzione della stra- 
da di Oreca, tronco di notevole impor 
tanza anche nei riguardi militari perchè 
unisce Ornscevie a Prestrane, rispetti 
vamente le due strade di prima classe 
Trieste-Postumia e Trieste-Mume. 

Queste ed altre strade, s'intersecano 
con quelle della rete provinciale, e rap: 
presentano, se lasciate in mano .dei Co- 
muni sprovvisti di mezzi, tronchi spes- 
so morti e abbandonati. Perciò la Pro- 
vincia è venuta nella determinazione di 
assumerne la. sistemazione; e la manu. 
tenzione. Tale il caso della strada cha 
dal bivio di S. Pelagio va fino al confine 
della, Provincia verso. Goriano;. quella 
di Prosecco-Gabrovizza-S. Primo, fino al 
quadrivio di S. Pelagio ; inoltre le strade 
«i Dobraule-confine provinciale; Storie. 
Cassegliano-Dobraule e Cossana. Anche 
queste strade saranno provvedute di ta- 
helle segnavia. 

Le più importanti località del Carso 
sono ormai allacciate con Trieste da re- 
golari linee d’autocorviere: si rendeva 
quindi, nell'interesse pubblico, necessa- 
Tio assicurare il transito lungo le strade 
comunali, che ora sono in via di siste 
mazione mercè l'intervento della Pro- 
vimeia, 


La rete stradale della Provincia 


Spesso sono ingenerati errori circa la 
giurisdizione stradale, L'Ufficio tecnico 
della Provincia ci ha fatto pervenire il 
AR elenco delle 17 strade provin. 
ciali; 


ente organizza- |’ 


i dall'Alto Timava 


Si stacca ‘in località Anconetta dal 
la strada statale n. 14 (Pioris-Mone 
falcone-Trieste) e termina al confine 
della Provincia. Le traverse di S. Poto 
di Monfalcone, Ronchi dei Legionari e 
Fogliano sono in mianttenzione dei ri- 
spettivi Comuni. 

2) Strada provinciale Doberdò del La- 
go, km. 6.800. Si stacca dalla strada 
provinciale Monfalcone-Ronchi dei Lo- 
gionari-confine della Provincia, attra 
versa lo località di Cave di Selz e Do- 
berdò del Lago e finisce al confine della 
Provincii presso Marcottini, Le travers 
se di Cave ‘di Selz e Doberdò' del Lago 
sono in manutenzione dei rispettivi. Co- 
munì, di 

3) Strada provinciale! Villa. Opicina- 
Prosecco, km. 5.060. Si stacca dalla 
strada statale n. 58 (Triaste-Postumin) 
a Villa Opicina, attraversa detta località 
e finisce a Prosecco. La traversa di Vil 
la Opicina è in manutenzione del Co- 
mune di Trieste. 

4) Strada provinciale Istro-Carniolica, 
km. 17.000. Si stacca dalla strada 
tale n. 58 (Trieste-Postumia) al bivio 
presso Sinadole, attraversa lo, località 
di Divaccia è Cacitti, finisco al confine 
della Provincia presso Cosina. La: tra- 
versa di Divaccia è in manutenzione del 
Comune stesso. Ù 

5) Strada. provinciale Villa Opicina- 
Duttogliano-confine della Provincia; km. 
15.709. Si stacca dalla strada statale 
n. 58 (Trieste-Postumia) a Villa Opi 
cina, attraversa le località di Monrupino- 
Crepegliano-Duttogliano-Scoppo-Capriva 
del Carso e prosegue fino al confine del- 
la ‘Provincia. Le traverse di Duttoglia= 
no è di Capriva del Carso sono in ma. 
nutenzione del Comune di Duttogliano. 


Le strade del Carso 


6) Strada provinciale del. Branizza, 
km, 3:580. E' una continuazione, della 
strada provinciale di Gorizia che da 
Cobdil S. Gregorio passa per la locali. 
tà di Ceccovin (in Provincia di Trieste) 
proseguendo fino al confine della. Pro 
vincia stessa; (1.0 tratto) rientra vin 
Provincia di Gorizia e quindi di nuovo 
in Provincia di Trieste. percorrendola 
per un altro tratto di cirea km. 0.700. 
Il primo tratto. suaccennato, in Pro- 
yincia di Trieste, misura. Ja lunghezza 
di km. 2,880. : 

7) Strada provinciale Sesana-/Fomadio- 
Duttogliano, km, 8.000. Si stacca dalla 
strada statale n. 58 (Trieste-Postumia) 
a Sesana, attraversa le loc: 8. Maria 
di Sesana-Croce-Tomadio e finisce a Dut- 
togliano. La traversa di Sesana è in ma- 
Mitenzione di quel Comune e le traverse 
di Tomadio e Duttogliano sono pure 
mantenute dai rispettivi Comuni. 

8) Strada provinciale Basorizza-Sesa- 
na, km, 7.600. La traversa di Sesana è 
in manutenzione di quel Comune. © | 

9) Strada provinciale Sesana-Divaccia, 
km, 9,100. Si stacen a Sesana dalla stra 
da statale n. 58 (Trieste-Postumia) at 
traversa le località di Merciano-Poverin- 
Goregna di Poverio e finisce a Divaccia. 
La traversa di Sesana e di Goregna di 
Poverio sono in manutenzione del Co. 
mune di Sesana, Ja traversa di Diyacora, 

în manutenzione di quel Comune, 

10) Strada provinciale dell'Alto Tima- 
vo, km. 28.200. Si stacca a Basovizza 
dalla strada statale n. 14 (Pieris-Miume) 


‘|attraversa le località di Basovizza-Cor- 


gnale-Matanno-Scoffe-Cave  Auremiane 


Tratto lungomare Muggia -s. Rocco 


Auremio Superiore e finisco a Ribnizza 
all'incontro con la strada statale n. 59 
(Postumia-Fiume). La traversa di Cos- 
gnale è in manutenzione di quel Co- 
mune. 

11). Strada provinciale di Villa Ra- 
doccova, km. 2.700. Si stacca a $, Pio 
tro del Carso dalla strada statale n. 59 
(Postumia-Fiume), attraversa la Joca- 
lità, di Villa Radoccova e finisce al cor 
fine della Provincia presso Parie. La 
traversa di Villa 'Radoccora è in manu- 
tenzione del Comune di S. Pietro del 
Catso, dass i) 

12) StradacprovincialeLandolo-Stude: 
no-Caccia, km. 14.800. Si stacca a Dilce 
dalla strada statale n. 58 (Trieste-Po- 
stumia), attraversa le località di' Laa- 
dolo-Studeno e finisce a Caccia presso. 
îl confine dello, Stato sulla strada sta- 
tale n. 58, 

18) Strada provinciale di Uncia, km. 
5.950. Si stacca a Raubercomando dal. 
la strada statale n. 58 (Trieste-Postu- 
mia) e. finisce al confine dello Stato 
presso Uncia. 

14) Strada provinciale ‘di Muggia, 
km. 18.300. Si stacen dalla strada sta. 
tale n. 15 (Trieste-Pola) presso Punta 
Stramiare, attraversa le località di Mug- 
gia-S Rocco-Lazzaretto S. Bartolomen. 
entra quindi in Provincia dell'Istria, per 
rientrare poi in Provincia di Trieste 
all'incrocio con.la strada comnnale «La 
Purissima» e mrosepue per Ponte sui 
Risano verso Villa Decani fino al con- 
fine della Provincia, Le traverse di Mug- 
pin e di S. Rocco sono ‘in manutenzione 
del Comune di Muggin. 

15) Strada provinciale 8. Dorigo della 
Valle, Em. 4.500. Si stacca dalla strada 
statale n. 15 (Trieste-Pola) a Zaule, at- 
traversa la Incalità di Domio e finisce 
a S. Morligo della Valle. 

16) Strada provinciale del Carso (Ville 
Opicina-Basovizza). km. 8.000. Si stacca 
dalla strada statale n. 58 (Trieste-Po- 
stumia) a Villa Opicina. attraversa Te 
località di Trebiciano-Padriciano e fini- 
sce a Basovizza, 

17) Strda provinciale Belvedera-Gra- 
do, Em. 5.900. Si stacca presso Belvo- 
dere al confine della Provincia e va fino 
al Pontile di Grado. 


Strade costiere e strade d’argine 
Notevoli lavori, per mezzo milione di 


strada costiera di Muggia, la quale in 
aleuni punti fu rimessa a nuovo. Furono 


do da garantire il transito anche ne 
casi di mare grosso. Per gli scoli d'ar- 
que, le quali precipitano abbondanti 
durante le ‘pioggie, la strada è stata 


rata. 


tante sistemazione è quella del Rranizza 
lungo il torrente Rassa, per la quale 


e muri di sponda. 


presenta punti veramente pittoreschi, 
sono stati riparati tutti i ponti e pon- 
ticelli, Tutte le strade provinciali del 
Carso furono sistemate 0 sono in corso 
di sistemazione, specialmente con lavo- 
ri di riattamento di muri di sostegno 
Sotto differenti aspetti hanno parti- 
colare importanza e sta a cuore della 
Provincia, la sistemazione delle strade 
di confine, come dnella di Landolo-Stu- 
deno e la strada di Oncia. Tu 
Viene praticato, nella manutenzione 
delle strade provinciali, il sistema ve 
neto, esse vengono cioè tenute a pun 
to», con provvista di materiali e ‘in. 
shiaismento. Questi lavori vengono ese- 
guiti da cottimisti e con. assunzione di 
mano d'opera avventizia in diretta eco. 
nomia della Provincia, specialmento du. 
rante le epoche di svargimanto dei eri 
carichi autimnali. Lungo le strade, «n 
vercorsi stabiliti, la sorveglianza è affi- 
data ni cantonieri. { 
£osì, la Provincia affronta il problema 


\|della viabilità che si rende marticolar- 


mente gravo. in alcune epoche, specio 
durante le alluvioni; percui è un me: 


avervi dedicato lungo studio evinteres- 
samento, 


lire, sono stati portati a termine sulla |f 
costruiti tutti î muri di sponda, in mo-|Y 
provveduta di cunette ‘e tombini. La]l 
banchina così presenta garanzie di du- | 


Un'altra ‘strada che subì ‘un'impor- ; 


sono stati costruiti muri di sostegno |f 


< Sulla. strada. dell'Alto Timavo, ché 


Cognomi ridotti in forma italiana 


In questi giorni S, E. il Prefetto ha 
firmato i seguenti decreti: 

Bachich Francesco in Bachis;  Ba- 
chich Edoardo in Bachis; Bernes Giu- 
seppe in Berni; Bertoch Giuseppe in 
Berto; Bestiak Venceslao Vincenzo in 
Besti; Blocar Ferdinando in Bloceazi; 
Bolcic. Nazario in Bolci; Biekar An 
tonio in Beccari; Brischzhik Giovanni 
in Brischi; Buechich Gregorio in Bucci; 
Bulanz. Maria recte Bulovech in Bul 
lazzi; Bulanz Giuseppe recte Bulovech 
in Bullazzi. d È 

Calz Giusto .in, Calzi; Calz Giovanni 
in Calzi; Calz Giovanni in Calzi; Calz 
Antonio in Calzi; Cattarinich Simone in 
Cattarini; Cebulee. Giuseppe in  Ce- 
bulli; Ceper Giovanni in Zerpini; Cerk- 
venik Maria in Cerqueni; Ciesca Guer- 
rino in Cesca; Clamar Enrico in Cla- 
meri; Coren Guido in Correnti; Cra- 
gnaz Anna in Carni; Cragnaz Antonia 
in Cami; Cragnaz Pietro in Carni. 

Daneu Angelo in Daneo; Debenjak 


Luigi in Debeni; Dudie. Rodolfo in 
Dueci. 

Gabriencig Giuseppe in Gabrielli; 
(Gasparovich Marcello in Gasparini; 


Gee Cesare in Ghezzi; Gherdol Giu- 
seppe in ‘Gerdolini; Ghengig Giovanni 
in Guercini; Gherlevig Giuseppe in 
‘Gerlini; Glavinovich Francesco in Gal 
vini; Gojca Carlo in Gozzi; Gullich 
Giuseppina ved. Kanobel in Canobhelli. 

Hervato Romano in Crevato. 

Kaindl Berta in Candioli; Kaluza 
Alfredo in Calusai Kariz Giovanni in 
Caris; Kaueic Carlo in Caucci; Kaucich 
Giusto in Caucci; Kleinschuster Carlo 
in Sutorini; Kocnan Giuseppe in fo 
smini; Kraycek Carlo in Croci; Kralj 
Giuseppina in Carli; Kravos Vincenzo 
in Carvi. 

Lesnak Fwancesco in Lenni. s 

Malabotich Luigi in Malabotti ; Mar- 
‘gitie Giuseppina in Marchetti; Mirco- 
vich Pietro Giuseppe in Tranquilli. 

Rezinovich Francesco in ‘Rossini; 
Bubcich Emerico in Rubini; Russaz 
‘Giovanni ni Russatti. 

Scaricich Giovanni Battista in Sca- 
rini; Schamanek Enrico. in Sama 
Scharl ‘Angeo in Sarli; Schifilin Ada 
berto in Battelini: Schifflin Mario in 
Battelini;  Schmidichen Vittorio in 
Fabbrini; Scrivanich Giovanni Battista 
in Scrivani; Sfetez Amalia in Sferzi; 
Sfetez Zoe in Sferzi; Simiz Lucia il 
Simi; Sincovich Giovanni in Zinco; 
Skof Vincenzo in Vescovi;  Socher 
Bruno in ‘Socchieri;  Stadina: Maria 
ved. Rojac in Roiazzi; Sunich Emilio 
in Suni, 

Voigt Adolfo in Castaldi; Voigt Gual 
tiero in Castaldi: Volk Carlo in Volli; 
Volk. Nerina in Volli. Ù 

Zanutig Renato in Zanutti. 

E, inoltre, i seguenti: 7 di 

Augustincich Giusto in Augustini. 

Babich Elvira in Babi; Badich Giu- 
seppina in Badi; Bastiancie Giuseppe 
in Bastiani: Belaz Giorgio in Belazzi; 
Bencich Giovanni in Penci; Boeswirih 
Agnese n. Amelia Dolinar in Valli e 
Malosti; Bosiglau Giovanna n. Winter 
in Verni e. Capodei; Bozie. Luigi in 
Bossi; Briscik ved. Caterina n. Fiegl| 
in Figoli e Brischi; Busich Michele in 
Bussi. 6 È È toh 

Cernigoi Luigi in Neri;, Gernigoi Co- 
stante ‘in Montenero, 

‘Kerpan ved. Maria n, Sersic in Sergi 
e Carpani; Kline Andrea in (Cini; 
Kline Antonio in Clini; Klinc France- 
sco in Clini, ' 

Martincich Serafino in Martini; 
gec. Mercede in Messi, 

Reach Riccardo in Reani, 

Sahar Filippo in Saccari; Saitz Gio 
vanni in Saitti; Sammich Bruno in 
Maschietti; Schweigen ved, Kostantin 
Clementina in Silenti. e Costantini; 
Sluga Antonio in Servinij Sucich Vito 
in Succi; Sudich Annunziata in Su- 
dini; Struggl Gualtiero in  Sturli; 
Strugel'Giulia in Sturli; Strugol Fran- 
cesco in Stunli; Stok Vincenzo in Stoe- 
chi; Stalowsky Giuseppe in Staleni; 
Socher Guido in Socchieri. 

Bass Francesco in Bassi; Brainich 
Giuseppe in Braini. 

Coceaneig Antonio in. Coceani; Co. 
ceancich Edvige in Coceani; Coceancig 
Nella in Coceani; Coceanich Nora in 
Coceani. 

Ebrenfeld Elio in Camponovo; Turis- 
sovich Giovanni .in Giorgetti; Kocian 
Albano in Coceani; Komar Cipriano ja 
Comari; Corsig Rosa in Corsi; Picinich 
Giuseppe in. Piccini; Plut. Carlo in 


Mez- 


Pluti; Kociancich Mario in Canciani; 
Tomasineig, Rodolfo in Tomasini; Tom- 
sich Giovanni in Tommasi. 


£ 


messa 


Cinema del Corso 
OGGI DEBUTTO DI 


con le sue sei ballerine 


Quadri di danze — Canto — «schetchs» — Tussuosa 
in scena —:;:— ARTE — ELEGANZA 


Terza giornata della bellissima film orientale: 


IL FIORE DI BAGDAD 


Cura rapida infallibile 
con la 


armaco di effe 
cacia miracolosa 


Nelle farmaciea L 2. 
la bustina di 5 dosi. 


slifuto Farmacoterapico 


Collanorativo Italiano 
; BOLOGNA - Via Altabella, 15- 
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Da FRUTTO DA PARCO 
DA GIARDINO E DER 
E AGRICOLTURA, 


“GATA LOGO GRATIS 
CLAIRE n N RI 


Contro 
la 


abituale e sue 
conseguenze; 
Emicranie,a, 
‘digestioni. li 
fegato, cat + e 
dello stomaco, congestioni: 
cerebrali, usate fe pillole 


Frerichs-Maldifassî 


Preparate con estratti vegetali. Non indebb 
liscono, nòn -irritano. gli organi, digestivi. 
60 anni di successo  Rifiutate le imitazioni, 
- Astnecio di 30. pillole L, 3,50; posta L. 450, 
—_ Torino: Laboratorio Farmacewtico Cat. 
tanso, Artisti, 33. — In tutte le Farmacie. 


MET 


Sciroppo di T 5. Agostino 


Purgante, vegetale delizioso ui 

al palato, energico, per.curare. + 

STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI BRON=< 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE. DOLORI 
LOMBARI- L. 4,60 ilflacone - intutte le FARMACIE - 

L'aboratcrio Farm. della Chiesa di S. Agostino ® 


GENOVA s 


NNADSIASINIIISISININDADIDITA 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPÀ’ — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA" 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA” SLIM PAPA” — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA” 
SLIM PAPA’ — SLIM PAPA’ — SLIM PAPA? 
SLIM PAPA*-— SLIM PAPA'— SLIM PAPA” 
NAAALIAAA 

3 $ 


piallatura, raschiatura) lucidatura 
È con CERINE soltanto 
PRIMA , IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef, 97-63 


Qui medicinali, l'ellicacia dei 
quali non viene superata 


dai n 


Uovi, rimangono ancora 


sempre'a beneliciare l'umanità. 
Uno di questi è. 


l’ANTIREUMATICO 


rito del Commissario della Provincia | 


È In tuttele farmacica Li 6. il 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. V, sabato 24 novembre 1928 - Arno VI 


Cn 


Lo stato.maggiore dell’,,Orjuna"“ 


nella Venezia Giulia 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


Venezia. Giulia che non sia portato al 
servizio di questa propaganda. La mor- 
te di uno studente universitario slove- 
ue, corrispondente dell’Edinost da Vi 
pacco, dovuta secondo i precisi e pub- 
blici accertamenti medici a una polmo- 


- Preti, maestri e studenti slavi 


nite, è stata. da questi agitatori tra- 
sformata in un assassinio per ayvele- 


ANCA ITALO-BRITANI 


Con il titolo «Sul confine italo-jugo- 
slavo — I falsi pastori», Virginio Gayda 
Pubblica il terzo dei suoi interessanti 
articoli sulla situazione al confine 
Biulio: 

«La gente slava di qua dal confine 
è tranquilla\e fedele. Ha servito l’Au- 
listria fino al giorno dell'ultimo crollo 
€d è passata senza resistenza al regime 
italiano; al quale aderisce con perfet- 
ta disciplina, Non vi è in essa mai nul- 
la di quella permanente rivolta: spiri- 
tuale e di quella ostinata separazione 
di vita e d'interessi che caratterizza. 
teno il vero irredentismo italiano nel 
Tegime austriaco di queste terre, 


Il Iealismo delle popolazioni alogene 


Un irredentismo sloveno mon esiste e 
Ton può esistere, Nella sua grande mas- 
sa la gente slava del Carso è assente 

dai problemi nazionali. Vive povera- 

mente, perchè solo ora in regime ita- 
liano fascista si pensa a sollevare la 

Sua vita economica; lavora in pace la 

sua terra dura ‘e sterile, accoglie con 

riconoscenza le provridenze del Gover- 
no, collabora volonterosamente con Je 
autorità per la difesa dei suoi interessi 
economici e rispetta la scuola e la ban- 
diera italiana, 
I tentativi degli agitatori jugoslavi 
{di costituire nella più deserta zona del 

Ca dei battaglioni preliminari al 

servizio dell’antitalianità  dell’oltre 


> confine, sono falliti quasi $utti perl la 


opposizione stessa della gonte che do- 
veva fornire lo reclute. Invece si mol 
tiplicano le manifestazioni di lealismo 
sloveno al regime italiano. Le Cami. 
i venute dai ranghi dei conta. 
ni, sono.puro esse disciplina- 
te e obbedienti, Nella zona di Sesa- 
na si sono sciolte spontaneamente (57 
associazioni slovene «perchè: —. diceva 
la motivazione — con corrispondono 
più al regime attuale» e si sono sòp- 
presse volontariamente tutte le tabelle 
slave e bilingui; sostituendole con scrit- 
té solo italiane, Ancora il 8 giugno scor- 
80, dopo i fatti antitaliani di Sebenico 
e Spalato, tutti gli ex sindaci della zo- 
na hamno votato degli ordini del ;zior- 
mo di deplorazione e di protesta. Anche 
a Postumia, ove ci.gi dovrebbe aspetta- 
1e qualche resistenza, perchè in regime 
austriaco la sua apparteneva al. 
Ja Carniolate wr va butta su Lubia- 
na, mentre bu... u apparteneva al Li- 
torale e sentiva l’influenza di Trieste e 
del mare italiano, sono ormai tutte 
scomparse ‘le insegne bilingui, senza 
che sia stata. esercitata alcuna pres- 
sione da parte italiana, ; 

Ma è appunto!/contro questo stato pe- 
merale di adesione della gente slava del 
confine, sul quale si solidifica il regime 
italiano, che eperano con intensificato 
ardore gli agitatori jugoslavi, per erea- 
te un movimento di irredentismo slove- 
no che non esiste, separare gli allogeni 
call’italianità; tenere aperte tutto le 
Aenpp (Per, quest'opera,..che nelle suo 
Manifestazioni violente è affidata vHa 
«Orjuria»v e alle altre organizzazioni si- 
milati, vi sono collaboratori è fiduciari 
nel territorio italiano e larghi aiuti in 
Jugoslavia, 

Parliamo oggi degli agenti nella zona 
italiana. Essi si trovano tra qualche fa- 
natico ‘e qualche eiangato sospetto in 
ogni villaggio del Carso, melle cellule 
comuniste. operàie U Drieste o di Gori- 
zia, Ma soprattutto tra i cosiddetti in- 
iellettuali di origine:slava e più parti- 
colarmente fra gli studenti, i maestri e 
1 preti, è 


Lé avanguardio giovanili 


Gli studenti sono l'avanguardia. gio- 
vanile è «più apertamente combattiva 
dell’agitazione slava in terra italiana, 
Mentre le vecchio gemorazioni d’intel- 
lettuali sloveni sembrano cercare vo- 
lentieri ogni possibile compromesso eco- 
nomieo e quindi politico e nazionale 
con gli italiani, riconoscendone l’utili- 
tà, la gioventù detta intellettuale, s'in- 
fiamma di opposizione e accentua anzi 
lo sue tendenze estremiste. 

Ma bisogna subito dire che tutto que- 
sto avviene con lla protezione e la col- 
Jaborazione del regime italiano. Libera- 
mente, infatti, gli studenti sloveni van- 
po e vengono attraverso il confine per 
nutrirsi nelle scuole e nelle associazioni 
slave -d’oltre confine dello spilito e del 
metodo della lotta antitaliana, Dalle 
‘vallato  dell'Isonzo e del Vipacco, dai 
borghi carsici dell'Alto Timaro, delle 
‘campagne dell'Istria, ‘chiuii anno, fino- 
1a, stormi di giovinetti partivano in 
settembre ‘e in ottobre per le scuole 

“slave d’oltre' confine, Da Abbazia e Vo- 
losca, fino alla fine dello scorso anno 
scolastico, una corriera automobilistica 
trasportava ogni mattina a Fiume una 
compagnia di ragazzi slavi, cittadini 
‘italiani, che passavano poi di lò libe- 
tamente a Sussak, per frequentarvi le 
scuole medie, 

Altri studenti da Mattuglie e dai 
paesi vicini andavano alla scuola indu- 
striale croata di Castua disertando quel: 
la italiana di Fiume. Numerosi sono 
pure .i giovani slavi, cittadini italiani, 
che frequentano le Università di Lu- 
biana, Zagabria e Belgrado. Da una 
statistica pubblicata nell'Università. di 
Zagabria, risulta che 197 dei suoi disce- 
poli iscritti sono cittadini italiani, Con 
le sue centinaia di migliaia di sudditi 
di nazionalità bulgara, magiara e tede- 
sca, la Jugoslavia ha sempre proibito 
ai suoi giovani, negando a tutti il pas- 
saporto, di varcare il confino e frequen- 
tare le Università di Sofia, Budapest e 
Vienna. " 

Questi giovani studenti suavi, che 
vengono dall’Italia, trovano in territo 
rio jugoslavo una larga ospitalità pro- 
tettiva e vigorose forze assorbenti, che 
li inquadrano prontamente nelle asso-| 
ciazioni di guerra antitaliana, 


Educazione all'odio contro l'Italia — 
La «Jugoslovenska Matica» per escm- 


pio, che ha ancora, negli ultimi gi 
organizzato le dimostrazioni di Tubi 


_ li Nettuno, pubblicando fieri manifesti | 
‘Bntitaliani e rivelando con essi che 


‘| paganda ; 


suoi. pretesi scopi ‘culturali sono in di- 
tetta fumzione di quelli politici, dà ab- 
bondanti pensioni ai preti sloveni: che 
professano in Istria e agli studenti del- 
la Venezia Giulia che vanno nelle,scuo- 
le di Lubiana ‘e di Zagabria. Case aper. 
te, borse di studio, sussidi, trattamen- 
to preferenziale, aiuti di ogni specie, 
di altre associazioni e del Governo di 
Belgrado, si aggiungono alla protezio- 
ne. della, «Jugoslovenska Matica», Una 
particolare associazione, la «Zora» (au: 
rora), collegata con l’«Orjuna»,y racco: 
glie tutti gli studenti venuti dall’Ita- 
lia, li inquadra, li organizza, li prepa- 
ta per l'agitazione, e affida nd &ssi del- 
le missioni di propaganda quando rien- 
trano per le vacanze in Italia, Rien- 
trando in Jugoslavia per la ripresa de- 
gli studi, i giovani devono poi dare re- 
lazione alla presidenza, di tutti i fatti 
politici e militari che hanno osservato 
in territorio italiano, 

Come venga formato lo spirito di que- 
sti giovani. nelle scuole e nelle associa 


zioni jugoslave d'oltre confine, è pro-|" 


vato da pochi fatti ben. illustrativi. 
Nelie dimostrazioni di Lubiana è di Za- 
gabria. contro i Consolati italiani e 'Ita- 
lia, sono sempre in testa gli studenti 
venuti dall'Italia, In una violenta ma- 
nifestazione antitaliana di Veglia (cit- 
tà), dove in una popolazione di duemila 
abitanti ben 1600 italiani hanno eroica- 
Mente optato per l'Italia, figuravano 
fra gli.\organizzatori più facinorosi tren- 
ta ragazzi venuti dalle: campagne del- 
l’Istria e dalla riviera carnarica; E° 
naturale che; tornati in Italia, molti di 
questi studenti divengano i fiduciari del 
panjugoslavismio della lotta antitaliana 
e dell'@Orjuna». La coltivazione intene 
siva dell'odio all'Italia, la preparazio: 
no tecnica alla cospirazione e al terro- 
rismo, che si aggiungono all’esaltazione 
romantica, tipica di queste razze slave, 
ne fanno degli agitatori preziosi e fa- 
natici. L'assassinio del Kogelj a; Gori 
zia si è compiuto per ordine e con la 
complicità di alcuni studenti sloveni, 11 
panslayismo si.mescola qui: con il.comu- 
nismo, che è talvolta n mezzo d'Azione 
contro l’Italia, centro soprattutto per 
far leva tra Ia niasse operaie. 


Maestri e. preti 

Più cauti, perchè più sorvegliati, i 
maestri sloveni danno pur èssi il leto 
contributo all’agitazione antitaliana; 
difendono un interesse. professionale ‘e 
obbediscono alle loro associazioni, che 
spesso li sussidiano per la propaganda, 
Per tutta la zona carsica sono rimasti 
abbondantemente. nelle scuole. italiane 
gli antichi maestri sloveni, che figurano 
di aver appreso la lingua italiana e di 
insegnarla ai loro giorani alunni, Ma la 
loro; adesione al Regime è talvolta più 
che sospetta. Il ‘controllo d’oltre confi- 
ne è continuo, Un’associazione di mae. 
stri sloveni della Venezia Giulia, lu 
«Uciteliska . Svezan, è-statà disciolta; 
ma vi si è sostituita un'associazione 
magistrale .d’oltre confine;.da «Vedniko- 
va Druzba», di tendenze democratiche 
che, insiome alln «Jugoslovenska Mati: 
ca» pensa a mandare denaro e a distri- 
buire: sussidi per mezzo della «Kredit- 
Banka» di Lubiana, 

Sono questi maestri sloveni che fanno 
propaganda ‘tra le madri contro gli 
asili e le istituzioni italiano è tentano 
con un occulto lavoro quotidiano di 
servire la causa coltivata’ di là dalla 
frontiera. Qui il lavoro è inafferrabile ; 
ma non appare meno penetrante, 

Più inafferrabile ancora, ma decisa- 


\mente ‘ostile. all'Italia, è il ‘lavoro: di 


propaganda che viene. compiuto nello 
campagne dai preti sloveni, Rivire la 
tradizione che s'è già formata al'tem. 
po dell'Austria mel clero sloveno, faro- 
rito dai governatori nel. preciso compi- 
to di antitalianità, quando cominciò la 
opera sistematica di snazionalizzazione 
‘delle terre italiane con la collaborazione 
artificialmente creata. e lautamente pa- 
gata degli slavi nella Venezia Giulia è 
in Dalmazia e dei tedeschi nell'Alto 
“Adige @ nel Trentino, 


Sotto il segno della Croce 


Bisogna qui precisare con molta chia- 
tezza i fatti, La maggior parte dei pre- 
ti nella Venezia Giulia, soprattutto nel- 
le zone di confine, soho ancora di naziò- 
malità slava. I preti sloveni sono for- 
mati nel seminario teologico di Gorizia, 
che è stato sempre un focolare di agita- 
zione nazionale e politica slava e per 
questo anche protetto dal Governo au- 
striaco, Il principe arcivescovo di Go. 
rizia, la suprema autorità ecclesiastica 
di tutta la regione, è un prete austero, 
irreprensibile nella sua condotta reji 
giosa e morale; ma è per la sua nazio 
nalità e Ja sna volontà un prezioso e ae- 
corto collaboratore dell’agitazione anti- 
talinna. Già la ‘sua giurisdizione ecele. 
Siastita si estendeval di là del confine, 
su.un lembo del territorio jugoslavo, Il 
confine politico per lui dunque non 
esiste, Ri, 

Quando îl'28' ottobre scorso si inau- 
gurò, con Dintervento delle autorità 
Italiane il nuovo duomo di Gorizia, co- 
struito a ‘Spese.del Governo.italiano, egli 
rifiutò nettamente di intervenire e di 
farsi rappresent 
cerimonia no: 


iosa ardava, Il Gover- 
‘no italiano. isce chiese e suona 
campane: il principe artivescoro e tut 
to il suo clero non ringraziano è non ri- 
cordano mai tra i fedeli la generosità 
del donatore. Quando ‘tutte Te casse ru 
rali del Goriziano e dell'Istria, già do- 
minate dai preti slavi, passarono sotto 
11 controllovitaliano, la reazione del cle- 
ro fu una sola: far propaganda fra i 
contadini perchè. ritirassero subito tut- 
to il loro denaro. La corsa agli sportel- 
li cominciò; ma finì presto perchè, più 
saggi, i depositanti si accorsero.che agi- 
vano contro il loro interesse, 

Chi può controllare l’azione del prete 
nel confessionale? Chi può rigonoscere 
nel suo segreto dove esso si diparta dal: 
lo regioni azzurte dello spirito per di- 
scendere. a quelle insidiose della pro- 
nda politica, mazionale, individua. 
le esercitata con l'invocazione di Dio e 
Vappello alla coscienza religiosa ? Tutta 


la gente slava è cattolica e profonda» 


mente religiosa, devota al suo prete, ob- 
bediente ai suoi ‘consigli e ai suoi co- 
mandi. L'azione del prete è qui silen- 
ziosa, ‘senza le rosse esplosioni della 
«Orjuna», ma discende in profondità è 
tende a creare uno stato spontaneo più 
resistente al regime italiano, più vici- 
no a oltre confine, più propizio allora 


namento. Per confermare la favola, da 
Gorizia fu mandata una; corona di spi- 
ne: simbolo del martirio sofferto, 
Mentre così si opera sulla coscienza 
vaga della campagna e del monte, si 
tenta un'opera più attiva di penetra- 
zione e di sollevazione fra le frazioni 


condanna, 


anche alla propaganda panslava e alle 
agitazioni terroristiche, che essa pure 


(La campagna di risenamento al confine 


L'opera subdola dei falsari 


La gente slovena è nella sua maggio- 
ranza esente da questo programma, ché 
guarda più in là della sua vita quoti- 
diana e non è suo, Gli agitatori, che 


slave del Litorale, Emissari vanno qua 
e là distribuendo manifesti e pubblica- 
zioni e tentando di creare: cellule di 
agitazione permanente, A Capodistria 
si sono fermati un giorno due redatto- 
ri dell’ora soppresso giornale sloveno 
di Trieste Edinost e un funzionario del 
Consolato jugoslavo di Trieste. Nella 
loro automobile mascosti fra gli stru- 
menti si sono trovati molti opuscoli di 


vorrebbero muoverla, sono pastori sen-|propaganda slava, 


za gregge, Ma se.v'è da confidare nella 
realtà sarin e nella efficienza dell'opera 
italiana, non bisogna mai dimenticare 
l'azione contraria di questi falsi pastori. 
Se essa non annulla e non può deviare 
Pepera italiana, certamente essa può ri- 
tardarla 6sminuirne la piena efficienza. 

La propaganda dei falsi pastori ha 
trai suoi compiti uno scopo fondamen- 
tale: far credere che l'occupazione ita- 
liana sia transitoria, 

Basterebbe questa ‘persuasione fra 
genti ignare per distaccatle dal regime 
italiano. Un “altro scopo è quello di 
creare la costante apparenza di un’op- 
Dressione italiana. Non c'è fatto della 


Dove c'è, come a Trieste e a Gorizia, 
una massa operaia slava, più accessibi- 


le alla propaganda rivoluzionaria che a 
quella nazionale, l'azione di penetrazio- 
ne per la lotta antitaliana prende vesti 
di comunismo, Vi sono cellule di agi- 
tatori nei quartieri di Trieste, dove so. 
no più folti i gruppi slavi, a Gorizia, a 
Selcano, a Piedimonte del Calvario, a 
Idria, tra i minatori, Questi pure devo- 
ne considerarsi anelli di una stessa ca- 
ena, 


Dal nero al rosso c'è soluzione di con- 
tinuità solo mell’apparenza esteriore e 
nella tattica per l’azione: il fine è lo 
Stesso, 


nei ‘commenti di Zagabria e Lubiana 
ZAGABRIA, 23 
fw). L'odierno Obror, sotto il titolo: 
«Le recentissime’ fandonie fasciste» = 
«Le pretese azioni terroristiche  nel- 
l'Istria» - Il Giornale d'Italia muove 
nuove, accuse, alla Jugoslavia», scrive: 


Tentativo di diversione 


Il Segretario federale in visita 


ai Fasci della zona carsica 
La Federazione provinciale dei P. N. 


F. comunica: 


Nella mattinata di ieri il Segretario 


federale ha fatto una breve gita d’ispe- 
zione nella zona carsica di Sesana e di 
Postumia. Accompagnato dal cent. Gra- 
zioli. visitò i Fasci di Sesana, Corgnale, 
S. Canziano e Divaccia, nonchè le scuo- 
lee gli asili d'infanzia di alcune :idelle 


«Il Giorkale d'Italia ha cominciato | !ocalità nominate. 


a pubblicare, una serie di articoli del 
suo direttore Virginio Gayda, che ha vi- 
sitato la.zonn di confine verso la;Jugo- 
slavia, per accertare l'azione terroristi» 
ca. (2) organizzata dall’ Orjuna. nella 
Venezia Giulia, Il Gayda afferma che 
i misfatti commessi nella Venszia. Giu- 
lia sono stati ispirati e organizzati da 
certe associazioni delle quali non fanno 
parte solamente elementi irresponsabili, 
ina ariche persone ufficiali ‘jugoslare. 
gli non ritiene che l’Italia, ben si- 
cura verso il confine del Nevoso, come 
verso il Brennero, si debba allarmare, 
però crede necessario attirare l'atten- 
zione del Governo su queste azioni, che 
ostacolano la. vita delle.popolazioni pa- 
cifiche.di ‘confine ‘e l’opera del Governo 
a favore di quelle regioni. Ritiene an- 
che necessario illustrare l'attività ter- 
roristica, per chiarire 1 rapporti poli- 
tici fra D'Italia e la Jugoslavia, 

Con parecchi punti di domanda.e di 
estlamazione, che dovrebbero per i let- 
tori dell'Obzor mettere in dubbio le cori- 
statazioni del Gaydà, il giornale croato 
riferisce i punti più salienti degli arti- 
coli del Giornale d’Italia, 

Anche il Morgenblatt di Zagabria di 
oggi se ne Gceupa sotto il titolo «Con- 
statazioni fantastiche di uno speciali- 
sta italiano di cose S.H.Sn 

Virginio Gayda, scrive il giornale te- 
desco-jugoslavo, ritornato da. un suo 
viaggio lungo ilconfine italo-jugoslavo, 
pubblica nel suo giornale î risultati del- 
Ta !Isùa inchiesta  sull’attività dell’«0- 
tiunia» a danno dell'Italia. Il materiale 
non è nuovo, ma è ben palese la ten- 
denza. Dopo aver accennato al conte- 
nuto e specialmente alle conclusioni al- 
le quali è venuto il Gayda, il giornale 
conchiude con. le parole: «Poichè sono 
ben moti i rapporti che esistono fra il 
Gaydave Palazzo Chigi, i suoi articoli 
sono da considerarsi come il preludio di 
misure che verranno prese dal Governo 
italiano». 


La malafede dello «Slorenecy 


Lo Stoveneerdì Lubiana, a sua volta, 
ricordando certamente le rivelazioni 
fatte.a suo tempo a carico dell’«Orjuna» 
e della attività terroristica nella. Vene. 
zia, Giulia); non ‘csa nemmeno, accenna- 
re agli articoli del ‘Giornale d’Italia, 
‘mentre si ‘vecupa. diffusamente! dell'ar 
resto del Kemperle e della sospensione 
della Goriska Straza, scrivendo che con 
Ta morte del' giornale sloveno tutta la 
regione, è piombata nelle tenebre. Il 
giornale di Korosec attacca la stampa 
fascista. e il Reginie dicendo. che Ja 
Strazal non'è stata soppressa per ragio- 
ni di ordine pubblico, ma perchè ci ve 
leva annientare il giornale scritto in 
lingua slovena è perchè i fascisti non 
Vogliono riconoscere i diritti delle mi- 
Noranze nazionali, 

Lo Slovence scrive inoltre: Tutto di. 
Mostra che l’azione per colpire lele- 
mento, sloveno: e eroato era da lungo 
tempo preparata. I fascisti hanno fat- 
to trovare nell’antomobile del Kemper- 
le 12.000 cartucce ‘per poter inscenare 
contro di lui e contro altri intellettuali 
un processo per alto tradimento. Non 
satà loro difficile ‘trovare î falsi testi- 


Si recò quitidi a S. Pietro del Carso, 


dove incontrò il cent. Relli che, a sua 
volta, lo accompagnò attraverso la sua 
zona, fino a Postumia, 


Tanto nella zona di Sesana quanto in 
quella. di Postumia l'ing. Cobolli-Gigli 


ebbe campo di rilevare i progressi com- 
piuti in questi ultimi tempi dalle orga- 
nizzazioni fasciste e il miglioramento del- 
la situazione economica in buona parte 
dovuto ai lavori stradali espressamente 
iniziati dal Ministero dei Lavori Pubblici 
e in particolare dalla Provincia per di- 
minuire la disoccupazione invernale. col 


largo impiego di mano d’opera locale ed 
alleviare così i danni causati dalla sicci- 


tà dell'estate scorsa, 


Durante il giro d'ispezione il Segreta- 


rio federale si recò anche. a visitare il 
Cimitero dov'è sepolto il milite Cerkve- 


nîk e manifostò al cent, Grazioli Jo di- 


sposizioni necessarie per la sollecita ese- 
ouzione della ‘tomba e del cippo che ti 
cordi il fedele aMlogeno cadito per la 


causa fascista. 


Kemperle e compagni 


deferiti al Tribunale speciale? 


Sebbene non confermato ufficialmen- 
te, si ritiene che il redattore responsa- 
bile. della Gorista Straza, Leopoldo 
Kemperle ed i suoi compagni, arrestati 
a Santa Lucia di Tolmino, perchè tro- 
vati in possesso di un vero arsenale di 
munizioni per pistole. Steyr, saranno 


deferiti al Tribunale Speciale. 


eo 


Elargizioni varie 


Ci pervennero 

Per onorare la memoria di Ernesta 
Hirsch, dal marito Ignazio Hirsch fu 
Arnoldo lire 100 pro Beneficenza Israe- 


litica, lire 109 pro Nraternita Israeli 


tica di Misericordia e lire 100 pro Ospe- 


dale Israelitico; dalla ditta S. A. Me- 


gari lire 30 e dal dott. Paolo Rowinski 
lite 20 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Vittoria 
Aite, dall’avy. Ruggero Flegar lire 25 
pro Lega Nazionale; da Concetta Koso- 
vel lire 10 e da Danilo Weber lire 5 pro 
O:fanotrofio S. Giuseppe, 

Per onorare la memoria del dott. 
Lohr,.dal dott. Comisso lire 20 pro As- 
sociazione Medica (fondo vedove e or- 
fani). 

Ha onorare Ja memoria di Guido 
Ziffer,, da Letizia ed Antonio Fonda 
Savio line 30 pro Asilo Jolanda; da Ida 
Finzi lire 15 pro Fascio femminile. 

Per onorare la memoria della mamma 
Tina Sinigaglia, dai figli lire 50 pro 
Guardia medica. 

Nel V anniversario della morte di Sil 
vio Testa, dalla figlia Graziella lire 25 
pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Bartolo 
meo. Apollonio, da Albino Dudech e fa- 


miglia lire 20 pro Guardia medica. 


Per onorare la memoria del cav. Gino 


Jachia, da Camillo e Erica  Moraitini 


lite 50. pro Guardia medica; da Odinea 
Opuich-Fontana lite 25 pro Italia Re 


denta; da Letizia ed Antonio Fonda-Sa- 
vio lite 20 pro Asilo Jolanda, 


Nel triste quinto anniversario della 


morte di suo marito, da Giorgina Sim- 
8 


sig lire 20 pro Patronato ecolastico Du- 


ca d'Aosta, 


Per onortire la memoria di Elsonora 


ved. De Grandis, dalla famiglia G, Mi- 


moni che dimostreranno In colpa del |lazzi liro 20 pro Guardia medica, 


Kemperle e dei suoi amici. Sulla loro 
sorte non dobbiamo perciò farci alcuna 
illusione. a 

Il programma fascista. sarà aesolto, 
quarido nella. Venezia Giulia non si 
stamperà più nemmeno una parola in 
lingua slovena. La popolazione slovena, 
politicamente isolata, diverrà allora 
una massa amorfa, liberamente sfrutta- 
ta dai segretari comunali e dai podestà, 
dagli usurai e dagli esattori delle im- 
poste, dai maestri e dai cegretari poli- 
tici del Mascio e dagli avvocati italiani, 
Allora sarà compiuta l'assimilazione, 

Di contro alle stupide e malragie in. 
Ssinuazioni del giornale di mons. Korosec 
stanno i lavori eséguiti e quelli in pro- 
getto a favore delle popolazioni carsi. 
che, che porteranno loro un benessere 


austriaco non ha loro dato e che mille |$ 
di quello jugoslavo, anche più! duro ed 5 
es0s0, non 


potrebbe loro assicurare, 
vez) ( 


delle. Poste di Catania, cav. 
Fischer, 


U 
sieri d'amore, Bellezza dell'Universo, ©‘ 


Nel XIV anniversario della morte del 
suo Giovanni, dalla famiglia Giuseppe 


Weber lire 20 pro Liceo Dante Alighieri 


(fondo O. Stuparich). 

Per onorare la memoria del direttore 
Gius 
her, dalla famiglia dott. de er 
merlin lire 30 pro Guardia medica, 

so 

Le conferenze dell'Università "Popolare 

O. N. D. Stasera alle 20.15 ‘in via Cate 


teri N. 3, Marino Szombathely, terrà Ta 
prima lettura montiana, ‘egli leggerà e 
coinmenterà liriche e brami di poemetti 


del periodo romano del Monti (Prosopo- 
pea. di Pericle, Ode al Montgolfier, Pen- 
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MILANO 


Martedì 20 Novembre alle ore 15 in Milano presso la Sede Sociale in Via Manzoni 5 si è tenuta l'Assemblea 


Generale Ordinaria degli Azionisti della Banca Italo-Britannica, Società Anonima con Capitale autorizzato 
Lit. 100.000,000.— di cui emesso e‘interamente versato Lire 75.000.001 


lamo, Napoli, Roma, Torino, Trieste e Venezia, 


Il Bilancio al 30 Settembre 1928 


Venne approvato il Bilancio al 80 Settembre 1928 nei termini seguenti; 


di 


0.—, avente Sedi di esercizio a Genova, Mi- 


Ù 


ATTIVO 
« Lit. 
Fondi disponibili a vi- 

sta presso Banche . » 


Cassavaniti esa 


Portafoglio cambiario.» 
Riporti; 
su Titoli dello Stato » 
su altri Titoli . . » 


Investimenti: 
in Titoli dello Stato » 


în altri Titoli .,. » 
Conto Corr. Debitori e Conti Diversi 
Effetti all’incasso 0/0 040, 


Debitori per crediti commerciali confer- 
mati, accettazioni, avalli e girate , 


Titoli a cauzione... . Lit. 
Conto titoli . + ... » 


4.751.429,41 


69.099.994, 70 
81,934.312,95 


18.415.979,10 
157,337 .328,40 


40.105.858, 10 
13.307:064,— Lit, 384.951.966,66 


600,000,-— 
173.097.086,90._» 


Assegni circolari . 


Creditori diversi e 
l'incasso -. + 
Crediti commerciali 
tazioni, avalli 


Riserve» ‘au: 
Risconto a favore 


» 200.772.582,81 
» 108.150.597,84 | tilt notti 
1927-1928 come 
»_161.268.943,0€ 
Lit. 855.144.089,87 È 


178.697.036,9C| Depositanti titoli . 


Lit. 1,028.841.126,77 


Corrisp., C.ti C.ti ecc, Lit, 496.897.471 


e girate... ., » 


PATRIMONIO SOCIALE 
Capitale sociale Lit. 
Capitale em. int. vers. Lit. 75.000.000,— 


Saldo utili es. 1927, Lit. 
esercizio 


C.to profitti e perd. » 


Dep. titoli a cauzione Lit, 


PASSIVO 


3,121.17! 
cedenti effetti al- 


Ud 


Lit. 500.018.642,35 


107.222.088,14 


. piene nno DI 
confermati, accet- 
161.268.943,08 


100.000.000 


93 


5. 
1928-1929... » 


UTILI 
981.017,99 


»  80,250:000,— 
1.152.351,20 


+» 


da 
4.251.047,03 » 
Lit. 855. 
600.000,— 
173.097.036,90. » 


RN 


I Conto Profitti e Perdite al 30 Settembre 1928 


Il Conto Profitti e Perdite alla 


stessa data reca: 


Risconto a favore dell'esercizio 1928-1929 Lit. 1.152,851,20.| Utili dell'esercizio al netto da spese di 
amministrazione, spese generali, tas- 


Utili netti esercizio 1927-1928 portati a 
BL DOLO, ngi UST 


»_4.251.047,03 


Lit. _5.403.398,33 


se, imposte e perdite diverse . . , 


Lit, 5.403.398,33 


Lit, _5.403.398,33 


La relazione dei Sindaci: 


Venne quindi letta la Relazione 


Signori Azionisti della Banca Italo- 
Britannica, 

Abbiamo esaminato il Bilancio chiu- 
so al 30 Settembre 1928, e lo abbiamo 
controllato con i libri della. Banca, ot- 
tenendo tutte le informazioni e spiega- 
zioni che abbiamo richieste. E' nostra 
opinione che il detto Bilancio è accura- 


dei Sindaci: 


tamente stabilito e rende una dimostra- 
zione vera ed esatta degli affari della 
Banca, la cui situazione si presenta 
sana e particolarmente liquida, 


Essendo intervenuti regolarmente al- 


zione ed avendo operato 
rifiche presso le varie Sed 


le sedute del Consiglio di spice ve | 


periodico» ve- 
della Banca, 


possiamo accertarVi il suo regolare fut- 
zionamento amministrativo e osser 
vanza delle disposizioni dello Statuto 
e della legge. 

Racomandiamo pertanto alla Vostra 
approvazione il Bilancio, il Conto Pro- 
fitti e Perdite, nonchè la ripartizione 
degli utili che il Consiglio propone. 


La relazione del Consiglio di Amministrazione: 


L'Amministratore Delegato. Comm. I. Giorgio Manzi Fè lesse quindi la seguente relazione per l’esercizio an- 
nuale dal 1. Ottobre 1927 al 30 Settembre 1928: 


SIGNORI AZIONISTI, 

Nel decorso esercizio il. Consiglio di 
Amministrazione, avvalendosi parzial- 
mente della facoltà statutaria, ha proce- 
duto con. deliberazione. unanime: alla 
emissione ;di 50,000, azioni «di Categoria 
«C5 per nominali L. 25.000.000.— con- 
ferendo ad lesse le identiche ‘caratteri 
stiche e diritti spettanti alle azioni di 
Categoria «B». 


Le nuove azioni furono emesse con 
godimento 1.0 Giugno u. s. quindi con 
diritto di partecipare agli utili dell’eser- 
cizio 1927-28 nella misura di un quadri” 
mestre. Il prezzo di emissione di L. 505, 
per ogni azione in L, 25.250.000, fu ver- 
sato interamente il Lo Giugno e fu por- 
tato per L, 25.000.000 in conto Capita 
le e per L, 250.000 ad aumento del conto 
Riserve. 


Allo: scopo di equiparare le azioni di 
Categoria «C.» alle azioni di Categoria 
«B» anche agli effetti delle quotazioni 
di Borsa, il Consiglio di Amministrazio. 
ne, viste le risultanze acquisite dall’eser- 
cizio al 31 Maggio u. s., ha creduto op- 
portuno di pagare alle azioni di Cate- 
goria «B» nel Giugno u. s. un acconto 
ividendo di L, 20. L'Assemblea ‘è in- 
vitata a sanzionare tale provvedimento, 


Il Bilancio ed il Conto Profitti e Perdite per l’Esercizio dal 1.0 Ottobre1927 al 30 settembre 1928 presenta un utile 
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Deducendone a termini di legge il 10: % perla Riserva i La #08 è 


testanio: i. 'artu i 


a cui sì aggiunge il saldo utile riportato 


ASTI AO GIOR ARRE 


dall'esercizio precedente . . + x è 


per cui l’Utile netto disponibile ammonta a. . Lu da e ee n 


Anche quest'anno il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno di limitare Ja 


+ Lit. 4,251,047,03 
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n mille e) ele a 


distribuzione di utili a quan> 


to bàsti a soddisfare i diritti preferenziali stabiliti in favore delle azioni di Categoria «B» e «Cr destinando la maggior 
parte degli utili alla Riserva ed al riporto a nuovo. 


Epperò esso propone il seguente 


riparto: 


1. Dividendo preferenziale del 6% per 12 mesi alle 50.000 azioni «B» in ragione di L. 20 ca Ù 
dauna (di cui L. 20, pagate in acconto nel Giugno) . >. L.0..0. 0 


2, Dividendo preferenziale del 6 % per d mesi alle 50.000 azioni «C» in ragione di L. 10 ca- 
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3. Ulteriore attribuzione alla Riserva... a ele + è 00 0 00% 


4. Riporto a nuovo Esercizio 4 


Se tale proposta è da Voi approvata 
la Riserva si troverà portata a Lit. 
7.500.000.— ossia 10% del capitale 
emesso e versato, riportandosi a nuovo 
Lit. 982.065,02. 

Il saldo dividendo di Lit. 10.— \alle 
azioni «B» ed il dividendo di Lit. 10,— 
alle azioni «O» saranno pagabili alle 
casse sociali a partire dal 22 Novembre 
verso presentazione della cedola N. 12. 

Associandosi al movimento che si è 
iniziato recentemente, il: Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato che la 
Banca concorra con una cartella di no- 
minale L. 100.000— di Consolidato al 
fondo di ammortamento del Debito 
Pubblico. Sicuro della Vostra approva- 
zione Vi chiede di sanzionare tala elar- 
gizione: di fondi sociali non prevista 
dallo Statuto Sociale. 

Il Governo Nazionale ha portato con 
successo a compimento alla fime dello 
scorso anno.il consolidamento moneta- 
rio con la fissazione legale del rapporto 
della lira verso l’oro a 366 lire ‘carta 
per 100 lire oro e la conseguente sta- 
bilizzazione dei cambi con l'Estero alle 
parità di 92.46 lire per la sterlina e di 
19 lire per il dollaro.. 

Il processo di adattamento dell’eco- 
nomia nazionale al regime derivante 
da tale consolidamento, se non.:è anco- 
ra completamente ed ovunque esaurito, 


lutte le proposte rennero Approvate 


è in larga misura compiuto e va ormai 
accentuandosi una confortante ripresa 
attività nei principali ramì dell'indu- 
stria e del commercio. Anche la cam- 
pagna agricola ha dato risultati soddi- 
sfacenti, almeno per quanto concerne i 
raccolti principali, malgrado che le con 
dizioni meteorologiche siano state sfa- 
voreroli, c 

Questa ripresa degli affari sì riflette 
| nell’incremento del lavoro bancario quar 
le appare dalle situazioni mensili delle 
Banche, Nel mostro caso un indice ca- 
ratteristico è dato dalle aperture di cre- 
diti commerciali documentari e dagli 
effetti all'incasso i cui totali in corso 
al 80 Settembre di quest'anno sono ri- 
spettivamente di Lit, 114.072.901.— 
e Lit. 108.150,597.— contro Lit, 
80.030.874.— e Lit. ‘44.479.046.— al 
30 Settembre 1927. 

La fiducia ritorna anche nei mercati 
finanziari nei quali si nota un maggior 
interessamento del risparmio per i va- 
lori d’impiego solidi, mentre la posizio- 
ne speculativa appare considerevolmen- 
te alleggerita, 

Compiutasi ora anche la stabilizzazio- 
ne monetaria francese, l'economia del- 
l’Europa Occidentale e Centrale deve 
riprendere la sua parabola ascendente; 
l’Italia, operosa ed intraprendente, sor: 
retta come è da un Gorerno solerte e 


all'unanimità dall’Assemblea. 
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perspicace, dovrebbe avere dinanzi a 
sè un periodo di prosperità. 

Il signor Robert H. Benson, il quale 
ha appartenuto al Consiglio di Ammi- 
nistrazione sino dalla fondazione della 
Società, ha presentato le sue dimissio- 
ni, in ragione della sua età avanzata. 
L'Assemblea condividerà senza dubbio 
il rammarico del Consiglio di perdere la 
preziosa collaborazione del Signor Ben- 
son e vorrà associarsi ai ringraziamenti 
imviatigli per i servizi da lui resi per 
così lungo periodo di tempo. Il Consi- 
glio ‘propone all'Assemblea di eleggere 
in suna vece il di lui figlio, Signor Co- 
stantino Benson, il quale ha preso il po- 
sto del padre anche nel Consiglio della 
The British Italian Banking Corpora- 
tion Limited ed è uno dei capi della 
casa bancaria paterna. 

Scadono dalla carica per compiuto 
quadriennio i Signori: 

Sir James Renell Rodd 

Conte .J. 1. C. De Salis 

Lambert W. Middleton. 

Vorrete pertanto provvedere alla ele 
zione di quattro Consiglieri. 

In vista del numero delle Sedi della 
Banca il Consiglio Vi propone di eleg- 
gere cinque Sindaci effettivi, in luogo 
di tre, e due supplenti, esdìi fissarme in 
retribuzione. * 


Il Consiglio di Amministrazione: 


Presidente: Gr. Uff, Giorgio Mylius, 


Vice-Presidente e Amministratore Dele- 
gato: Comm. Nob, |, Giorgio Manzi 
“Fè, Amministratore Delegato: della 
The British Italian Banking Corpora- 
‘tion Limited di Londra, 


‘Costantino Benson, Amministratore del- 
la Banca Robert H. Benson & Co. 
Ltd. Londra. — TE ssp 

Comandante Giuseppo: Boselli, || 

Don Prospero Colonna, Principe di Son. 

‘nino, Senatore del Regno, 


rnaldo Gussi, 


Lambert W. Middleton, Vice-Presidente 

. della Bank of London & South Ame- 
rica Ltd, di Londra, Amministratore 
della Lloyds Bank Ltd. e della The 
British Italian Banking Corporation 
Ltd. di Londra. | 

Dott. Giorgio  Pitasco, 
Regno. 

Sir James Rennel Rodd, Amministra- 
tore della The British Italian Ban- 
king Corporation Ltd. di Londra. 


Sir. James Rennell Rodd, Amministra 
tore: della National Provincial Bank 
Td. e Presidente della The British: 
Italian Banking Corporation Limited 
di Londra. cd ; 


Senatore del 


Comm. ing. Cario Vanzetti, 


Sindaci Effettivi: Rag. Vincenzo Bas 
setti, Avv. Massimo Bresch, Rag. 
Abelardo Corzetto, Rag, Ernesto Ma- 
rana, Proî, Rag. Giovanni Moro, 


Sindaci Supplenti: Avv. Carlo Alberto 
Cobianchi, Giovanni Vinea, 


Segretario del Consiglio: Avv. Spartaco 
Gannarsa, 


Direttori Centrali: Percival A, Thomas, 
Emilio Moria, 3 


pri 
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La “Casa dei nostri nonni, {Unalbo di artisti contemporanei 


in preparazione 

bbiamo annunciato giorni or sono 
nte mostra d’arte del primo 
ho s'inaugurerà a Natale, 
va della Comunità Gollezio- 
. Il lavoro di preparazione 
o fervore. Vi partecipa la 
ascista autonoma delle Co- 
ne d’Italia, il cui. segre- 
Emilio Magliaretta, si è 
DI apleta disposizione degli or- 
tori per contribuire alla riuscita 
mo disegno. 
ggi anche aggiungere che 
a trasformarsi in «casa 
a nonni» si trova al secondo 
del palazzo della Banca Nazionale 
io, in via Cassa di Risparmio 

zo del suo direttore signor 
Banca ha con molta gentilez- 
zitora cedere l'appartamento 
periodo desiderato. 
imerose adesioni sono già 
enute alla Segreteria della Comu- 
così da parte dei suoi soci, quanto 

i ‘ori, pronti a prestare 
tici per arredare l’ap- 
o ottocentesco. E ci ‘constà 
tà è riuscita ad assicu- 
più suntuosi ‘e tipici sa- 
epoca’ che esistano nella 
ottimo inizio per le sorti 
a, che tutto fa sperare ab- 
ima attrattiva sul pubblico. 


se 


La via lattea 
in una conferenza del prof. Carnera 


via Foscolo ha raccolto ieri 
ta di affezionati e di stu- 


da a 


Mo 
bia la ma: 


S 
8 


ronomico, 
a l’egregio scienziato ha 
otto gli auspici dell’Università 
O. N. Di, un tema pieno d'in- 
e e dì fascino: la via lattea, Dalla 
dell’oratore l’uditorio ha saputo 
di entifica e pur non sen- 
eri e.lo. caratteristiche 
a celeste, che tra le cose 
è forse la più popolare, 
erto la più conosciuta. L’espo- 
e del prof. Carnera era illustrata 
.da nitide diapositive, che sono valse a 
rend ieppiù interessante la. bella se- 
ifica, Vivi applausi hanno sa- 
tutato la fine ‘della conferenza. 


Li Conferenza Palese su vulcanismo 


L'altra sera in via Foscolo 13, I 
chiarissimo ing. Giuseppe Palese chiuse 
Il suo ciclo sul «Vulcanismo» parlando 
della vulcanologia, scienza italiana per 
l'origine, lo svolgimento: e la stessa ter- 
minologia, sì che italiani sono f più 
illustri nomi legati alla sua.storia, Egli 
fece una rassegna storica dei grandiosi 
fenomeni vulcanici e tellurici avvenuti 
nella Penisola, analizzandone aspetti e 
catise; parlò della temperatura terre- 
stre int della pressione, delle la 
dei terrestre e dello meteori 


tà 


ruttito e dell’ostruzione, il chiaro ora- 
chiuse, applauditissimo, con. un 
nto quanto mai interessante del. 
oria geologica della regione Giulia, 


0 


Le sedute scientifiche dell’Associazio- 
ica, Ieri ebbe luogo l’annunciata 
ientifica dell’Associazione 
triestina, Il dott. G. Macchioro 
presentò un caso di sindattilia e mancan- 
za della II, INI e IV costola, In discus 
sione, parlò il dott, Comisso, Seguì la 
discussione sulla gotta (argomento traw- 
seduta precedente). alla quale 
presero parte i dott. Mann e Winternitz. 
MH dott. Oliani presentò un caso di tu- 
‘more cistico prevertebrale di natura ma- 
lisna, In discussione parlarono i dott. 
Nicolich, Germani, ‘do-Grisogono, e Fer- 
il Il dott. Novak presentò un caso 
calcolosa parziale, In di- 
sione parlarono i dott, Germani, ‘Ni- 
h e Ravasini, Il dott.. Nicolich svois- 
ua relazione: «Contributo alla dia- 
i dei tumori renali», Il prof. Ra- 
i parlò delle anomalie renali e ure- 
li e presentò un caso di echinococco 

rene, dl dott. Risigari trattò della 
atologia delrene a ferro di,ca- 


Un corso invernale d'istruzione nauti- 
ca per Avanguardisti. Presso il R, Y. C. 
verrà tenuto durante l’imverno 
corso d’istruzione nautica teorico- 
anguardisti. Oltre al ma- 
uardisti dei mare, come 
io riferito, prenderanno parte 

nsiglio direttivo ha-deciso 
pure quegli Avanguardisti 
durante la scorsa estate fecero parte 


lonauticab). 
La prima lezione avrà luogo domani, 


dome alle 7.45. Tutti gli Avanguar- 
disti iti alla sezione vela. sono co- 
mandati a trovarsi puntualmente al mo- 


lo Sartorio all’ora suddetta. 

L’aperiura dei corsi seralirdi francese 
all'Istituto Magistrale Giosue Carducci. 
I corsì facoltativi serali di lingua fran- 
ces zieranno il giorno 24 corrente, 
con il seguente orario: mercoledì e sa- 
bato per gli alunni interni, dalle 18 alle 
19, e per gli esterni dalle 19 alle 20. 


Gli studonti feriti a Vienna, Tra i fe- 
riti nei conflitti universitari di Vienna, 
vent'anni or sono, c'erano. 6 fra i più 
gravi, l'ing. Eugenio Fonda, poi tenente 
del genio e ‘volontario di guerra, e il 
nor Guido. Marocco, attuario delle 
ioni Generali, che, in causa 
delle ferite riportate alla testa, e una 
successiva malattia nervosa, dovette per 
ben un sanno interrompere gli studi. 


Le disposizioni sulla vendita del pane, 
In relazione alla comunicazione fatta 
circa il divieto della vendita ambulante 
pane sui pubblici mercati, il Muni 
io avverte che il termine fissato per 
stretta ‘osservanza di tale divieto è 
stato fissato per il 10. (dieci) dicembre 
p..r.,e non già per il 1.0 dicembre, co- 
me per errore è stato comunicato. 


Lauree. Il concittadino Eugenio Nino 
Vatta si & laureato ieri in scienze eco- 
nomiche e commerciali, discutendo alla 
nostra Università ima tesi «Sulla col- 
tivazione, industria e commercio della 
canàpa», riportando pieni voti assoluti 
© lodi. Felicitazioni vivissime, 

<< A unanimità di voti ha ottenuto 
il dottorato in ingegneria elettro-mecca- 
nica, presso il R. Politecnico di Torino, 
il nostro concittadino Oscar Tietz. ‘Al 
nuovo ingegnere congratulazioni vivis- 
e 
— {1 concittadino Giorgio Crepaz, fi 
lio del prof. Crepaz, insegnante nel 
‘o Liceo Dante Alighieri, ha conse- 
laurea d’ingegnere. in. elettro- 
o il R. Politecnico di To- 


‘tecnica pres 
rino, 


— A unanimità di voti ha conseguito 
la laurea di ingegnere elettro-meccanico 
presso il R. Politecnico di Torino il no- 
stro concittadino Oscar Tietz, Congra- 
tulazioni, 


Uno studio su Giannino Marchig 
«Artisti contemporanei italiani e 
stranieritresidenti in Italia» è un vo- 
lume che si presenta splendidamente, 
in veste di ricco albo, con una squisi- 
ta rilegatura su disegno del (Cisati, 
ad opera della Casa Editrice «Ama- 
trix» di Milano, E’ una collezione di 
monografie illustrate su pittori, scul- 
tori, incisori, decoratori del nostro 
tempo; e le ha scritte uno dei nostri 
colleghi più diligenti e più esperti, 
Piero Scarpa, critico d’arte del Mes- 
saggero di Roma da più di vent'anni. 
Attista egli stesso, e per assiduità ne- 
gli studi e per esperienza di tutte le 
tecniche conoscitore avveduto e pro- 
fondo dell’evoluzione storica e delle 
qualità formali dell’arte, lo Scarpa, 
che incominciò la sua vita come 1nci- 
sore, è uno dei più adatti a far cono- 
scere i più variati temperamenti dar 
tisti e le più diverse manifestazioni 
del loro, ingegno. Una bella prefazio- 
ne di Saverio Kambo, altra eminente 
figura della critica romana, ci mostra 
con tratti franchi e leali la vita e.il 
carattere dell’autore di queste mono- 
grafie d’artisti, che a noi si porgono 
in così signorile forma libraria, con 
tavole tricromate e riproduzioni di fo- 
tografie e di xilografie tali da far ‘gu- 
stare pon solo le opere, ma anche spes- 
so le personalità che vi sono racchiuse. 

Lo Scarpa è evidentemente un cri- 
tico eclettico: non ha preferenze di 
scuola, di maniera e di stile: e questi 
suoi ritratti d’artisti sono presentati 
quindi un po? alla rinfusa, senza una 
precisa direttiva che li associ e li ac- 
costi in graduati valori. Il volume ne 
raduna più di cinguatita, di vecchi e 
di giovani: e facile sarebbe l’accen- 
nare alle molte esclusioni, se non an 
nunziasse lo Scarpa la sua intenzione 
di continuare la proba opera e di pre- 
sentare în successivi volumi altri ri- 
tratti che completitio la galleria del- 
l’arte contemporanea d’Italia. 

Tra questi cinquanta del primo li 
bro, vediamo. tratteggiati in ottimi 
studi un artista triestino, Giannino 
Marchig, e un altro pittore che, quan- 
tunque ascritto all’arte veneziana, è 
triestino di' nascita, Pieretto Bianco: 
Questi ora risiede a Roma, dopo la 
sua lunga permanenza in America, e 
«pur oconpandosi di lavori di decora- 
zione — ci dice lo Scarpa — tra cui 
son quelli per il salone del nuovo edi- 
ficio del Ministero della Marina, si 
allotitana con molta frequenza dalla 
Capitale ‘alla ricerca d’impressioni di 
luce e di colore vagando qua e là nelle 
diverse regione d’Italia.» 

Di Giannino Marchig, che recente 
mente fu chiamato per due ritratti fino 
in Inghilterra, e.che godiamo di ri- 
trovare con altri giovani in un volume 
dove pur sono artisti del valore del 
De Cartolis».del Maneini, del Gemito, 
del Mentessi, del Ciardi, del Titoyleg. 
giamo una diligente biografia, accom- 
pagnata da affettuosi giudizi. «Egli 
che appartiene alla esigua schiera di 
coloro venuti all’arte attraverso una 
intensa elaborazione spirituale — scri 
ve lo Scarpa —; mon più rimprove- 
taîsi divaver tralasciato qualsiasi mez. 
zo atto ad'educare la propria anita, 
affrontando le più crude discipline 
dello spirito e del corpo, E soltanto 
quando tutto ha provato, o per meglio 
dire ‘tutto ha sentito, ha tentato di 
riassumere in un vasto ciclo di mani. 
festazioni pittoriche il frutto delle più 
minuziose ricerche operate durante 
una faticosa vigilia di privazioni, di 
inquietudini e di sogni.» 

Si ricorda ivi che il primo maestro 
del Marchig fu Bruno Croatto: ma in 
seguito egli non ebbe propriamente 
maestri: anzi gli è attribuito a gran 
merito «’essersi forinata una educa- 
zione ‘artistica senza ricorrere ad aiuti 
e consigli altrui e l'aver raggiunto la 
notorietà. attraverso. privazioni e ri 
ununcie che in parte sono state poi com- 
pensate con lodi, prémi ed SIE 


ene 
La commemorazione di Ugo Ferrandi. 
La locale sezione dell'Istituto coloniale 
fascista comunica: A seguito delle As- 
sociazioni che hanno aderito alla mani. 
festazione commemorativa, di, Ugo Fer- 
randi, va segnalato il Dopolavoro por- 
tuale, Alla celebrazione saranno invitati 
pure gli inscritti al Circolo «Filippo Cor- 
ridoni» ‘dei Trasporti terrestri. 


I tè. del G, U, F, ai colleghi di Vene 
zia e P®dova, Domani alle 17; in onore 
degli studenti di Venezia e Padova, par- 
tosipanti alle gare universitarie di at! 
tica leggera, il G, U. F. prepara un tè 
di danza che si svolgerà nella sala mas- 
sima di via Coroneo 15. La riunione riu- 
scirà certo brillante e animata. 


Ufficio collocamento assistenti del Pub- 
blico impiego. L'Ufficio stampa dell'As- 
sociazione fascista del Pubblico impiego 
comunica: Gli organizzati sanitari, di- 
pendenti dagli ospedali e dagli istituti 
parastatali,i sono ayvertiti che si tro- 
vano attualmente aperti i seguenti con- 
corsi: 1) concorso a, 4 posti di. medico 
presso la Cassa nazionale infortuni; 2) 
concorso a 8 posti di medico assistente 
presso i manicomi giudiziari del Regno. 
Gli interessati possono rivolgersi per in- 
formazioni all'Ufficio collocamento sa 
nitari dell’Associazione presso l’ospeda- 
le Regina Elena, 


La festa musicale di. S. Cecilia al Do- 
polavoro portuale, Con una intima ce- 
rimonia il corpo musicale del Dopolavoro 
portuale ha. voluto celebrare la rico 
renza della patrona dla musica ita 
na, S.- Cecilia. Radunato_in sede,-l'al- 
tra sera, l'ottimo complesso, sotto la 
direzione dell'istruttore Di Iorio, esegni 
uno svariato e scelto programma, Si è 
iniziata così una manifestazione nuovi 
e simpatica, che troverà certamente nel 
futuro maggiore rispondenza-e diverrà 
una cara consuetudine di tutti gli ama- 


tori della musica. 
00 


La lingua del pescivendolo 


Ierlaltro il vigile Tommaso Baruffo, 
mentre era di servizio presso un'uscita 
della Pescheria, fu urtato con una cassa 
di. pesce, trasportata dal pescivendolo 
Vincenzo Zennaro, di 45 anni, abitante 
in via Riborgo N. 34, La cassa insudi- 
ciò il.cappotto del vigile urbano e que- 
sti ebbe qualche parole di' protesta; ma 
alle rimostranze del vigila lo Zenparo 
rispose con parole offensive, percui fu 
dichiarato :in arresto e tradotto al Co- 


mando dei vigili urbani, 


I coniugi Pedrelli rimessi in libertà 


gedia di via 8. Zenone è subentrata ieri, 
come già si prevedeva, una nuova fase. 
Sulla scorta di nuovi elementi venuti ad 
arricchire il già complesso materiale 
istruttorio, i coniugi Pedrelli, sul conto 
dei quali gravavano sospetti, 
scarcerati per disposizione della Pro- 
cura del Re. 


razione che viene, in certo modo, a ca- 
polvolgere tutto l'andamento del pro- 


yie, l’autorità e per essa 


stabilire in maniera positiva e tangi- 
gi Pedrelli nel fosco e sanguinoso epi- 
sodio di via S. Zenone. Comunque la 
loro scarcerazione dimostra come l’au- 


prima di gravare, con un'accusa grave 


prove e controprove, possono apparire 


no 


zioni di Cesare Nordio, Veracini, Tar 


to, per il primo concerto di lunedì pros- 
simo, quello portante i nomi dalla let- 
tera N in poi, I posti a sedere, 
tempo prelevati, sono valevoli per i due 
suddetti concerti, î 


Echi della tragedia di via S. Zenone 


Nell'istruttoria per la misteriosa tra- 


vennero 
Prima di procedere a questa scarce- 


cesso istruttorio per orientarlo su altre 
il sostituto 
Procuratore del Re, cav. Battiggi, ed il 
giudice istruttore dott. Illich, hanno do- 
vuto procedere ad una infinità di sopra- 
luoghi, di sondaggi e di confronti per 


bile la vera posizione assunta dai coniu- 


torità proceda con estrema oculatezza 
coloro che, attraverso la ridda delle 


se non i responsabili, i complici nell’o- 
scura; e misteriosa tragedia, 

Ma, le indagini e l'istruttoria seguo- 
ora, come abbiamo già rilevato, 
un’altra traccia e ci auguriamo che es- 
sa, conduca ad assicurare alla giustizia i 
veti colpevoli. 


Un ciclistarinveste... una vettura 


Teri mattina una vettura provenien: 
te da via Carducci e che stava svol- 
tando l'angolo. per entrare in piazze 
Goldoni, ebbe d'improvviso la' strada 
tagliata da un ciclista, che nell’imba- 
razzo del momento, andò a battere con 
la bicicletta contro uno dei fianchi del 
veicolo, e dopo qualche vano tentativo 
di rimanere in equilibrio, cadde a terra, 

Il vigile urbano Ottavio Muies pre- 
sente all’investimento, rialzò il ciclista 
e poichè era ferito alla testa, lo fece 
salire sulla vettura con la quale fu 
condotto all'Ospedale Regina Elena. 
Colà il maldestro ciclista si qualificò per 
il falegname Alberto Vido, di 22 anni, 
abitante in viale Tartini N. 14, Il sa- 
nitario di turno gli riscontrò una fer'ta 
lacero-contusa all’occipite e contusioni 
multiple al ginocchio sinistro, guaribili 
in una decina di giorni. 

Sei 

L'assemblea: dell’Unione Italiana Cie- 
chi. Domenica alle 9.30 nella sede di via 
Rismondo N. 10, si terrà l'assemblea or- 
dinaria della sottosezione triestina del- 
l'Unione Italiana Ciechi, per l’approva- 
zione delle relazioni morale e finanziaria, 
1 elezione della sottocommissione ed 
eventuali altre trattazioni. 
convocazione l'assemblea si terrà. alle 10, 
con qualunque numero d’intervenuti. 

Le conferenze al. Dopolavoro postele- 
grafonico, Oggi sabato, alle 21, il dott, 
Giuseppe Vlach terrà una conferenza 
sulla tubercolosi. 


TEATRI E CONCERTI. 
| Ginochi di prestigio,, di. Goetz al Verdi 


Stasera alle 20.45 la Compagnia Almi- 
rante reciterà la nuova commedia di Curt 
Goetz «Giuochi di prestigio» una tra le 
più eleganti satire del teatro tedesco, 

— Alla presenza di un pubblico molto 
signorile, che occupava tutti gli ordini di 
posti, si è data ieri sera la commedia di 
Pugenio Brieux «I maggiolini» una tra 
lle opere più acute e penetranti del tea- 
tro naturalista francese, Il pubblico che 
era andato alla recita d’onore di Tòfano 
per ridere, si è trovato di fronte ad una 
commedia seria, e ad un attore di schiet- 
ta tempra drammatica. Racconta Emile 
Fabre nella sua meravigliosa vita degli 
insetti che i maggiolini si tormentano 
crudelmente fino alla morte. La femmina 
non dà pace al maschio che l’ama. Così 
accade nella commedia. Il professore 
quarantenne è tormentato dalla giovane 
amante, e subisce le bizze, i tradimenti, 
le prepotenze, i capricci crudeli di quella 
femminetta necessaria alla sua vita di 
studioso solitario. La commedia è ricca 
di profonde osservazioni, e la sua verità 
appare alla nostra sensibilità viziata da- 
gli artifici del falso teatro perfino troppo 
umanamente ricercata e rappresentata, 
Sergio Tòfano ha. avuto una grande e 
bella parte. Egli la sostenne con molta 
finezza, con rara penetrazione, con deli- 
cata sensibilità, Questo attore che a noi 
appare fissato nel genere comico, diver- 
rà lentamente. ma sicuramente attore 
drammatico e caratteristico. Troppe pro- 
ve ci inducono a credere ciò. Ieri sera 
Tòfano ebbe un caldo e sincero successo; 
molti applausi e doni di valore. La Ris- 
sone; l’Almiratte, la signora Almirante 
e il De Sica recitarorio con molto garbo 
e rilievo. 

Domani alle 15.30 la graziosa fiaba 
«La regina in berlina con Bonaventura 
staffetta dell’Ambasciatore», e alle 20:45 
«Il ballerino della signora», "4 


L’opera al Rossetti 


Stasera allo 20.30, in turno’ straordi- 
nario B, il tenore Alessandro Wesse- 
lowsky ha la serata d’onore con «Bohè- 
me», opera in cui il raffinato artista 
ha campo di far valere appieno le sue 
virtù di canto. Al suo fianco udremo Ma- 
ria Zamboni quale «Mimì» e Ernesto 
Badini nella parte di «Marcello». Diri- 
gerà l'orchestra il maestro Luigi Ge- 
russi, i 

Domani, alle 15, rappresentazione di 
«Sly», Vopera nuova del Wolf-Ferrari, 
accolta molto favorevolmente dal nostro 
pubblico alla prima rappresentazione. La 
esecuzione stupenda del lavoro è dovuta 
ad artisti del palcoscenico di prim’or: 
ne. Nino Piccaluga è «Sly», tenore di 
straordinarie qualità di canto e non mé- 
no efficace attore, Dolly, la valente so- 
prano Cigna Sens, l’applauditissima 
«Maddalena» dell’«Andrea Chénier» ; il 
Conte, il baritono Parvis, artista otti- 
mo sia per voce che per intelligenza. 
Dirigerà il maestro Franco Capuana. 

Di sera, alle 20.30, ultima definitiva 
della «Traviata», con la Capsir, il Wes- 
selowsky e lo Stracciari, superba triade 
nella presente edizione dell’opera, 

sd 

Teatro della Commedia. Un pubblico 
affollato e distinto ha ascoltato ieri le 
repliche del dramma di De Croisset «Lo 
sparviero» e ha rimeritato di lunghi ap- 
plausi, alla fine d'ogni atto, tutti gli in- 
ferpreti e specialmente Carmelo d’An- 
geli Calabrese, tanto personale e espres- 
sivo nella parte di Dasette, la signora 
Micheluzzi e il Geri. 

Alla serale delle 20.45 d'oggi il lavoro 
si replica ancora. Prossimamente la 
Compagnia rappresenterà uno dei più 
applauditi lavori di Sabatino Lopez «Il 
tenzo marito». 

Le  marienetto al Teatro della Com- 
media. Oggi sabato, alle 15.30, le ma- 
rionette rappresenteranno la graziosa 
commedia musicale ‘in tre atti «Il so- 
gno di Arlecchino» che l’altro giorno ha 
avuto così vivo successo. Lo spettacolo 
si chiuderà con l'ottimo. programma di 
varietà della settimana. Domani dome- 
nica, alle 14, ultima replica. 


L'inaugurazione dell’organo 
al Circolo Artistico 


Perdurando l’indisposizione reumatica 
muscolare del nostro Gastone, Zuccoli, 


idi 


Concerto Cesare Barison 


Un concerto di Cesare Barison vuoì 
dire una sala gremita, un acceso entu- 
siasmo dell’uditorio o un'ora d’intenso 
godimento musicale. Così a .che iersera 
nella sala. massima del ‘Circolo Artisti 
co, Il nostro violinista, che pure ha die- 
tro di sè una serie ricca di successi, 
si intese ieri forse commosso della com- 
mozione stessa del pubblico. Applausi e 
applausi dopo ogni numero del program- 
ma, bis e felicitazioni innumerevoli a 
programma finito, Il Barison suonò ben 
cinque brani di prima esecuzione per 
Trieste, Tutte cose scelte con fine crite- 
rio e rese da gran maestro, Nel mezzo 
del concerto campeggiava la sonata a 
Kreutzer. Su quest'opera tendevano la 
attenzione maggiore e le maggiori esi- 
genze, chè molti e luminosi sono i. ri- 
cordi lasciati fra noi da esecutori di 
grande stile, non ultimi il Iancovich e 
il Curellich, Da Cesare Barison ed Eu- 
genio Visnoviz la» sonata riebue una in- 
terpretazione m snifica, Mercò loro l’u- 
ditorio potè penetrare in un circolo ma- 
gnifico di emozioni, Rapido stacco im- 
prime il Barison al primo tempo; lo 
serra in una tenace saldezza di ritmi 
mentre al pianoforte il Visnoviz solleva 
T irabili sonorità. Le variazioni e il fina- 
le dànno vivo risalto ‘alle finezze che 
l’archetto del Barison: sa ritrarre, Sono 
spiccati leggerissimi, arpeggi levi si 
flessioni di perfetta limpidezza, L'arte 
ela preparazione tecnica di Cesare Ba- 
Tison si manifestarono parimienti con i 
brani minori fra cui è piaciuta molto 
la «Pavane pour une infante défunte» 
del Ravel-Kochansky, un po’ stilizzata, 
ma graziosa e di irresistibile effetto nel 
la riproduzione del nostro concertista, 
che dovette concedere il bis. E un’altra 
pagina ancora, che il ;Barison vivifica 
comè pochi saprebbero, la «Vida breve» 


del De Falla-Kreisler, sprigiona entusia» 


smo nel pubblico: preso dallo splendore 
dell’esecuziane, Qui avrebbe dovuto.ter- 
minare il concerto. Ma il pubblico volle 
prolungarlo alquanto, e ascoltò altri tre 
o quattro brani donati dall'artista com- 
piacente, 
Vi.Li 
sort 

ì LI Quartetto dell’Augusteo all’ Univer= 
sità Popolare 0. N. BD, Domani alle ore 
16.15, nella sala della Società Ginnasti. 
ca ci sarà il terzo concerto, esecutore il 
famoso Quintetto dell’Augusteo di Ro- 
ma, composto del pianista prof. Giusep- 
pe Cristiani, titolare di piano a Santa 
Cecilia, dei violinisti prof. Armando Del 
le Fornaci e prof. Ettore Gandini, del 
violista prof. Giuseppe Matteucci, anche 
egli titolare a S. Cecilia e del violoneel- 
tista Luigi Chiarappa, I posti a sedere 
si vendono nella Biglietteria centrale. 


i TTI 
Varietà e Cimema 


«Pirata d'amore» trionfa al Teatro Nazio- 
nale oltre che per l’appassionante soggetto, 
‘anche per l'interpretazione di Ramon No: 
varro. Osgi repliche con «L’eruzione del- 
l'Etna» e varietà. 


Ultime rapprosentazioni de «La. passione 
Giovanna d' Arco» all' Excelsior, un com- 
plesso d'arte nuova, di irraggiungibile bel- 
lezza, Segue la varietà. 


Terza giornata de «Il fiore di Bagdad* 
con Douglas Mac Lean al Cinema del Corso. 
Per la terza giornata opri ei proietta la 
magnifica visione comico-sentimentale edi. 
ta dalla Paramount, «Il fiore di Bagdad», 
interpretata da Douglas Mas Lean e Sue 
Carol nelle parti principali. Nella varietà 
esordisce un complesso artistico di gran 
nome e cicè la bella ed elegantissima Gar 
by Gabris con le suo eei ballerine, com- 
Dlesso che eseguirà brani cantati, danze e 
pantomine. 


Risate continue al Toatro Fenice con la 
sAvventura africana» nella irresistibile in- 
tenpretazione del comiciesimo Sidney Cha- 
Plin. Oggi ancora ropliche con film «Luce» 
© varietà. 

«Pich-Puch al Cinoma» con oggi allo 
Schermo deli’ Eden, Sogne la Compagnia 
dialettale triestina Fiorello con la comme. 
dia «Afari de chebe». 


Rappresentazioni straordinarie di «Ali» 
2! Regina. Ben pochi saranno quelli che in 
Gil: giorni non no inteso parlare 
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e di bellezza, che 
onora chi lo ha realizzato, perchè soltanto 
con questo mezzo 6 così intelligentemente 
impiegato, si è potuto rezalare al mondo il 
documento più. vero della gloriosa epopea 
dell'aviazione internazionale in guerta. La 
scena della grande avanzatà, l'incendio del 
«Gotha», i preparativi per l'ultimo tenta. 
tivo, la caduta di alcuni aeroplani, sono 
cene che chi le avrà viste non le dimenti 
cherà più. L'orchestra rinforzata per ]' 


l'organo del Circolo Artistico verrà inau- 
gurato dall’illustre maestro Luigi Fer- 


rari-Trecate di Parma. 


Il magnifico programma comprende, 


mann, Mendelssohn, Bossi, Debussy 
Guilmant, per organo solo e comp 


ni e D’Indy per viola con organo, di cui 
sarà esecutore quell’eletto artista che è 
Manlio Dudovich. Il concerto, fissato per 
lunedì 26 corr., sarà, preceduto ‘da brevi 
parole dette dal nostro Mario Nordio, 
A questa serata sono invitati i bene- 
meriti sottosoristori per l'acquisto del. 
l'organo. La: direzione del Circolo Ar 
stico, actiocchè tutti i soci abbiano 
possibilità di assistere all’artistico av- 
venimento, ha disposto che. il con- 
certo venga ripetuto mercoledì sera 
28 corr, Divisi perciò in due gruppi i 
nomi dei soci stessi, ne sorteggia- 


@ SUO 


casione, essguirà tutti i rumori richiesti 
dalle singale scene, rendendo in tal modo 
viva l’azione 


Ultimo giorno di Sora Mirzewa» con Ma. 
ria Jaccbini o Jean Angelo al Gran Cinema 


fra altro, composizioni ‘di Bach, Schu-|Italia. Oggi sesta giornata di repliche alle 


15.50, 47.10, 19.50, 20.50 © 22.15. 

Prossimo programma: «Lo studente nelle 
sue passioni d'amore e di sport», la film 
della giovinezza, per l'interpretazione di 
William Haines, il nuovo astro della Metro 
Goldwyn Mayer. Prezzi popolari. 


SGinema Garibaldi, Furoresgia la. superba 
opera d'arte «Scampolo», celebre capolavoro 
di Dario Niccodemi, protagonisti Carmen 
Boni e Livio Pavanelli. Principia alle 16. 


Cinema Edisog. Oggi va allo schermo «Il 
Gaucho», ultima grande interpretazione di 
Douglas Fairbanks. l'idolo di tutte. Je folle, 
Prossimamente: «Figlio di papà» con Rai. 
mond Grifith. 


«Lola non far la matta» con Lilian Har- 
Wey ai Cine Savoia e Aurora, è una riusci. 
tiesima commedia familiare, dove la bella 
interprete si conquista l’amore, dando una 
legioncina non indifferente agli uomini. 
Enorme successo. Principia alle 45,90, 

I posti lire 1.50; II posti lire L 


Cine Galileo, «Jim la Goulette» con Nicola 
Rimeky e Gabry Morlay. Con straordinario 
concorso è gato si IEEE da le 
rappresentazioni di questa brillantissima 
commedia. Oggi replica, 


Pe? pubblicità; indirizzi di ivvist conettuivi, ecc. cniamare soltanto Il fel N. suas 


a vicenda di due biglietti da cento 
6 l'atto onesto di uno chauffeur 


Sabato scorso, verso le 14, la signora 
P. €. noleggiò ai Portici di Chiozza un 
tassametro della S. E. A.per recarsi in 
casa di un'amica abitante nei pressi del 
vialo Venti Settembre, 

Poco prima, di scendere dalla vettura 
però la. signora smarrì dalla borsetta 
che portava al braccio due banconote da 
cento lire, Soltanto quando fu rincasata 
si accorse di aver smarrito il denaro, 
ma non potendo immaginare il luogo 
preciso ove le 200 lire erano andate a 
finire e dopo aver cercato per qualche 
giorno dappertutto, la signora finì col 
rassegnarsi, Invece, lo chauffeur, Aiace 
Zanulli, rinvenuto nella vettura il de- 
naro smarrito dalla signora; si era af- 
frettato a consegnarlo agli uffici della 
S. E.A. e ieri nel pomeriggio mentre si 
trovava con la vettura al posteggio dei 
Portici di Chiozza, incontrata la si 
gnora visi si affrettò ad informarla del 
rinvenimento delle due banconote. La 
signora, ben lieta di quella notizia, si 
recò subito agli uffici della S. E. A. 
dove le fu restituito il denaro rinve- 
nuto. Ella ebbe parole di vivo ringra- 
ziamento e di meritato elogio per l’atto 
onesto dello chauffeur; 3 

e 


Il giuoco mortale di una bambina 
Per riavere la sua palla, affoga 


Una grave disgrazia ha duramente col- 
pito ieri la famiglia dei coniugi Castel- 
lani, abitante in una casa, di campagna, 
ia S. Maria Maddalena sup. N. 788. 

Verso le 10 la figlia dei Castellani, un 
amore di bimba di un anno e mezzo, di 
nome Dora, stava giuocando con una 
palla di gomma nella campagna adia- 
cente alla casa, quando improvvisamen- 
te la palla andò a. cadere in una vasca 
di cemento, costruita vicino ad un poz- 
zo, e piena d’acqua. 

Per riavere la palla, la bimba si ar 
rampicò sull’orlo della vasca ma volle 
fatalità che la piccina, nello sporgersi 
con le braccine tese, ansiosa di raggiun- 
gere la palla, perdesse l'equilibrio, e 
precipitasse nell'acqua. La profondità 
era minima: una sessantina di centime- 
tri ma per la povera piccina era come 
se fosse il mare. Nessuno fu. purtroppo 
presente in quel terribile momento; 
ossia due donne passarono di là quan- 
do era troppo tardi: la sventurata, crea- 
turina respirava ancora debolmente; ma 
ogni tentativo per strapparla alla morte 
fu vano. 

Al dott. Ferra, accorso sul posto con 
l’autolettiga della Guardia medica, non 
rimase quindi che dire la tristissima ve- 
rità alla povera madre. che, pazza di do- 
lore, si abbattò in uno strazio indescri- 
vibile. ? à 

Più tardi, dopo i rilievi dei carabinieri 
di via dell'Istria e il nulla osta dell’au- 
torità giudiziaria, il cadaverino fu tra- 
sportato alla cappella mortuaria dell'O. 
spedale Regina Elena, 


to. 


Piccole scorribande di ladri 


Ventisei chilogrammi di caffè 6 due 
chilogrammi di burro, per il valore di 
circa un migliaio di lire, furono aspor- 
tati la scorsa notte dal negozio di com- 
‘mestibili di proprietà di Maria Sigon, 
al N. 343 di Barcola Bovedo, dove lac .i 
Ignoti erano penetrati dopo aver ro*to 
con una leva il lucchetto ed aperta la 
porta. con grimaldelli. sé 

Al mattino successivo: la. Sigon; sco- 
perto il furto, si affrettò a presentare 
denuncia alla vicina stazione dei cara- 
binieri, 

Il vicebrigadiere Signorello, con al- 
cuni militi, iniziò le indagini del caso 
e procedette al fermo di alcuni indi 
vidui sospetti, che però furono poi 
rilasciati, non essendo risultato nulla 
a loro carico. Le indagini continuano. 

— Vi fu l’altra notte un'incursione 
ladresca nel cortile della casa N. 34 
di via Tor S. Piero, dove si trovava ad 
asciugare varia biancheria di proprietà 
degli inquilini dello stabile e che i non 
attesi visitatori raccolsero coscienziosa- 
mente. Prima di allontanarsi, essi s'im- 
possessarono anche di alcune lampa- 
dine elettriche appartenenti al proprie- 
tario dello stabile, 

I derubati, che sono l'impiegato Teo- 
doro Tassa, le signore Anna Tromba, 
Amendolagine e il cap. Giuseppe Fer- 
rara, appena scoperto il furto, ne in- 
formarono la stazione dei carabinieri 
di Gretta, 

Il brigadiere Mangone, comandante 
la stazione, iniziò tosto le indagini del 
caso. 

ns 


Costo da copogito precipita da quattro mett 
ci è raccolto in condizioni gravi 


Teri, poco prima delle 18, Leonardo 
De Leo, di 32 anni, abitante in via G. 


Ferriera di Servola, stava su un'alta 
scala per regolare il funzionamento di 
due tubi per i quali passa il carbone che 
va a finire nel «mulino», quando, colto 
da un improvviso capogiro, precipitò 
dall'altezza di quattro metri al suolo e 
per la violenza del colpo, rimase privo 
di sensi. Mentre alcuni compagni lo soc- 
correvano; altri telefonavano alla Guar- 
dia medica, dondo accorse il sanitario 
di tumo, che fece trasportare il soffe- 
rente con l’autolettiga all'Ospedale Re- 
gina Elena, dove il medico d'ispezione, 
Visitato il motorista, gli riscontiò sin- 
tomi. di commozione viscerale e cere- 
brale, nonchè contusioni molteplici in 
varie parti del corpo. Il De Leo fu ac- 
colto poi, con prognosi riservata, nel 
quarto reparto, 


La fretta di un guardiano notturno 


Teri mattina il guardiano notturno 
Paolo Sinassi, di 47 enni, abitante in 
Gretta di Sopra N. 43, addetto alla 
sorveglianza dei Magazzini Generali al 
Puntofranco V. E. III, si presentò al- 
l'Ospedale Regina Elena, lagnandosi di 
forti dolori alla gamba sinistra, Mentre 
veniva visitato, raccontò che poco pri- 
ma, passando per il viale Regina Elena, 
giunto in prossimità del cavalcavia fer- 
roviario e accortosi éhe sarebbe giunto 
in ritardo sul lavoro, visto passare un 
tassametro libero, aveva fatto cenno al 
conducente che fermasse. Però nella 
fretta di salire, non atteso che la vettu. 
ra si ‘fosse fermata, così che venne col. 
pito dal parafango posteriore, mentre 
tentava di aprire lo sportello e scara- 
ventato a terra. Il medico gli riscontrò 
una forte contusione alla gamba sini- 
stra, percui il Sinassi, anzichè recarsi 
al lavoro, dovette, farsi trasportare al 
l'Ospedale Regina Elena. 
v(èamoll'o?reinttoe. 0 


Aste al Monte di Pietà, Nella sala di 
esposizione si trovano: stanze da letto, 
da pranzo, salotti, tappeti di valore, 
quadri, violini d'autore. c 
cucire, stoffe, 


Rota N. 6, motorista; occupato alla. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi, Comp. comica Almirante-Rissone 
Tòfano. Ore 2.45: «Giuochi di prestigion 
di Curt Gostz (novità). 

Rossetti. Stagione d'opera. él'urno palchi C 
» abbonamento straordinario B). Ore 20,30; 
«La Bohème», Serata in onore di A. Wes 
seloweky. x 

Teatro della Commedia. Ore 15.30. Comp. 
marionettistica: «Il sogno di Arlecchino» 
e varietà. Oro 20.45. Comp. d’Angeli-Cala- 
brese: «Lo sparviero» di F. de Croiseet, 

Nazionale. Dalle 16: «Pirata d'amore» con 
Ramon Novarro e varietà. — 

Excelsior. Dalle 16: «La passione di Gio 
vanna d'Arco» con la Falconetti e varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 16: «Il fiore di Bag- 
dad» (Paramount) con Douglas Mac Lean 
e varietà. » 

Fenice. Dalle 16: «Avventura africana» con 
Sidney Chaplin e varietà. ti 

Edon, Dalle 16.%): «Pich-Puch, al, Cinema» 
e la Compagnia dialettale triestina Carlo 
Fiorello, 

Cine Regina. Dalle 16: «Ali. 

Gran Cinema Italia Dalle 
Mirzewa» con M. Jacobini, 

Cine Garibaldi. Dalle 16: 
D Niccodemi con Carmen Boni. 

Cine Aurora. Madonna del-mare 16. Dalle 
16: «Lola non far la matta» con Lilian 
Harwey. 

Sine Edison. Dalle 16: «Il Gaucho» con Dou- 
‘glas Fairbanks. 

Gino Galileo. Dalle 16: «Jim la, Houlette» 
con N. Rimeky. È 
Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «Sabbie 

ardenti» con Milton Silla. 

Cine Savoia. Dalle 15,30: «Lola non far la 
matta» con Lilian Harwey, È 
Novo Cine. Dalle 16: «La rosa della Jungla» 
con. Dolores Del Rio. 

Cine Royal. Dalle 16: «Il ragno argentato», 
dramma passionale. 

Cine Centrale, Dalle 16: «L'ultimo porto» 
con Lya De Putti. 


«Vera, 
di 


15.30: 
«Scampolo» 


Gine Volta. Dalle 15.30: «Nella camera di 
Mabel» con Maria Prevost. 


Cine. Venezia, Dalle 16? «Il circo del dia- 
Yolo» con Norma Shearer. 

Cine Buffalo Bill. Dallo 15.30: «Cosetta» con 
Olara Row e Antonio Moreno. 

Cinema Saturnia (via. Donadoni angolo 
Sette fontane). Dalle 15.30: «Mamma, non 
Diangere» con Mary Carr. 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima visione: «Deserto d'oro» con Wil- 
liam Powel. 

Cine Belveroro. Dalle 16: «La figlia della 
Jungla», dramma d'avventure. 

Gine Roiano. Dallo 16: «Mondana» con Glo- 
ria Swanson. 
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VITA E MIRACOLI. DEL SI- 


GNOR BONAVENTURA AD USO 
DEI BIMBI DI TRIESTE. 


Nostra intervista con Veroe del mi- 
lione (nel Piccolo dei Piccoli odierno). 


UL i TIA 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
24 novembre 

NB. Primi cinque di turno. 

Turno Generale (a): Marinai timonieri 
375. 41, 53, ©9, Gi; giovani coperta in I 62, 
55, 64, 65, 76; giovani coperta in TI 29, 33, 
48, 55, 66; mozzi coperta 169; 3,6, 6, 7; fuo- 
Chisti 450, 221, 453, 410, 476; carbonai 172, 
173, 234, 248, 257; giovani camera 2, 26, 48, 
45, 46; giovani cucina 29, 32, 37, d), 40; mozzi 
camera 48, 104, 120, 125, 135. 

Turho Lioyd Triestino (a): Marinai timo- 
nieri 97, 104, 110, 113, 114; giov. coperta in I 
83, 69, £4, 76, 85; giovani coperta in II bi, 52, 
53, 55, 66; mozzi coperta, 44, 45, 46, 47, 49; fuo- 
Chisti 160, 119, 165, 177, 179; carbonai ‘109, 101, 
102; 103, 104; mozzi macchina 19, 20, 21, 22,95. 

Turno Cosulich Nord (a): Marinai timo. 
mieri 60, 69, 70, 71, 77; giovani coperta 45, 
44, 46, 46, 47; mozzi coperta —, —, —; — —{ 
ingrassatori 28, 29, 31, 32, 33; fuochisti nafta 
19, 20, 21, 22, 23; carbonai lata 
giovani macchina 23, 25, 26, 27, 28; salonieri 
I classe 22. 13, 23, 18, 24; cabinisti I classe 
28, 21 30, 22, 31; baristi I classe 6, —, —, 

>, 7 6alonieri IT classe 32, 20, 33, 34, 35; 
cabinioti II classe 45, 20, 47, 34, 48; baristi 
II classe 1, —, —, —, —; camerieri III classe 
24, 28, 29, 30, 32; garzoni camera gi, 84, 85, 
86, 67; mozzi camera 64, 67, 73, 25, 27; gar- 
zoni cucina 27, 28, 29, 30, 3; allievi cuochi 
in I 6, 7, 8, 9. 10; allievi cuochi in II 36, 
37, 40, 41, 42. È 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
35,; 24, 36,37, 33; giovani. coperta, %, 22, 23, 
25, 26; mozzi coperta 8, 9, 10, 11, 12; ingrassa. 
tori 26, 27, 23,.29, 30; fuochisti 17, — sai 
fuochisti nafta 21, 23, 24, 26, carbonai 
13, 14, 15, —, —; giovani macchina 49, 30, 1, 
46, 3; salonieri I classe 3, —, , 3 ealo- 
nieri II classe 3, 4, 8, 10, 11; cabinisti II 
classe 9, 2, 10,5, 14; camerieri III classe 8, 
4 9; 10, 14; garzoni camera 27, 29, 31, 33, 36; 
garzoni cucina $, —, —, —, —, 

Turmo Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 12. 13, 14, 16, —; giovani 
coperta 3, 5,6. 7, 8; mozzi coperta 1, 3, 


5, 6; ingraseatori 4, 5, i} fuochisti 
12, 29, —, —, —; carbongi 3,'—, —, —, —; 
garzoni in 1 7, 8, 10, —, —; garzoni in II 


15, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 14, 43, 3, 4, 6: 
(RODE SI db; mozzi cucina; 
Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 15, 16, 17, 18, 19; giovani 
coperta 7, 8, 9, 10, li; mozzi coperta i, 2, 
3, 5. 6; ingrassatori 1, —, —, —, —; fuochisti 
32, 43, 45, AT, 52; carbonai 18, 19, 20, 29, 24. 
Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
32, 4i, 42, 43, 4; giovani coperta 12, 14, 15, 
17, 18; mozzi coperta 4, 6, 8, 10, 11; fuochisti 
38, 62, 63, 64, 65; carbonai 30, 31; 34, 35, 33. 
Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, 11, 12, 15, 14; giovani coperta 4, 5, 6, 
8, 9; mozzi coperta 6, 7, 8,9, 10; fuochisti 
31, 15, 33,34, 35; carbonai 20, 21, 22, 23, 24 
OI IE 


Bollettino: dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Romano presbitero. — Crescenziano. — Fir- 
mina vergine e martire umbra. — Flora 
vergine e martire. Ù 

NASCITE (23 novembre 1928): Dengnciati 
vivi: maschi 9, femmine 2; denunciati mor- 
ti: maschi 1; totale 12. 

DECESSI: Favento Matteo a, 72; Franco. 
Yich in Boseglan Maria a. 79; Babich Li 
dia a. 6; Giovial Antonia a. 18; Apollonio 
Vittoria m. 17. 


IVERMOUTH. 


MATRIMONI: Sedmachi Mario, levigato 
re, e Cobau Angela. 


io 


Sciogliete in bocca 
qualche pillola di 
CATRAMINA 
BERTELLI 


e vi libererete 
dalla tosse 
e dal catarro. 


Pubbitena 4 
'cORA Ì 


un nomie che da quasi un > 
| secolo è garanzia dell’eccel= 
l lenza dei  suoì prodotti di 


ISPUMANTI 


L'APPARENZA 
SOVENTE 
INGANNA... 


sia _@ certo che un visowere 
malrasato denota, ingene- 

rale, Una persona trascu- 
raîa, negligente... che RON no 


puo ispirare fiducia... 


Macchine: del 3 


Radendovi ogni giorno vi 
lieto 
® pieno di fiducia in voi' 


sentirete più fresco, 
giovane, più vivace. 


” 


ul tI) 


EL 


ne 


"gie A 
WORLD _oveR 


No 
Honime 


ROPPING 


La lama GILLETTE “origi- 


nale” è 


mette di radervi, 0 


Aud senza tema di 
tare la pelle. 


l'unica che pere 
Bei 
Pris 


L. 15,» Îl pacchetto da 10 lame 


GILLET 


LETTE 


18,0.1, Giliotte Safety Razor » Milano - Via Monte di Pjotà, 18 


80.000.000 di uomini 
SIAE Vergiate" 


ai 


‘Mento, aninquiliza,.la sign 
‘za, scendendo le scale, ritscisse 


i due malandrini, 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. 


» 


VII, sabato 24 novembre 1928 »- Anno 


VI 


GII anbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pfanoterra 


} 


Lo strascico giudiziario di due episodî brutti 


Una donna che abbeffe a puooî wo audace mariuolo 


e una serva che. passa un brutto quarto d'ora 


Certa Augusta Bitesnik, di.28 anni, 
mentre si trovava, la mattina dell11 
aprile u. 8., in casa del sig. Antonio 
Ziberna, in Scorcola-Coroneo 724, di- 
venne, di punto in bianco e senza avere 
avuto nessuna intenzione di ess lo, la 
figura centrale di un episodio criminoso, 
che si svolse in modo rapido e fu poi 
dettagliatamente ricostruito dall’autori. 
tà di p, s., subito intervenuta per chia- 
rire la faccenda @ ristabilire le respon- 
sabilità, 

La mattina del giorno accennato, la 
Bitesnik si trovava nell’abitazione del 
sig. Ziberna, intenta a sbrigare, nella 
sua qualità di domestica, alcuni lavori. 
A un tratto udì squillare il campanello 
della porta di entrata, ma non vi fece 
caso, ‘perchè i padroni le avevano 
ordinato di non aprire a ch'cchessia 
quando sapeva di trovarsi sola in casa, 
anche per evitare la ripetizione di un 
fatto avvenuto qualche mese prima, e 
cioè che alcuni individui; approfittando 
dell'assenza dei padroni, avevano visi 
tato l'abitazione con la scusa di collo 
carvi l’impianto della radio,.ma in real 
tà per ispezionare l’ambiente, neil’inten- 
to di intraprendere qualche azione de- 
littuosa. Promesso di ritornare, gli sco- 
mosciuti non si erano fatti più vedere, 
ma da quel giorno il sig. Ziberna aveva 


‘ stabilito che in casa sua non ayrebbe 


più messo piede nessuno, senza uno sco- 
po ben definito, 

Pertanto la domestica, fedele alla con- 
segna, lasciò che il campanello squil- 
lasse magari. fino all'esaurimento delle 
pile. * 

Un brutto momento per la domestica 

Ma poi —.la curiosità è.-femmina -— 
la giovane volle tuttavia sapere chi fos- 
se la persona. che con,tanta. ostinatezza 
continuava a far suonare il campanello. 

Lasciati i suoi lavori, la Bitesnik si 
avvicinò all’ascio domandando chi fosse, 

— Semo noi! — si sentì rispondere dal 
pianerottolo; 

— Chi xesti noi? î 

— Noi! Quei dela radio! Ne manda 
el sior Zibérna. La ne verzi, che no 
gavemo tempo... 

La ragazza non si lasciò -persundere 


1 e invitò gli sconosciuti a recarsi diret 


tamente dal sig. Ziberna, nella sua la- 
vanderia a vapore sita in, via Cesare 
(Battisti 20. 

— I vadi là perchè mi no verzo! 

— No la ctia far sempiezzi che no, 
gavemo tempo! 

— No verzo « basta! 4 

Gli altri, un impazientiti, comin- 
ciarono ‘a farlesallora la voce grossa: 

— Alora la ‘neScompagni dal sior Zi 
berna!. ; ; ; t : 

La Tagazza, per quanto ‘non fosse trop: 
po convinta, finì col. lasciarsi persus- 
dere o sivarrischiò di far scorrere il pa- 
letto e socchiudere la porta, ma ciò ba- 
stò perchè i giovanotti — ‘erano due — 
con ung forte spinta tiabcissòro ad en- 
trare nell'alloggio e gettarsi addosso aliu 
Bitesnik, Mentre uno l'afferrava pertii 


collo e le, tappava con una mano la boe-i" 


ca, l'altro la colpì violentemente con 
un ferro al capo. La disgraziata stra- 
mazzò priva di sensi, 

Caso volle che proprio in quel mo 


Liga, 


tsteyyodere; » dall’uscio. seminperte; 
scena, fi ii 
La fuga degli. aggressori 

Spaventata si precipito allora al pi 
terreno per invocare aiuto, Nel tr 
tempo i due malviventi, abbandonata, 
sul pavimento, la Bitesnik, svennta. e 
grondanto sangue, s'erano inoltrati nel 
l'appartamento per rovistario da cim 
fondo; 1 a poi, avendo udito ii brusio 
della gente che; chiamata dalla Lizza, 
saliva dicérsa, è vociarido, le scale, (si 
affrettarono ad uscire, Ma, intuito. chie, 
sulle.seale; sarebbero stati affrontati. dal 
Te persone che accortevano' in aiuto della 
Bitesnik, misero in esecuzione um vec- 
chio stratagemma, spacciandosi cioò pet 
due... inseguitori e mettendosi a gridare 
a squarciagola, contro un ipotetico de- 
linquente in fuga? 

— Al ladrot Ferma] Fermal! 

Naturalmente le grida produssero l'ef- 
fetto desiderato e così i due birboni eb. 
bero strada libera. Imboceata la via del 
Molingrande, riuscirono a eclissarsi. 

Poi, più tardi, avendo la Bitesnik nar- 
ratorcome fosse stata aggiedita,, si:potò 
sapere: la; verità e fu. pure necertato che 
per quan > fossero 
stati interrotti nella loro zione, aves- 
sero avuto nondimeno la possibilità di 
impossessarsi di oggetti e di denari per 
circa 7090 live di valore. 

L'autorità di p. s., messasi a fare 
delle ricerche, riuscì, qualche: giorno do- 
po, a rintracciare i presunti autori «del 


at 


« grave episodio, e precisamente certi Giu- 


seppe Ule di Giovanni, di 18 anni, abi- 
tante in Roiano Scala Santa 290, e Gui 
do Mestron, di Guglielmo, di 16, anni, 
abitante in via Ospitale 1, © 

L’Ule, che venne arrestato dal cata- 
biniere Marco Bianconi, sulla strada di 
Muggia, confessò, senza esitazione; di 


essere uno degli autori, 


Arrestati, confessano 
ma la serva non li riconosce 


— Ma... un momento! — disse, — 
Mi fazevo el «pal» mentre el Mestron è 
un altro; certo Carlo Preceli, i ga fato 
el.resto, î 

Ammise anche di avere, in preceden- 
za, assieme agli altri due, studiata la 
topografia della casa, facendovi, con la 
seusa della radio, urla visitina. i 

Anche il Mestron, bra pianti e sin- 
ghiozzi, terminò col confessare ogni cosà, 

Però, messi a confronto con la Bite- 
spik, questa, tra la sorpresa generale, 
dichiarava di non conoscerli! 

— No li conossol Mai visti! 

Successivamente, il Preceli, essendo 
riuscito a dimostrarè, attraverso un ali- 
bi, la propria innocenza, sfatando così 
le calunniose dichiarazioni fatte nei suoi 
riguardi dal Mestron e dall’Ule, venne 
prosciolto da ogni accusa, 

Gli altri due, in attesa della defini 
zione dell'istruttoria, vennero rinchiusi 
al Coroneo, E 

Trascorsi alcuni mesi, un altro fatto 
consimile capitò a turbare e a sconvole 
gere l’andamento dell'inchiesta, aperta 
nei riguardi del Mestron e dell'Ue, 

La mattina del 1.0 giugno, la signo- 
Ta Maria Baiz, dopo essere uscita dalla 
propria abitazione sita in S, Maria Mad. 
dalena 87, per recarsi nella stalla a mun- 


gere del latte, nel ritornare udì, dalla’ 


cucina che si trova al pianterreno, dei 
rumori provenire dalle stanze situate al 
primo piano, Un po’ inquieta, salite le 
scale, volle entrare nella propria stanza 
per conoscere le cause dei rumoti, Ma 
aveva appena aperta la porta che ven. 


«ne, a un tratto, assalita da uno 'scono- 
‘eciuto il quale, tiratala con forza a 


8; 


i 


* 


l’afferrò ‘alla. gola, tappavdole nel con- 
tempo la bocca perchè non. gridasse. 
Indi, con voce aminaecicza, lo ingiunse 
di consegnargli i denari, È 

— Dame fora i bori o te finisso! 


Una donna energica 

Ma, per sua fortuna, la Baiz, benchè 
donna, è dotata di una forza non co- 
mune, percui, si oppose, con gagliardia, 
al desiderio del mariuolo, col prenderio 
a pugni e a calci, Nella colluttazione 
la Baiz, essendo riuscita a liberarsi ]n 
bocca, si. mise a gridare aiuto, Alle 
grida accorse, anzichè qualche salvatore, 
un altro giovane, il quale, liberato dalie 
mani della Baiz il compagno, lo aiutò 
a fuggire È 

Spariti i ‘malandrini, sopraggiunse- 
ro i.., soccorsi, Si accertò che i due de- 
linquenti, appena usciti dalla casa del- 
la Baiz, si erano allontanati per opposte 
strade, Uno, quello che aveva preso la 
direzione di Piano S. Anna, venne fer- 
mato quasi: subito dall'impiegato Sil 
vestro Pregarz, il quale, però, fattisi 
consegnare i documenti e poichè il tizio 
sosteneva di essere innocento e di re- 
carsi a Servola per invocare l’interven- 
to dei carabinieri, lo lasciò andare, I 
vizio, infatti, appena il Pregarz lo lasciò 
libero, si recò, ma mon tanto presto, 
dai carabinieri, ai quali narrò il caso 
occorso alla Baiz, Ma era una finta per- 
chè, successivamente, attraverso ‘uns 
serie di. confronti e di dettagli impor- 
tanti, egli fu riconosciuto per quello che 
faceva il «palo» all'ingresso della casa 
della Baiz e precisamente per certo 
Vincenzo Bole di Vincenzo, di 39 anni, 
nato e abitante a Capriva del Carso. 
Il Bole, avendo terminato col confessa- 
re la sua compartecipazione alla rapina, 
svelò il nome del compagno, Giuseppe 
Svab di Giovanni, di 27 anni, abitante 
in via Ireneo della Groce 5. 

Lo Svab, a differehza degii ‘altri, si 
mantenne negativo. Ma poi, messo a 
confronto con la Baiz e col Bole, si de- 
cise ad ammettere anche lui ogni cosa. 


Ai processo 

L'autorità di p. s., venuta a conoscen- 
za di questo fatto, volle: metterlo, “per 
la sua ‘nnalogia, in relazione all'altro 
avvenuto nell'aprile in danno della Bi 
tesnik, ritenendo che anche in quello 
ci fosse stato lo. zampino! dello Svab, 

Ma poi, sia per le stesse negazioni 
dello Svab, che da prove successive, ti 
accertò che ‘effettivamente i fatti era- 
no; per gli autori che vi presero parte, 
ben distinti l’uno dall'altro. 

Comunque, l'autorità giudiziaria, ab- 
binando i due episodi, rinviò a ‘giudi- 


zio i colpevoli, e cioè l'Ule ‘e il Mestron 


per la tentaàta rapina in danno della 
Bitesnik, per le lesioni a questa pro- 
dotte con l’averla colpita con un ferro 
al capo, e per la calunnia in danno de! 
‘Preceli, nell'accusarlo di ‘essere il loro 
complice. Il Bole e lo Svab per la ten- 
tata rapina nei riguardi della Baiz, alla 
quale eran riusciti a rubare 50. lire, 

Al processo, conclusosi. ieri mattina 
alla quinta. sezione, ‘gli imputati, ‘difesi 
dall'avv. Turola, sollevarono, con le loro 
“dichiarazioni; ‘un vero pasticcio; perchè 
dopo uver confessato i fatti, rapidamente 


FeNRioni sii cia 2 > 
“Ma le prove, almeno: pet quanto ri 
guardava lo Srab e <il ‘(Bole, furono 
evidenti, perchè vennero tutti e due rì. 
‘conosciuti sin dall'impiegato Pregarz che 
dalla, Baiz e da altri testi. ; 
Anzi la Baiz, avendo riconosciuto. net- 
lo Svab il suo ‘aggressore, non esitò a 
gridare: Ne Tui! i 
— Proprio lui? a 
— Altro che lui! Lo conosso henon! 


La sentenza 

Ta posizione per I'Ule e il Mestroî 
appurve invece iroppo, vaga è cenfusa, 
di modo che nulla si potè concretare, 
percui, ilvP.‘M. cav, Gargano. ritenne 
di proporre l'assoluzione dell’Ule per'in. 
sufficienza di prove, e del Mestron per 
essere stato estraneo al fatto della ra- 
pina e la condanna a 6.mesi di recli- 
‘sione ciascuno per la calunnia, Propose 
inoltre 1 anno è 6 mesi di reclusione 


anno di vigilanza speciale, per Ja rapi- 
na ‘compiuta. ai danni della Baizi* 

Il Tribunale — presidente cav, Mari- 
naz, giudici lanchi e Falwio, cancelliere 
dott. Paoli — udita Parringa del difen- 
sore avv. llurola, vagliati attentamente 
igli attile tenuto conto delle risultanze 
emerse durante il processo, emise sen- 
tenza in base alla quale 1'Ule e.il Me- 
stron vennero assolti per insufficienza di 
prove per la rapiria e le lesioni in danno 
della Bitesmk e condannati n 5 mesi 
ciascuno — già espiati — e all’interdi- 
zione perpetua dai pubblici uffici, per 
la calunnia in danno del Preceli, e alla 
revoca, per entrambi, della precedente 
condanna condizionale inflitta, loro dal 
Tribunale penale e rispettivamente ri- 
confermata dalla Corte. d'Appello, In 
conseguenza di ciò la condanna com- 
plessiva per l'Ule e il Mestron ammon- 
ta a 7 mesi e 15 giorni di reclusione, 
Lo Svab e il Bole, dichiarati colpevoli 
di tentata rapina, vennero condannati : 
il Role a 10 mesì di reclusione, lo Svab 
2 l anno e: 10 giorni di reclusione è 
‘a un sesto di segregazione cellulare, Tut- 
ti è due a 1 anno di vigilanza speciale, 


Corte d'Assise di Pola 


La viottola tragica 
È Un delitto Per un divieto di passaggio 
-.— POLA, 8 
a pertrattato alla Corte di 
gine qUSstioni d'EIR TT, pre Sr 
di terreni. Presiedeva der ni dott. 
‘Clarici, RA ul 
Si presentarono 


Oggi venne 


seni ) gli imputati Giuseppe 
Chert di Giovanni, di 27 anni; Giovanni 
Chert di Giovamni, di 86 amni, e la loro 
madre Antonia Paladini fu Antonio ma- 
ritata Ohert, da Vetta. di Pinguente, 
‘butti e tre abitanti a Villa Cherti presso 
Soveschine (Montona). Erano difesi dal- 
l'avv, Robba da Trieste, 

I due Chert sono imputati di avere, in 
correità, il giorno 15 marzo di quest’an- 
no, a Soveschine, prodotte a tale Gio- 
vamni di Antonio Cherb lesioni ‘da cagio- 
‘nangli in seguito la morte. La madre de- 


imputati è accusata di complicità nei 


ni 
gli 
l'omicidio, per aver concorso al delitto, | 


eccitandoli a, compierlo. 
Dal turbato posse880,,, 

Eoco come avvenne il fatto: Il defunto 
Giovanni Chert aveva vietato ai suoi vi- 
cinì Giuseppe e Giovanni Chert di pas- 
sare per un suo terreno; ma non inten- 
dendo essi riconoscere il divieto, s'impe-! 


Ania rt mal ario 


|zato. 


per. lo Svab 6 per il Bole, nonchè 1| 


gnò tra lui ed i due imputati una furio- 
sa zia, a cui prese parte anche la ma- 
dre. Prascesi a vie di fatto, la donna in- 
citò 1 figli a perenotere l'avversario col 
quale era lei pure nlle prese; essi infatti 
[colpirono ripetutamente con pietre e con 
una traversina di legno al capo, produ- 
cendogli la frattura del cranio, con con- 
seguente commozione cerebrale edi emor- 
ragia interna, cause dirette della: morte. 

La perizia necroscopica accertò infatti 
che la morte era avvenuta effettivamen- 
te per i colpi al capo vibrati con violen- 
za mediante ‘corpo contundente. Risulta 
altresì, che: In conformazione ossea del 
cranio del defunto era anormale, cioè 
molto debole e delicata. 

n all'omicidio 

Gli imputati.a propria diseolpa dichia- 
rano che commisero il fatto. per legittima 
difesa. Va notato che, dopo essersi mes- 
sì d'accordo tra loro, il fratello Giusep- 
pe aveva dichiarato ai carabinieri di es- 
ser Îl solo responsabile del fatto, e ciò 
per risparmiare il carcere al fratello ma- 
laticcio; ma la verità venne a galla e gh 
imputati devono rispondere secondo la 
propria responsabilità nella consumazio- 
ne del delitto che privò del padre cinque 
figli e lasciò nella miseria la vedova, 

Tl Presidente dopo aver ricapitolato ai 
giurati il fatto secondo quanto emerse 
dall’istruttoria, procedette all’esame del 
Giovanni Chert. E° incensurato. ma vie- 
ne definito di carattere alquanto violen- 
to; î medici constatarono in lui una co- 
stituzione molto debole e un'affezione 
cardiaca. s 

L'imputato è un contadino gracile, 
dalla faccia macilenta e pallida. Rac- 
conta con gravità, ma, con chiarezza, il 
fatto: dice che trovandosi sul suo cam- 
ipo, che è contiguo a quello del ('io- 
vanni di Antonio Chert, venne con lui 
a questione ed avendo visto che egli 
«diede uno spintone a sua madre, get- 
tandola a terra, accorse per difenderla, 
tenendo in mano una lunga pertica. Fu 
visto allora Paltro armarsi di un for- 
cone col quale gli si avventò contro, Il 
Chert fu costretto a difendersi con la 
pertica, mentre l'avversario gli strac- 
ciava con il forcale la camicia e lo fe- 
riva ad una mano. Ammette d'aver me. 
noto sul Chert alcuni colpi, ma non 
forti; e che il fratello Giuseppe avera 
voluto, per salvare lui, assumere tutta 
Ta responsabilità del fatto. 

Dietro domanda del difensore, perchè 
non fosse scappato, quando si vide ve- 
niîr incontro l'avversario col forcale, 


bandonare indifesa In madre che era 
stata gettata n terra e non poteva 
rialzarsi. 

Dichiara che colpì l'avversario per 
mon esser ucciso dai colpi di farcale. 
‘Nega: d'aver proferito le parole: «te 
mazzo», come risulta dall’istruttoria, 
Dopo il fatto andò col fratello a raccon- 
tare tutto ai carabinieri, 

Viene quindi interrogato l’altro im- 
putato, Giuseppe Chert, che, affetto da 
una grave balbuzie, non può espri- 
mere. una parola senza una violenta 
contrazione del viso. Dichiara pure lui 
d'aver voluto salvare il fratello: prese 
parte alla 2uffa e colpì il Chert soltan- 
to quando questi afferrò il forcone, 
glielo strappò di mano, ma poi il Chert 
corse a prenderne un altro, avventan- 
dosi contro il fratello; che si difese con 
una pertica di legno. 

«Son passada e passarò» 

Ultima è udita la madre, che siede 
fuori ‘della gabbia, essendo a piede li- 
bero. Racconta dhe poco prima del 
fatto ‘aveva lasciato i figli in campagna 
per recarsi pey alcune: fatcerde in cash. 
pAvendpi poi udito de grida, accorse e 
trbvò i.snoi figli.clio fncevano questione 
col Cher ed' avvicinatasi, s'ebbe <a 
lui una spinta forte che la gettò a terra 
tramortità, Confusamente ricorda «d'es- 
sere: stata trasportata. .a casa, dove 
giacque.ammalaba con forte febbre. Non 
nutriva rancore verso il defunto, da lei 
spesso aiutato e si ricorda d’averlo te- 
nuto da bambino in braccio ed accarez- 


Tette. in seguito, dal Presidente, le 
perizie che risuardano lo stato fisico- 
patologico dell'imputato. Giov. Chert, 
si passò all'esame della vedova Zulin 
Giovanna fu Giov., ch'è senza avvocato 
perchò troppo povera. Ha 5 figli: il più 
piccolo di 2 anni, il maggiore di 20 an- 
mì, che presta servizio militare. Rac- 
conta che i buoni rapporti tra il Chert 
e imputati, vennero rotti un mese 
circa prima del delitto, per una que 
stione di vendita di una partita di fie 
‘no 

Causa quel fatto, gli imputati proibi- 
tono a loro il passaggio su un loro ter- 
reno. Il giorno dell’uccisione del suo 
povero marito, ella si ‘trovava in sua 
compagnia, è ‘teneva in braccio la sua 
oreaturina, allora. di poco più di un 
anno, È 

Vide il Giovanni Ohert che minacc'ò 
con la pertica il marito o. lei si intro- 
mise per pacificagli ed allora si avvicinò 
la. madre dei due imputati che, ‘met- 
tendosi sul viottolo, esclamd: «son pas- 
sada e passarò». Suo marito la scacciò 
via, ed allora il Giovanni Cherb lo cal- 
pì; suo mamito andò tosto ad ammarsi 
di un forcone che gli venne poi sct- 
tratto dal Giuseppe Chert, che col me 
desimo forcale colpì l'avversario al 
capo, ed in seguito il Giovanni Chert 
lo colpì ancora una. volta, mandandolo 
2° terra, dove. rimase circa cinque mi- 
nuti. Poi suo marito si alzò, deciso di 
andare a denunciare i due ai carabi- 


fato curaro dal medico, ma alia sera, 
mentre lei lo attendeva, venne portato 
2 casa monto. È 

Messa a confronto con la Paladin, 
‘tutte e due le donne sostengono la ve- 
Tità delle loro deposizioni, 


Littoria 


Qiovani Italiane, Il corso di lingua tede- 
sca comincerà sabato 1.0 dicemi Ci ea 
Tanto duo sezioni parallele, col seguente 
orario: mercoledì e sabato dalle 17 alle 18, 
mercoledì e sabato dalle 18 alle 19, È 

Sono aricorà aperte le iscrizioni a un 
corso di lingua francese, a un corso di 
lingua inglese e a uno di lavori femminili. 

SSA Coorte D.A.T. Ufficiali, crpisquadra e 
militi della 141.a, 142.0, 145.a e 14.0. contu- 
rie d'artiglieria contronerea, dovrarino tro- 
varsi domenica mattina alle 8.50 presso ia 
batteria di Servola per partecipare nilo 
donsucte istruzioni.. 


IV Coorte «Giovinezza». della 298.a Lezione, 
Sabato 1.0 dicembre la XI Centuria compi. 
tà una tattica nel territorio della Valle di 
Rosandra. Pertanto titti gli avanguardisti 
che possono parteciparvi essendo liberi dal 
lavoro,.si troveranno alle 15 al comando di 
Centuria da dove muoveranno per S. Dor- 
ligo della Valle, dove verrà offtiuato il 


zione da quel Municipio. Cena peril gior- 
no 1 e il pranzo per il giorno 2, dal sacco. 
Tutti gli avanguardisti, che per ragioni 


adrnata alle 15, dovranno presentarsi alle 
20.30 di sabato 1 dicembre al comando, di 
Genturia ner seguire il resto della Centuria, 
Tutti. gli avanguardisti sono ordinati di 
comunicare la loro partecipazione alla tat- 
tica, al comando di Centuria. ogni sera nél- 
le ore d'ufficio, dalle 19 alle 20, entro il 
giorno di giovedì 29 corr. e ciò affinchè il 
comando della, (enturia. possta stabilire è 
tempo la necessità ner il pernottamento. 
Ta tattien avrà luogo ‘solamente tempo 
permettendo a ad essa nartecineranno an 
ehe le Centurie: Genio, X e XII con la dif- 
\feronza. che questi rearti partiranno da 
“Trieste il mattino di domenica 2 dicembre. 


dice clie doveva rimanere mer non ab-|Con 


‘Triporti a condizioni 


‘nierì di Montona, dove si sarebbe pure. 


pernottamento in. -locali messi. a disposi. | p 


di lavoro non possono essere presenti alla.|.g. 


Rassegna. finanziaria 


Borse del Regno, ferme, ma la. nostra, 
come al solito, non reagisce e si differenzia 
dalle consorelle, per la consueta apatia, 
frutto dell'abbandono e mancanza di con- 
trollo dei dirigenti e ciò induce gli opera 
tori ad un ingiustificato pessimismo. Poco 
trattati gli Assicurativi ai prezzi di ieri. 
Infortuni DE deboli. Delle Navigazioni, 
calme le Libera e le Cosulich. Sostenute le 
Adria a 165, ed ancora senza venditori. le 
Martinolich a, 160. Gerolimich, un titolo di 
primo ordine, offerte a 435 senza compra. 
tori, malgrado il notevole beneficio dell’au- 
mento dei noli! Parecchi affari in. Fiat, 
Terni e Montecatini. Dopoborea migliori le 
Navigazioni sull'aumento delle altre Bor- 
se. Cosulich 174 ed in progresso amche i va- 
lori di Siturtà, pure ricercati per dicembre. 


CAMBI (prezzo medio): Londra QST; 
New York 19.054; Francia 74,574; Belgio 
265.50: Svizzera 367,50; Amsterdam 766.50; 


Albania 367; Atene 24.70; Berlino 455; Bu- 
carest 11.50; Budapest 333: Norvegia 509; 
Praza 56.60; Spagna 308; Vienna 268.50; Za- 
Babria 33,55. 

VALUTE (prezzo medio): Lire sterline 
b. n. 92.31; dollari 18.941; scellini 268.25; di- 
nari 33,423; pezzi da 20 franchi 73,50. 

Cambio ufficiale dell'oro: 22/XI: L. 369.29. 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi si 
intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Prezzi Cor. 

fatti lia. 

9.30 [1230 9.30 

dicembre — | — ati 11690) 
marzo —|- 695 | 6304 625 
maggio Saia 630 | 630 | 620 
luglio -—| — 630 1 630 | 620 
settem, | —| — 825 | 6251 618 

MILANO 

novembre | 22 | 25 | novembre | 22 | 23 
Rend, 34% | 71.55] 71.50] Veneziano | 174] 174 
8. 5% \ls9.903| gg_| Case. Seta | 1052) 1065 
Littorio f|°%| | Chatillon 279] 284 
B, d'Italia | 2563] 2565} SNIA Vis, 138|141.50 
Comit 1476] 1482) Ilva 185) 100 
B. N. Ored.| 563] 5esi Elba 45] 45.50 
B. Roma 17) 17} Amiata 319) 315 
Credito S26| -E32| Montecat. [298.50] 303 
Cosulich 172) 102 FLAT 02) 69 
Meridion 835] &34|S.I.P. 168} 173 
Rubaitino | 5499 550) Terni 443) 451 
Libera T, 183/ 1e0] Dist. Ital. 150|150.50 
Cantoni 3650| 36501 Bon. ferr. 512] 515 
Purati 605] 79e] Rridania 496] 496 


Mercato discretamente animato e soste- 
nuto. La quota tende a consolidarsi. Si 


borsa. Le più sensibili oscillazioni sui ban- 
cari, Chatillon, Stampati, ‘Tosi, Monteca- 
tini, Fiat, Edison, Pirelli, Marconi, Stip e 
Terni, Valori di Stato sostenuti. Bancari 
bene, assorbiti, specialmente Comit, Credi- 
to e Consorzio, Trasporti stazionari. Tes- 
sili sostenuti, specialmente Chatillon, Stam 
Dati e l'osi, Elettrici fermissimi, special. 
merte Marconi in forte rialzo, Terni, Edi- 
son e Sip. Meccanici irregolari, fermissime 
le Montecatini e Reggiane, deboli le Fiat, 
il resto calmo. Alimentari inattivi, ‘espor- 
tazioni calmi, Dei diversi ricercate le Pi. 
relli Italiana e Beni Stabili. Durante il 
listino mercato stazionario: Comib 1482, 
Piat_ 690, Edison 812; Marconi ricercato a 
484. In dopoborsa mercato calmo, migliore 
soltanto per le Marconi a 486, Stampati 
1026, Chatillon 284, Previsioni buone. Cam- 
bi invariati, Oggi sono stati sistemati i 

pressochè. uguali a 
‘quelle «deli mese scorso. ‘Qualche titolo ha 


fatto deort e 

x CAMBI: Parigi. .74.58: Zurigo 367.55; Lon 
dra ‘92:57; Olanda 766.50; Spagna 307.50; 
Belgio 265.50; Berlino 455.12; Vienna 268.70; 
Praga 56.695; Bucarest 11,50; Argentina: pe- 
so oro 18.20, peso carta, 8.01; New York; 


telegrafo 19.087, chèque 19.05; Belgrado 
# ; Budapest 333; Atene 24.75; Albania 
ROMA 
novembre | 22 | 23 | novembre| 22 | 23 
Rend.& | 71.60] 71.75] liva 18) 194 
Cons. 8% 1 32,90] AnFaldo 15) 115 
Littorio y| 8295) 9280) tr.AJD, 655) 692 
ObbI, Ven. | 74,90) 74,90] Montecat. 300] 792.50 
B.d‘Italia | 25661 2571] M. Amiata [71850 
Or. Fond, 486) 486} Elattroo, | 
Comit 1477| 1483] Gas Roma go?) 815 
Credito 830) 835) R. Zuoch, |{16.50|116.50 
B. Roma 118] 119j Rridania 493] 495 
B. N, Cred.|. 5e2| 562] Fondi R. (22250) 227 
B. Ame 222 222] Immobil, 05] ‘905 
Rubattino | 551] 551] Bemi Stab, | _756j._ 760 
Cosulich d73j 177) Risanam, | tie) 1208 
Libera T. 185) 195] A. Marcia | 30251 3000 
Cot. Mer. 45] 45] Cond. ae. Q85) 900. 
SNIA. Vis 1137.50/141,50{. Serino Tio Tia 
Sole Ohgt. 279/284.50] Marconi 391 
Varedo 59! 60.50] Spalato 95] 235 
Terni 492] 451) Isonzo 92 193 
Elba _ 45.25] 45.25) Fon. Vita 910) 912 
Metall.It. 1701. 170 


Mercato fermo, più specialmente per gli 
elettrici e i bancari. Marconi in forte au- 
mento si sposta di oltre 100 punti. Si' hanno 
i' massimi della giornata ‘în mezzaborsa. 
Le più sensibilî oecillazioni sulle Marconi, 
Comit, Gas Roma e Risanamento. Valori di 
Stato e meccanici stazionari; bancari in 
aumento, specialmente Comit; trasporti mi- 
gliori, specialmente. Cosulich; tessili ed clet- 
tricì in aumento, specialmente Chatillon, 
Gas Romae Terni; dei fondiari migliore 
il Risanamento. In dopoborsa Comit 1495 
denaro, Montecatini‘ 305, tutto . prossimo. 
Stamane sî sono svolte le operazioni di 
riporto al tasso del 7-75%. La Fiat ricerca: 
cena in dopoborsa con 16 punti di de- 
port. 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.58; New 
York 19.0062. 


GENOVA 

novembre | 22 | 23 ‘| novembre | 22 | 23 

Rend.33 [71.523] 71.50] Eridania [496.50] 4% 
Cons.5% A a ‘52,801 Gulinelli 182] 180 
Littorio {| | 92°" Dist, Ital, 150) 150 
ObbI, Ven. | 74.90} 74.90] Ansaldo 110,50) 112 
B. d'Italia | 2555] 2560 Ilva 185) 165 
Comit 1476| 1481) Elba 45.05) 45,50 
Credito 825) 835] Miani 19,50] 19,12 
R. Roma 119] 116| Montecat. |297.50/303.50 
B. N. Ored,| 581)  53ij Amiata 319) 321 
B.Am.el,| del HI FLAT, 702) 692 
Rubattino | 550| 553j Terni 4441 453 
Libera P. 186| 180] Ea. Elett. |125.50| 196 
Cosulich 1721 172 BNIA Vis, [38.50] 141 


Lloyd Sab. 1310,501 
Sono stati sistemati i riporti a tasso 
maggiore del mese scorso. Il mercato apre 
sostenuto, specialmente per la Comit, Ter- 
ni, Chatillon che non demordono per tutta 
la. seduta, La chiusura avviene ‘quasi ai 
massimi, Si hanno î minimi della giornata 
in mezzaborsa. Sensibili oscillazioni su 
quasi tutta la quota che è in pieno inve: 
stita. da miglioramenti; cui facilmente be- 
neficiano i titoli sopra elencati, Valoti di 
Stato offerti al listino più che altro per la 
sistemazione delle posizioni, si riprendono 
‘poi nell'immediato dopoborsa per tratta 
zione, fine prossimo, Durante il listino il 
mercato è sempre sostenuto. co 
CAMBI: Francia 7459; Londra 92.50; 
n 367.75; New York 19.088; Spagna 
IT, 


BOLOGNA 
novembre | 22 | 23 {novembre | 22 | 23. [e Ts 
Ti,T5| T1IS| SNIA Vis, | = 
‘Terni AQil 454 
}| e250e2saal tiva 183) 183 
Obbl. Ven. | 75—| 75-|FP.LA.T. 700] 700 
È» d’Italia | 2575] 2560] Montecat. | (298) 502 
Comit 1476] 1402) Elett. Adr. | 257| 260 
Credito —| — |S.1P. 167) 169 
. Roma 117} 147] Bon, Ferr, 516} 515 
B. N. Cred.| 582) SeafGenerali | 5600) 5830 
‘Rubattino | 553/553] Isonzo |a 
Cosulich 172} 170jSpalato Sedi 
‘ant. Nav. |139,50/138.50] M. Amiata | 3211 391 


Mercato brillante con abbondanti affari 
e plusvalenze per parecchi titoli per trat- 
tazione a fine mese prossimo. La quota 
tende a migliorare, Si hanno i massimi ih 
chiusura, Léè più sensibili oscillazioni sul- 
la Comit, Terni e Montecatini. Valori di 
Stato stazionari. Bancari, tessili, elettrici 
e meocanici in aumento, specialmente Co- 
mit. ‘Trasporti ed alimentari trascurati. 
Esportazioni sostenuti. 

UAMBI: Parigi 74574; ‘Londra 92.55; New 
York 19.08; Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru- 
]pelles 265.50; Zagabria 35.60; Spagna, 308; 
Olanda 766. 3 (PRIA 3 


TRIESTE TORINO 
noyembre| 22 { 23 | novembre | 22 noremlire imbre | 29 23 
Rend. 31% | 71.50] 71.50filoyd Ir Ea Rendi. 3h 1 Bonifiche. | Silj — 
Cons. 8% XY 93.15) 82.90 Lessino 250) Cons.5% \ Hani Stab. a # 
Littorio J{ 9° “|Martnol, 159 Littorio f à 45 
CUBI. Ven. | 74.90) 74.00|Merid. 837) B. d'Italia 
B.fes. nov.| 95.60) 92.60/Uceania 8? Comit 
Dan.-Sava |228.50/228.50/ Premuda 453 Credito 
Po, 3 V, 6% |477.501477.50] l'ripeorieh | 224 B. Roma 
Comit 1483} 1486] ram 183 B. N. Cred. 
B. 0.1. 542} 54|Ampelea 366] Con. Mob. 5 
Credito 39] S30/Cant. Nav. 138 Rubattino i 
B.Ib-Br. A| 500) 500|Fram o Lloyd Sab. mm 
> » 2 Bj 550) S30Fim-Cosul. | 183 Cosulich 175 È tt 
B.N.Cred.| 5) 563/Cem. Dal 450) Libera T. Si M. Flor SER 
8. Roma | 118) iislisonzo 9 FLAT 699 Pittaluga || — 
Cred. Pop | 292 292/Spalato 232 M, Amiata | 519 Cot. Lan. sz ia 
Zivnost, 337] 336|Rerka, 24 Momtecat. [uc [Spalato | — Jo 
Generali i 5a Siemat 170 Lva: Spy e | Ri 
VE 1000 4050 VIDERE na Mercato animato con buoni scambi. I 
Rinns A 2625] 2605 Gas-Roma 805) quota tende all'anmento. Si hanno i ma 
Saop 5A 565 liva 185 
Sigorta, “ Su Jati 453 FISSA 
vt TIR MALO È . Valori di Stato sta: 
Cosulich |i750 170/Pastificio | 9 in sii ig: 
Nav. Dal. | {80l isolbilatura» | 260 rea Mo 
Gerol, 490] 435|3t.Dalmine | 135 Arici fa, aumento 
Libera T. | 1801 1g0lSt;Peonico | 264 sosanici e Dio i i 
Istria-Tr 264 267|terni 448 mercato dà l'impressione di essere intona: 


hanno i massimi della giornata in mezza-|- 


to a fermezza. 


CAMBI: Francia 74,60: Londra 92.59; Sviz- 
zera 367.70; New York 19.099, 


VENEZIA 
novembre |.22 | 23. | novembrel 221 23 


IR) 71.65] 71,65 e rs zi 
cons. 6% 1 Jant, Nav — di 
Littorio 4] 5220/8282 | Merid. —| 85 
Obbl, Ven. | 74,75) 74,70] Ad. Elatt. 259]. 258 
B. d'Italia — | 2570| Perni 442] 455 
Comit 1480] 1482) Cot. Ven, 176] 173 
Credito =.| —.| Scie Chat 200) - 263 
Generali 5830] 56101 G. Alberg 86] 35.50 
Cosnlich 171] 3701 Montecat, 298) 304 


Riporti facili con denaro un po’ più ca- 


ro. Mer sempre sostenuto, Ferme le 
Montecatini. Cambi invariati. 
CAMBI: Francia 74.57; Londra 92,5%; 
Svizzera 367.60, New York 19.09; Spagna 
307.75; Berlino 455; Belgio Vienna. 
269; Zagabria, 33.60; Praga 56.6 


Budapest 
333; Bucarest 11.60, { 
PIONIERI 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


lano-Losanna-Parigi); 8.25 O. S.; 8.35 A. 
10:20 D.; 15.00 D. D.; 15.10 A.: 17,00 D.: 
1820 W. L.; 13,39 O,; 20.15 D. D.; 21.50 D 


UDINE::5,30 A.; 6,45 D.: 7.50 A,; 12,50 AL; 


14.00 O. (Monfalcone); 15.50 D.; 17.15 Da 
19.150. 

POSTUMIA: 1.00 D, (Lubiana-Belgrado. 
Bucarest); 6.10 A, (Lubiana); 7.30 D. D 
(Lubiana- Vienna-Praga): 9.05 0.; ‘12.00 0,; 
14.40 D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 
19.05 D. D.  (Lubiana-Vienna-Budapest); 


20.05: S. O. (Belgrado-Sofla-Costantinopoli). 
FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 D.; 
14.40 D.; 19.05 D. D. 
ARRIVI 


VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A.: 7.42 A. (Porto. 
DI 55 D 11:25 W., L. 


gruaro); 10,55 A.; ti pr1125 Wob.; 
12,2) D.; 14.15 D. D.s 17.25 A.; 18,08 DL; 
19,44 8. 21.45 P., T. 


142 /O,} 9.20 D.; 12.10 A.; 


UDINE: 14.55 Da: 
17.52 A.; 18.51 O.; 20.25 D.; 23.10 A. 


POSTUMIA: 4.00 D.; 7,05 O.; 8.05 O. S.; 
9.05 Di; 11.45 An; 13.15 D.; 16,35.0,; 19.10 D.; 
2130 D D. 


FIUME: 9,05 0,5 13,15 D.; 16.35.M.; 19.10 Dj; 
22.25 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 947 M. 
M.; 18.25 M. (Buie), 
COSINA-POLA: 5.35 O.; 12.10 M: (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A. 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50, D.; 6,50 O.; 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.50 O. (Gorizia) 


ARRIVI o 
PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 18.20 
M, (Buie); 21.16 M. pr 
POLA-COSINA: 7.40 MM Cosina)} 942 O.; 
16.36 D.; 210974: 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.15 O. (Gorizia); 
11.35D.; 15/25 A.; 20.55 O.; 22.20 D, 


| 


Dolores Het ilo 


Interpreta: 
CORONA DI FANGO 
«FOX. FILM» 


(Buie); 13.55 
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CRAMPI MEIER TITO CELPEMITONEIA mn i 

Gta: her pio een apre iraiarvagiiori ci cet PI 

che pur avendo una bella linea, ben verniciata, buona costruzione d' ingranaggi, assali ed | famosi cuscinetti $ 


SOFFRITE DI NERVI? 
AVETE DEBITI? si i 
VI MANCA IL CAPPOTTO? i 

«LA SUOCERA. .Vì TORTURA? 

IL PADRONE DI CASA VI PERSEGUITA? 

LA MOGLIE... 


MENITE A VEDERMI ED 
AVRETE LA FELICITA’ 


Harold Lloyd 
A rotta colo 


PROSSIMAMENTE al 


BANCA NAZIONALE DI CREDITO 


Soc. An., Capitale sociale L. «300.000.000, interamente versato. Riserva ord. L. 50,000,000 
Sede sociale e Direzione centrale: MILANO 


FILIALI: Abbiategrasso - Acqui - Alassio - Alessandria - 
* Bedonia - Bergamo » Biella - Bologna . Brescia - Busto Arsizio - Cagliari - Cantù + | 
Carrara - Caserta - Catania - Coggicia - Como - Cossato - Cuneo . Domodossola » Fer i; 
rara - Firanze - Fiume - Gallarate - Genova. Genova Sampierdarena Imperia I 
Lecce - Legnano - Lentini - Livorno . Lucon + Meda . Messina - Milario - Monza . Mor. 
tara - Napoli - Novi Ligure - Padova - Palermo . Parma - Piacenza Pietrasanta - 
Pinerolo - Pisa - Fistoia - Prato (Toscana) - Rimini - Riposto - Roma - Roma Succur- 
salo (Piazza di Spagna) - Rovigo - Sanremo . S, Maria Capua Vetere - Saronno - Schio 
» Seregno - Spezia - Squinzano - Torino - Treviso + Triostoe - Udine - Varese - Venezia 
Vercelli » Verona » Vicenza - Vigevano 


BANCHE AFFILIATE: 


BANQUE ITALO-FRANCAISE DE CREDIT, Parigi, Marsiglia, Nizza, Tunisi, Grombalia 

— BANCO ITALO-EGIZIANO, Alessandria, Benha, Eoni-Mazar, Beni-Suef, Cairo, Fayum, 

Mansura, Minieh, Mit-Ghamr, Tantah — BANCA DALMATA DI SCONTO, Zara, Sebe- 
nico, Spalato — BANCA COLONIALE DI CREDITO, Asmara, Massaua, 


Sitnazione generale dei conti al 31 ottobre 1928 


Ancona -. Aquila - Asti . Bari Ù 


ATTIVO PASSIVO 
Cassa e  fondì presso la Capitale sociale ist. a 
Banca d’Italia +-+ IL 101.833,597,— | Riserva ordinaria .. . ..> 
Fondi presso altre Banche Azionisti conto dividendo . 
del Regno a dell’Estero . »  349,830.648.50 | Depositi fidnciari . ... . . 
Portafoglio, Buoni del Te Correntisti saldi creditori . 
soro e Prestito Littorio . » 1,167.812.834.30 | Cedenti effetti all'incasso 


‘a | Conti dirersi - saldi creditori 
Assegni in circolaz. ar) 


Portafoglio incasso —. . . 
Titoli di proprietà . ._. . 
Partecipazioni Banche e Istt- 


tuti finanziari STI.) Accettazioni per conto terzi 
Partecipazioni diverse ... . » Avalli e fidejussioni per con. 
Riporti —. +» . e. a 0 topterrib is aa 9 
Conti correnti garantiti . . » Avanzo utili precedente i 
Correntisti » saldi debitori : » esercizio... . ., 
Debitori per accettazioni . . » Utili del corrente esercizio 
Conti diversi - saldi debitori » 
Mobilio e impianti . . . - » 
Deb. per avalli e fideiussioni » su) 
L. 3.190,955.841.50 
Conti d'ordine: Conti d'ordine: 
Valori f Fondo. Prev. Pers. L. 8.211.585 Fondo Prev. P. 
sp a garanzia », 208.181.003.— | Depositantifa garanzia Pes 
deposito] a custodia . ... » 1044.9887 di valori }a enstodia. . . È 
se a canzione-servizio » ‘a canzione serw 
Depositari di valori | . . . » Valori ‘presso terzi. 2 


Totale L 4,524.979,696.50 Totale L. 4.524,978.886.50 


il Sinanet: tI La Direzione T Contabile Generale 
E. Balestrini - E. Bomoinelll. .soLZzAa — D'AGOSTINO Arcidiacono 
‘t. Faohini 
E. Fonîo - R, Morettini 


Sede di TRIESTE: Via S. Nicolò N. 6, 
Tel. 54.41 — 54.40 — 54,43 — 8444 
Agenzia «A» via Carducci 19 (Palazzo delle Assicurazioni Generali) — Telefono: 65-77 


REUMA rISMO RAFFREDPORI 
ki 4 5 ‘ca. tà sa CONO Go tia. 
efevralgie pi eArile 


«Tinken», occorre un motore sicuro di lunga durata, silenzioso e di fulminea ripresa; che sia frenato con freni 
idraulici progressivi e potenti; con uno sterzo dolcissimo e senza scosse, 
Che trasporti a 190 Im. con un consumo di una latta di benzina ogni 140 km. e senza gran numero di giri. 


Che divori ls salite in presa diretta 


‘mondo e specialmente in Italia. Let 


non ha rivali 
mento dei fanc 


Un secondo grand 
Hl programma è uni 


sui. domani sapretel.. 


per ‘combattere il rachitismo, la gracilità, la povertà di sangue, l’esauri- 
Ilî. Indicatissima in ogni postumo di malattie infantili. 


‘concorso nazionale di bellezza infantile 
id ogni flacone di «EUTROFINA». 


e che sia ventilata soiotificamente ‘alle bielle cd al carter, come la 


PES siriani UTO doti che troverete nella vettura americana che maggiormente ha incontrato nel 


tori, indovinate 


offre 100.000 lire di premi ai più bei bimbi d'Italia — 


A’ ANONIMA SALUS — BOLOGNA — 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, sabato 24 novembre 1928 « Anno VII 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


ada 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
-o inviati a messo posta col relativo umparto 


BONETTI. Preparazione tecnica esami fer. 
roviari e stazionari. Via Stuparich 14. 
À n 22653 E 
CONTABILE in un mese, metodo praticis: 
simo. Piazza Garibaldi 10-II. 67407 G 
DATTILOGRAFI dodici lezioni 10 lire, sin- 
gole 1 lira. Copisteria, S. Nicolò 14. 88661 G 
DATIILOGRAFIA: prima scuola atuorizza: 
ta, Tire 129 lezione. Stenografia, Gatteri 12. 
88267 G 


GRATÙU 


CAMERA mobiliata, ‘luce, vicino. stazione, 
Anastasio 10, II sinistra. 88965 F 
CAMERA mobiliata, luce, stufa, affittasi, 
Corso Vitt. Em. 39, IM sinistra. S7467 E 
CAMERA mobiliata con Iuce. affittasi pre 
so coniugi soli, per signore serio. Fonde- 
ria n. 5, III, porta 14. na 86864 FI 
CAMERA elegante, soleggiata, luce, d 
ta persona, affittasi, Rapicio 5, porta. 12. 

57062 P_ 
GAMERA elegante, luce, stufa, volendo EE 


SIGNORINA lunga pratica ramo calzature 
conoscenza lingue offresi. Cassetta : 
Unione Pubb o 22625 O 


Lavoro a domicillo 
cent 25 la parola. Minimo L. è.50 CC 
BAMBOLE qualsiasi tipo riparansi, mi 
pretese. Molingrande 30, Mora. 88931 CO. 


COPISTERIA. Grandi sconti per lavori im- 
portanti. Via San Carl 02. 88652 CO. 


RAGAZZA capace rammendare e n ajour 
IS 


Quest’oggi,. alle ore 13, si spense serenamente 


Rodolfo Vidali 


La desolata consorte ANNA-VENIER ed i parenti tutti, ne danno il 
triste annunzio a quanti lo conobbero e lo amarono. 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Oggi, sabato, alle 2 
trattenimento di danza per soci e signore 
organizzato dalla sezione escursionisti. Si 
interviene in abito nero. 

Domani domenica alle 19 ei ranpresente- 
rà per la seconda volta la brillante com- 
media di Fraccaroli «Ostrega che sbhrego». 

I posti ‘si possono ritirare verso' presen- 


MENTE: prove orchestrali (pie 


tazione della tessera sociale la sera della| allo stesso indirisco. offresi, Ireneo 3, porta 12. 0 CO |eno, affitto. Foscolo 38, III destra. 5 stansi violini); lezioni; 12 mensili. Indirizzo Il trasporto delle amate spoglie seguirà domenica % m. c., alle 14.50, 
ak; SER a (n Per le rimesse degli importi relativi ad RICAMATE no SIA STANZA mobiliata, affittasi distinto sisn pa A n ______10536 G partendo dal piazzale della Sanità. 

— Domenica. la sezione escursionisti 3° | ordinazioni invi Riti RTo: SAT ‘SCO | re, Corso Garibaldi n. 14, II. SMI E E e tedesco, Kaster Michele, via i novembre! 1998 + A. 5 
traprenderà una gità al Cucco di Roditti.| © Tonib InWiato fa mezzo (postale, (SUE 0a portnidi 56274 CO | TAMERETTA, mobiliata, afilivasi. Scalloa | Mazzini 2-1, a Portorose, il 23 AVIL 


comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Cotoro che non intendono dare il proprio 
indiriszo mell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 


SARTA uomo confeziona, rimoderna, rivol 
ta vestiti. Guardia 12, pianoterra, Donaggio 
20657 CC 
SARTA pratica qualsiasi lavoro offresi per 
famiglie; assume lavoro anche in casa. Ri- 
57484 CC. 


Ritrovo alle 6.45 in sede; ritorio verso le 
19. In sede sociale è visibile il programma 
del pellegrinazzio in Zona Sacra del Sa- 
botino, organizzato dall’ Opera Nazionale 
Dopolavoro. Iscrizioni a tutto lunedì 25 


ll presente serve da partecipazione diretta 


ta i, porta 13. 
Si prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza 


E OBTASI E 
CAMERETTA mobiliata, tram alla porta, 
affittasi. Fabio Severo 9, porta 9. 86903 F__ 


GAMERINO d'affittare per persona sola. 
Via, Ponziana, 132, porta 14. 89868:E 


raniena cercasi. 22639 G, Unione 


corr. tuite mei mostri uffici verso pagamento] sorta 5, p.terra______________=MTT = lm ; SATA: blicità, 22639 G : "1 - ra i 
Circolo «Filippo Corridoni’. Stasera alle E ; lire | IENNE offresi per ajour, punto inglese, CAMERINO mobiliato, affittasi. Udine 19, (+ ee i prote = ALT 7 Lia chi I 
22.30 sono convocati in sede i boxeurs perla ne SIGrAnd RO onarienio: puntò Gira | lnto Venezia a mano. Indirizzo Piccolo. | Dorta if. ANS 1° (67401 P| FARIGINA impartisco francese metodo ac-| DOBERMANN, Dell sedici manolo: Dna 
rrima seduta di allenzzie ato: ur Ldo. SA e sini Si 88953 CC. | COMPAGNO ERI eventual | celerato, corsi collettivi. $. ion E ione, Su RES OASI AS 
‘Menica, avrà inizio alle 20 il solito festino | lire 3 1 i ; mente vitto. 8. Michele 31, III 5749. | ceo 1 I De SI na ti OM 
settimanale con elezione della reginetta e L'inditizeo per la allerte dirette alle | posti disponibil Offerte lavoro | LETTI d'affittare ad onesti opérai, Non | PIANOFORTE; impartisce lezioni allievo | ll: ist. Tea int $ SI 
dslle damigelle d'onore. nostre casello deve contenere il numero = a narota. Minit 3-, D|deria 4 IL 22652 © | conservatorio prossimo esami finali, meto: | FRANG LI co mm, veni goagio: alla Ve 1SMaVez 
Dopolavoro «Pittori», Domenica: gli escur- | di controllo, la sigla della tubrica che per Milano cercasi. Condizio: TETTO affittasi cnegio operaio. Via S. He |do accelerato, miti pretese, Indirizzo Pic- ne liro 200. Via Milamo 14, I. Pino. 57322 M Ù 
sionisti intraprenderanno una gita a Bec.| fipurano. nell'indirisea dell'avviso del. no | ni: sappia sorivere e parlare comentemeni bastiamo n. 4, V._ 3 bre | 010 ra 7428 G_|GATTINO bellissimo, regalasi, Via Istituto | co quest'oggi In sua bell'anima a Dio dop 
ca © Occiela (Val Rosandra). Ritrovo di {stro Dificio (UNIONE PUBBLICITA" ITA: |ts italiano e tedesco. Offerte seritto 2 mano MATRIMONIALE elegantissima, comodo cu- | PROFÉ E dà giorn N. 26 (Caffè). PEA i a AIA 
nanzi alla sede alle 6.30. LIANA, Trieste), con richiesta di stipendio, carriera  per-|aina, prezzo mite, affittasi. Visitare pome-|tizioni 50 mensili, italiano, francese, mate- GRAMMOFONO «Parlophon», voce. fortissi- i croci sofferenze. | 3 
Circolo Bancari. Domani alle 15.30 nella| La offerte debbono, a norma di legge, |corsa a Cassetta 21 C, Unione Pubblicità |riggio. Gatteri 13, IV_destra. 25947 E | matica, fisica. Via 8, Nicolò 36-11; presen | Ma, tromba, metallo. Galileo 10, in DI neonsolabili nel dolore, i figli GIUSTO, 
sala dell'Accademia Santini, via Carducci | essere affrancato e’ spedite ner posta | Milano. (5862 D._| MATRIMONIALE salotto, Cucima, ingresso Et VIE doo ANTONIO” (assente) e MASSIMILIANO: (ce. 
12, avrà luogo il primo trattenimento Der | possono essore anche recapitata a mano, | SARZONA sarta donna cercasi. Mazzini 2L/libero. affittansi. Torrebianca 21, porta il. PROF S: ORE gesmme ripetizioni lingue | sente), ulitamente alle nuore GIUSEPPINA 
i bambini, 1 bambini non potranno essere | surchò siano stato prima presentate Ri LITOpi dio 88957 D_ 99%» |scuole medie inferiori. Indirizzo Piccolo. Porta 5, porta 5. —— . ___— ©42M_ |nata CEVNJA e GIOVANNA nata 1URCHIG 
St, So pio pn familiare. S0-| moio Postale e. questo ubbia snnufiato | INGEGNERE, per costruzioni apparecchi | MATRIMONIALE bella, comodo cucina, vo- Cene IRONIA IA LO Sai o e one) 
no tutt'ora aperte le iscrizioni alle sezioni | * È È cercasi da ditta di Milano. Condizioni: Sia | lendo camerino, affittansi. Mazzini 46, Il GENI fi co vendo rate, occasione Cervellini, via Mu-|ja triste partecipazione agli amici e cono- 
tennis, scherma e palla al cesto. i francobolli con regolare timbratura di nazionalità italiana, conosca italiano e 67446 E Oggelii rinvenuti e smarriti ati (accanto Isior) 22562 M | scenti. » 


‘vasta coltura tecnica. Oî-| {AFRIMONIALE pranzo, uso cucina, affit- cent. 30 la parola. Minimo L. 3. MACCHINA cucire Singer a mano, spola 


Associazione XXX Ottobre. I partecipanti î i È tedesco, possegga .) A È REPORACA LT È I funerali segui i odrE 
all’escursione alle sorgenti del Risano si Offerte di personale GI DUNISIO ferte con richiesta di stipendio, carriera |tagi distinti, goli, stabili. Indirizzo Pic-|CAGNETTA nera, piccolissi =|rotonda, vendesi bisogno. Istituto. 12. DOr | pilo ore 9 att to dome n) 
trovino domenica alle 6 in Campo S, Gia-| (Pritati) cent 10 ‘la parola. Minimo L'il- percorsa a: Cassetta 20 0. Unione Pubblici- | colo. O IL e LASSO ME Go rrdiglla SGoGlglia NUSI: sa 
como. Domani sera, dalle 19 in poi, tratte. RiermNZERA La -varalo. Min, Li3=:4 ia, Milano, 5 5861 D_ | MATRIMONIALE stufa, altra una persona, | Nosel ina SIR, MADÈ jour, rara occasione, vi Viet È pia 

i da n sede, I soci | BALIA offresi a giornata allattare bambi- volendo vitto, affittansi, D'Annunzio 1, p. 4i. NETTA gia S e a E Ù ) h Ù 5 
nimento familiare di danza in sede. I BALIA oli {a allattare bamb itto, affi 0 CENE ll o e n Aries Rd 


porta 10. . SI SUS MI 
MACCHINA cucire rientrante, altra fami 
glia, 150, altre piedestalli, sciolti, altra a 
braccio calzoleria, vendonsi. Tulliach, via 
Arcata 10. 56930 M 


OGCASI ‘pelliccia persiana, collo Vi: 


LAVORANTE barbiere per sabato cerco. 
Via Ghega 2. — seg D 

SIGNORINE presen 
sitare signore, cerca 
stituto Bellezza. Offerte, possibilmente fo- 


tografis, cassetta 22647 D, 


sono invitati a consegnare da martedì pros- 

simo in poi la tessera del Dopolavoro per il 
rinnovo. Domenica mattina alle 5.45 il 

1 Dro marciatori si trovi in piazza Garì. 
aldi. 


Circolo «Italia». Domani, dalle 21.30 in poi 


no. Cassetta 22642 A, Unione Pubblicità. 95458 F 
MOBILIATA elegante, comfort, persona eG- 
la, affitta distintissimo. Stuparich 7, primo. 
= 3A BI 
MOBILIATA stufa, luce. bella, centro, vitto, 
offresi due distintissime, serie signorine im- 


smarrita. Generosa mancia portandola via 
Corti 3I 57405 H 
CAGNOLINO marrone, piedi bianchi, smar- 
rito; risponde nome «Boby>. Mancia ripor- 
tando Evangelista. Via Istituto 39. 57402 H 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. IMI, N. 4! 


mo za * 


CAMERIERA tedesca, con lung! 
ti offresi distinta famiglia. Via Francesco 
Rismondo 12, Ospizio. 57430 A 

PRESTASERVIZI giovane, tutto giorno, ca- 


sino &l ritiro del 


in sala massima del Circolo Artistico, fe-|pace tutti lavori offresi. Indirizzo Piccolo. |£ Fa | piegate. Visit 12, ignorine 1m-| COLLARE nero, macchie bianche, smarrito | son, valore 10.000, vendo 4500 trattabili. 0| topo lunga malattia spirò elica 
io init \soletnno pres Saro Gullo | PRESTASERVIZI ri ivi miami Biegolo: ee n ee Ds on LIRA TASIDNE ni n a signor ne di 
" È î centi DI ES onesta offresi. Wor: bi î TA og pn i ; _ 160, % vi “a 

E È MOBILIATA gante, ariosa, volendo otti- lire 160, vendonsi. Piazza Ponterosso 6, I. 


TAMARO ELISA nata FRAGIACONO 


prosettare impianti 


Ù È; 
emesso l’anno passato, Sfitari ‘Oirerte di appariamenti, botteghe 


mo vitto, affittasi. Rossetti 39, p. 9. 88949 FP CTAAM. 


corcasi 


nuovo. EI : È ‘ di 
PRESTASERVIZI volonterosa e brava offre: | Samento centrale 0 a 5 n - — ESSA n Ke oc n RE M_ ; xa È a 
Canottieri Adria. Stasera dalle 21 in noi, |si miti pretese. Cassetta 22645 A, Unione | ferto cassotta 22610 D, Unione na dito, nta. Galaei ST, Delia 6 Gel i E OCCASIONIS= o n o n 
in sala massima di via Coroneo 15, festino | Pubblicità. Stio ; MOBILIATA, sal segnano cucina per bambini quasi nuova, nonchè |tutti! partecipano. l'irreparabile perdita. 
i Ta oni i n 7 vincuendìi TA, salotto, soleggiate, puliti i ì sat bambini, età 6-14, an- I funerali seguiranno domenica 25 comm. 
i e e FO cn pratica vro-|me, affit{ansi dietimi. Boccardì 9, II, sl pa, conmbisai gna clan lodisia: ria Gialla & p'@  SUSM nel pomerigelo. . 
Unione Sportiva Triestina. La.I squadra sì ovunque presso persona sola, mitissime | mo, bene O) ca Punti I MOBILIATA È ni i i î allo Fon ARA O 51405 © | PELLIO a 9, Dan) muora: Dei gie a it IR 
‘che deve partire per Modena si trovi que- ese, Cassetta 22629 A, Unione Pubbli | te Eta na Di due di X (signorile circa venti loca) tura media, vendesi. Indirizzo al RO - 


22629 A 


TINI TILT 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la varola. Minimo Li bi 


maggioranza riccamente decorati, riscalda» 
mento centrale, duo bagni, giardino, ten- 

terrazze, lavanderia, garage con ap. 
ottima. posizione, 


sta mane alla Stazione Centrale alle 10. La ia 8. 
squadra riserve domani alla Stazione di 
8. Andrea alle 1145 per partire alla volta 


di Gorizia. La squadra allievi domattina 


PELLICCIA nuova g: topardo, diverto vol 
pe, prezzo occasione, Scoglio (Scoglietto) 104 
COSA M 


MOBILIATA Ince, stufa, 
27, porta 13. 


di vi r 7 Le | partamento tre stanze, ù 

in campo alle 9.3) ed i boys alle 12.30. Do- |A, GUOCHE, cameriere, bambinaic, dome MOLA TA e dr e I Jhssima mare, affittasi, Indirizzo 
inattina solito allenamento della sezione | stiche, "ricste, fuori, cerca Provveditori 31 ce) i; lesto, Corso Garibaldi > sin. 57473 F__ i SEL ARISMEERDATAS I La sottoscritta profondamente commb» 
hockey a Barcola. $. Lazzaro £8. 3 Gi cAlontizia, noe) liboro, osrco MOBILATA RE ere Ea SAU Do mobiliato, ingresso libero, al: ringrazia sentitamente tutte quelle geni 
4 sti EN ; ine ua: DU 710 Cassetta 20595 1 | stiuto Viag nei BEI Galatti LL segn6 1 parsone che partecipando ai funerali coma 
TR ME Pinangnna ride alle di ini DOME ZIICN 0 l'icrivere indicando presso 20595 ILIATA clerante, affitasi. Canova 20 Sani fare con l'invio di Nori od in altre quien, 
fllocuzione programmatica. personale fiducia cercansi d'urgenza. Ma-| ramERETTA, vitto 099 DG porta il. Z 88865 I | acossori, risoaidamento centrale, affittasi to onorare la memoria del suo ama i 

G. E. «Indomito». Domenica gita sul |CMiavelli Dil pretese presso. piccola famiglia, pro” MERITATA NDS CRE re e col primo gennaio, in via Franca N. 15. tissimo. Capo | 

Ei ni Al su) pretesi i ‘entisettembre ; 194 ( 

sese Mai MARCO de MANZANI 


. ROMA cercasi signorina bambini 3 e 7 


cotta 12640 E, | distinto ser 
do |M 


monte Murato e al castello di Poverio. Ri. 2 persone, prezzo mite, 


feribilmente ASTA Feo 2 xs 
tici di Chiozza, Ri anni; esigonsi serie referenze, possibilmen- | 1 vi APPARTAMENTO centralissimo, sette stan È 
pa 7 ai portici di Chiozza. Ritorno dI Egon ano valico to AI b affittasi. Azeglio 22, porta i7. _88872.1" _{ze, accessori, vasto giardino, mezzogiorno, Speciali ringraziamenti vadano ai medici 
a 57457 B MOBILIATA elegante, luce,  pulitissima, | comfort, affittasi. Klaner. valaiavo ni SE suranti dott. Dobner e dott. Rinaldi, nonchè 


all'infermiera sig.na, Sepenhofer. 
FAMIGLIA DE MANZANI 


| 
4 
14 
È 
GIOIE Ì 
cal 


i con a davanti, affittasi. Crispi 31 III d. 88885 I° 


Cee coli ii, terzo, Allegretto. 
MOBILIATA, luce, affittasi. 


Comitato «Maxudian» Domenica dalle 21 
‘all’Accademia Girardelli, via S.Francesco 
2, I p., trattenimento danzante. 

Comitato Studenti Commerciali. Questa 
‘sera alle 21 si terrà il primo festino serale 


BAMBINAIA italiana, con atti ti, cerca- 
si. Indicare età, città natia. Gallico, casel- 
la postale 529. _ 88961 1 E 
BAMBINAIA per due bambini cercas 
fetta lingua, italiana: ed ottimi att 


STUFA, occasione, quasi nuova, (3 

Muegraje's, verdo privato. Mazzini St, IL 
SISI M — 

©hia- 


RPPARTAMENTO 7 stanze, bagno, telcîo- 
no, casa Ralli, vista al mare, lire 7200, affit- 
tansi prontamente. Indirizzo al dita 


Via Udine 3, 
88866 E 


A sul davanti, affittasi & 
occupata, lire 110. S. Francesco 
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Ya ie lo iscrizioni a tutte le sezioni, Ogni | Scrivere: Couna V. Cave Auremiazo, DIOV:| tima cucina casalinga, prezzi mitissimi. | Istituto Industriale. Lezioni singole LA OH MO: FAO EE i IE ig i cont. 60 la varotn. Minimo L. 6. S 


i E ._ Via | Conti Di 

BIScn continueranno e raduntesi gio | TIME rail preso per | leefione use tnlioria cempre aperta, Cpr:| Stuperich 1 D66 | CASSAFORTE N 0A UOVININO, "Sei |. 1800 NN _| TASA dI camera © cugina, oo orto vil: 

| o SIGNORINA: Des e oo | Pe on a, pers 20 SBONETTI, | Droperazione  Gompigia ni uteiia e: Caterina. > Ggndesi. | ETANINI % pianoforti: via O. Battisti 1°. | desi lire 12,000 trattabili, 8. Maria Medd. 

È AA RR ia Pubblicità. 922618 € | A STANZA luce, pianino, affittasi uso lezio- | macchinista, conforme E. Istituti Nautici. | CAVALLO dondolo, ‘grande, prezzo 0608: negozio, telefono 66-19, 79-17, 17227 NN | Sup. n. 184 57404 8 
8 Ce Viota. Questa er a gi e SIGNORINA offresi dama compagnia, bam: | Ps 1usica e studio, prezzo modestissimo. Via Stuparich 14. 22653 G_| sione, vendesi. Orlandini 32 INT. Ponziana.| PIANINI, pianoforti, Aagquistansi per ro-|CASA nuova, bellissima posizione, vendesi 
dei soci e delle socie 279 4° 3 lil'braislavoriicasa, conosce tedesco, slavo. (ot | Eolo 27, I, porta 7. 9881 F | BONETTI, Ripetizione matematica, mecca. 88915 M._ |lezgio, Pola. Marca, prezzo, Cassetta 25735 | prezzo Arattàbile. Via Sara Davis n 2, 

i nopolavoro rionale «Enrico Totiz; Orsi | timi attestati. Cassetta 2265 O, Unione Pub: | A. STANZA clesanto ‘affittasi 14 distinti, |noa, macchine, eleltrotecnica, disegno. R.| DISCHI grammofono, vendonsi buon: prez | NN Unione Pubblicità, 25735 NN | Prattoria Roiano. 889468 
sabato, dalle 21 in poi Sl terra; neHa. sala 'bliciti 22631 G ‘bagno vitto. S. Nicolò 19-II, 67423 P Istituti, Via Stuparich 14. 22653 G ‘zo. Via Madonnina 3 II, Stefi. 68002 M. | PIANINI, autopiani P. t. pi Roeseler, ven-| GASA campagna Rozzol, rende 7000, vendesi 


dita rateale, noleggio scontabile, pianini oc- 
casione. Riosa, Garibaldi 4. 88952 NN 


PIANINO; pianoforte Mignon, quasi muovi 


massima di questo Dopolavoro un tratte 
nimento danzante per socl e ori 
può intervenire soltanto se muniti di tes 


prontamente o scambiasi con. più pideo- 
la. Indirizzo al Piccolo. 50425 5 


CASETTA vuota, piccolo terreno, facilita- 


=_—————=s>y_tT—+—.r---Ee=—-,-rC_r_TT(W -*---w 


sera sociale © di invito. Pa È: — Con molto piacere, signor Lehre- XI. / î CIO i n ] ” i 
po | MZ 7 I] ie el 00 
i CORRISPONDENZA AP ERT ec) Basterà. qualche precauzione... E i Sanità 16. 1755 NN |zaga. 

- s (a So 


PIANINO Fohr germanico 5400, mogano 


S ist: Ù i via Rosset 
Elo altro nero 4000, ‘occasione. Olivo, FONDO. vista al mare, pressi via Rosset 


ti, vendesi, esélusi mediatori, Indirizzo. al 


— Siete già di famiglia — disse allora 


Giorgio sorridendo. — Con noi venite a 


È 
106668 — | 
incognite, e poteva volgere verso una, Î 


v7 #4 via 


diavolo sotto £ 53) n > 
Genero. Sua suocera Sur ao io con = eni i 3 ; a fine imprevista, le sorti della tragedia. | Udine t8. 57485 NN. _| Piccolo. 88890 8 
FELia Fon PRE Srenderle impo» 3 RIA e Reti scoprire e mantenere L'ontipotenza, In qual maniera IKaminsky e Bordier- | PIANO viennese ricercatissimo, ottima, so-| FONDO 5468 ti G 8. Oro: 
a ‘a di tatto per deri da È le id Pazi. i i de LI I sa NESS: mo, 80- mia, frazione Grignano-S, Cro- 
sione la domestica quiete? Vi è un solo Grande romanzo Inedito di Henry fontis € Jem Ricavd Sa al pane SEO Fo Sona Ibrahim avrebbero reagito? Quali ag-|noro, vendesi occasione. Corso 1, TIT. ce, zona libera, con magnifica spiaggia 
modo di por riparo a tuito ciò: giacchè Pro, rietà lett Pa Ri 7 % fat lel gran sacerdote, il ip “ capi, al!Guati attendevano Giorgio Audoin ed i 3 Ge NN |'‘Sbpia, ‘adatto stabilimento bagni, costru- È 
îl diavolo irreparabilmente esiste, cerchi pi erariò -50- {produzione vietata | mezzo del giorno, mella grotta del sole | snoi amici sulla terra dei Naraoni? Ed| FIANO meszacoda, incrociate, metalliche, zione ville, toccando strada nuova ‘Prieste- 
amor i e Sat ipolitania, 0 che brucia... infine quale sarebbe stato la ‘soluzione | Perfetto: vendesi 3000. Sebastiano 7, I. paio vendo lire 5 m.q. Indifizoral 
. L. Intenderà per la Tri T 3 E È ; È sr neo x È da NN iccolo. ; 225 
mell'Eritrea, verchè per la Cina non vi somo | — ‘Rispondere alla mia domanda è ri-{  — Affatto. Se mio padre — bisogha|_L A condizione che trovianio la chia-| finalo dell'avventura? Niente, assoluta- | 7AVOLÒ rotondo, scuro, uso i Ro Falli 
arruolementi. Tn tntti i casi si a 21 | spondere alla vostra, caro giovanotto. | ben per forza che lo chiami così — ha|Y® — aggiunse Lebreton. mente niente, faceva intravvedere la|na girevole chiara, stufa gas; Vondanati Matrimoniali o 
Comando del Distretto militare (Ufficio te- | in dal momento che dubitai delle vo-|potuto penetrare il loro significato, non| — Ah! si... la chiave triangolare... | natura di quel segreto che si diceva ca-| Aleardi 8, porta 4 57439 NN sent. 70 la narola. Minimo L. T—- U | 


edavrà tutti gli 


elatamento; sezione II) 


schiarimenti al risnardo. __ 
Cosmegonia. 1) L'astro più 


luminoso che 
si vede la sera verso est è infatti Sirio, 


stre azioni complicate mi apparve chia- 
ro alla mente che in un solo luogo pote- 
vate esservi rifugiati. Solo i sotterranei 


ne ha mai fatto parte nè ai miei fratel 
li, nè a me, 
«Egli pretende che ciò che troverà in 


alfa del Cane maggiore. 2) L'astro cho 
appare dopo il tramonto del sole a ovest 
mon può essere che Venere, chiamato Esne- 
ro al crepuscolo e Fosforo all'alba. 3) La 
Casa editrice «Optima» di Roma pubblica 
opera ‘in francese e in molte altre lingue. 

Lola Snirelli. La compagnia di Irma, ed 
Fimma Gramatica si trova al Teatro Valle 


di 1a. 

itatore. Onando la cameriera dice 2! 
visitatore che 1a signora non è in casa, più 
anche darsi che la signora sia. uscita, Le 
ricordiamo a pronosito un aneddoto che 
soleva narrare, Ferdinando Martini: Un 
giorno, un conte fiorentino va a fare visita 
fà un suo amico marchese, e, al cameriere 
vennto alla porta, con aria d'intesa, dice: 
= Vosliamo dire che il sigtior marchese! è 
in casa? — AI che l’altro risponde: — Volen- 
tieri, signor conte; diciamolo pure. Sota- 
mente diremmo una grande sciocchezza per- 
chè il signor marchese non c'è —, 


—@@@<@T@@@€;@6€K 
RINO ALESSI. direttore responsabile 


î Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


così anch: 
Seguenza, 


Giorgio 


telli sono 
Conoscete 


geroglificig TU 


avete detto potevano servirvi.,. Perchè, 
per Giove! non avrei dovuto avero la 
vostra stessa idea ?... Voi avete pensa- 
to ai sotterranei perchè non ‘avreste 
potuto pensare ad un altro luogo. E 
di con- 


"io... Perciò ho agito 


«Ma tutto questo è ormai passato; 00- 
cupiamoci piuttosto dell'avvenire, Non 
ho certo bisogno di chiedervi se fin d’o- 
ra accettate di diventare nostro alleato. 

Dario scosse dolorosamente la testa. 

— Una macchia di sangue è fra loro 
e me — mormorò. — E, per di più, 
amo la signorina Genoveffa... 
strinse ‘ affettuosa- 
mente la mano di Dario, mentre Lebre- 
ton rispgndeva: 

— Benissimo! Bordier ed i vostri fra- 
) o. delle impronte. 
ario il significato dei 


Audoin 


in possesso, 
signor DI 


Figitto lo renderà l’uomo più ricco del 
mendo; il re della terra. 

— Bel tipol... Vede lontano il piccolo 
papà Bordier,.. 

— No; ha ragione di sperarlo — in- 
tervenne Giorgio, — E? ciò che ha det- 
to il papiro e ciò che mi ha assicurato 
Malelk. 

— Evidentemente... 
-— rispose Lebreton. 

«Secondo voi — continuò questi rivol 
gendosi a Dario, — vostro padre sarà 
già sulla. via del paese dei Faraoni? 

— Non saprei dirvelo.... Credo però 
che niente lo debba più trattenere a; 
Parigi. 

— Allora sta a noil — esclamò gioio- 
samente il vecchio poliziotto. Dobbia- 
mo subito andare laggiù.... Se le vostre 
forze ve lo permettono, volete accompa- 
gmarci? “i o. pes SERIA 


Evidentemente... 


— E che nò Kaminsky, nè Ibrahim 
non c'impediscano di entrare! 

— Bah! lo vedremo! Rei 

.Fu allora un concerto di esclamazio- 
ni, di proposte; di progetti, di disserta- 
zioni. Per la prima volta si. respirava 
un'aria di tranquillità nella casetta dei 
Gressets. 

E nessuno si curò del povero Langlois 
che rimaneva ‘melanconico, il cuore 
stretto, astenendosi da qualsiasi mani- 
festazione di gioia...  Langlois capiva 
che definitivamente doveva rinunciare 
a Genoveffa. Un altro più fortunato di 
lui era venuto a portargliela. via senza 
riguardo per la sua tenerezza, per la 
sua devozione, il suo coraggio e il suo 
zelo. Il poveretto ormai mon si faceva 
più illusioni... Ma ciò nonostante la 
prova era dura, e il giovanotto si na- 
scondeva per «asciugarsi una lacrima 
ribelle, 


à non è mai 


In tutte le case la felici; 
unanime! 3 


pace di dare l’onnipotenza a chi avreb- 
be saputo spiegarlo. Nella piccola casa 
di Gressets si attivatono i preparativi 
per il viaggio. 

Genoveffa e sua madre, imballando e 
facendo casse, si sforzavano di nascon- 
dere luna all'altra la loro ansietà. Cia- 
scuna da parte sua, avendo poca fidu- 
cia nelle promesse del papiro millena- 
rio, tentava di opporsi all’imprudente 
partenza. dei loro cari che andavano ad 
esporsi a gravi pericoli per un profitto 
ipotetico, Genovefta soprattutto non era 
lontana dal pensare che il significato 
del papiro non sorpasserebbe affatto il 
valore di un simbolo, vale a dire, di 
una, disillusione. 

Ma le due donne erano madre e so- 
rella di un ufficiale, fecero dunque buo 
na cera a cattiva fortuna, fino al mo- 
mento della partenza dei cinque uomi- 
ni dei quali avrebbero atteso il ritorno 


in compagnia di Germana Robert e del- 


la 


raziona piccola Colette che Dino- 


rah Lymington veniva spesso a trovare. 


Commercio ed Industria 
cent: 60 ls varola Minimo I. 6. 


A A A. BRILLANTI, oro, argento, dentie- 
re, compero pagando prezzi massimi. Ore- 
ficeria Stermin, Mazzini 43. 157099 O. 
AA. BRILLANTI; oro argenteria, corone 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti. Oreficeria Povh,.via Mazzini 46,209 0 
ARGENTERIA, brillanti, ‘oro, acquistansi. 
Assumonsi lavori oreficeria. Licher, Laz- 
zaro di I 1220. 
FAINE, volpi, puzzole, assortimento pelli 
per guarnizione, prezzi miti. Esemplare tap- 
peto orso originale, Toro 6, I p. 

LAVORI pittore qualsiasi genere assumonsi. 
Prezzi miti. Agevolazioni pagamento. Padui- 
ha. 8. I 57412 O. 


PENNE stilografiche riparansi, compero 
oro, brillanti, assumo lavori oreficeria. 
Spina, Imbri 2 57455 O 

STUFE maiolica 6 a gas di qualsiasi di 
mensione, vendonsi. Rivolgensi Etonomo 
Provincia, via Genpa 2%, IT. 57339 0 

VINO Istria buonissimo, proprie campa 
gne, ett. 39 nero, 6 Pao necsro cono. 
nientissimo, causa ., partenza, Candotti, 
Tieste Rozzol 1245, © —»—’ 8888600 


SIGNORA benestante desidera conoscere si- 
gnore agiato, anziano, scopo matrimonio. 


Tnanonime Cassetta 22624 U Unione Puli- 

blicità. 22624 DI 
uiversi ; 

cent. 70 ta narola. Minimi 1. T.- VW 


pletot, uomo, su misura, 
Corso Gatibaldi 0, Il, 

88928 V. 
CAPPELLI da signora, modelli clegantie 
simi, grandissimo ‘assortimento, lire 28, 
Velluti, nastri, fiori, malines, prezzi con- 
correnza, Venidonsi presso Scrosoppi, Cor- 
80 39. 57350 V 
EMORROIDI curansi radicalmente con Pil 
lole purgativa antiemorroidali Giacomini, - 
Farmacia Zanetti Vivante, VE 
5 1945 


A rate vestiti, 
mantelli signora. 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, premiata, 
autorizzata accoglimento gestanti, - com- 
fort. moderno, assistenza medica, retta 


gioraaliera, lire 25. Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata, villa propria). Telef. interuxb. 
83:23. 7 57354 V 

OSTETRICA riceve giornalmente consulta 
gioni gravidanza, assistenze. Monari ne 


are 19 IL 


